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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, SegretarlO, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 68
Commissione permanente (,Istruzione pub~
blica e beUe arti), sono stati deferiti in sede
deliberante alla Commissione stessa i dise~
gni di legge: SPIGAROLI e ROMAGNOLICARET-
TONI Tullia. ~ « l'stituzione di cattedre di
ruolo di lingua e letteratura straniera»
(80), BELLISARIO ,ed altri. ~ « Immissione
degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuo-
le secondarie superiori» (974) e: SPIGARo-
LI ed altri. ~ « Immissione nei ruali delle
cattedre dei bienni delle scuole e istituti
secondari Isuperiori di prafessori di ruolo e
non di ruolo in possesso di particolari re~
quisiti» (2185), già deferiti a detta Com~
missione in sede referent1e.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
name della 38 Commissiane permanente
(Affari esteri), il senatore Montini ha presen~
tato la iI'elazione sul seguente disegno di
legge: « Ratifica ed esecuzione deU'A:ccordo
aggiuntivo della 'Convenzione tra l'Italia e la
Svezia per evitare le doppie imposizioni in

materia di imposte sul reddito e sul patri~
mania del 20 dicembre 1956 e Protocollo,
conclusi a Stoocalma il 7 dicembre 1965»
(2257).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

5a Commissione permanente (Finanze e te-

soro ):

« Adeguamento del contributo ordinario
dell'Amministrazione dei Monopoli di Stato
a favore dell'Istituto scientifico sperimentale
per i tabacchi» (1139);

Deputato Buzz!. ~ « Autorizzazione a

vendere, a trattativa privata, in favore della
Chiesa parroochiale di San Ulderico in Par~
ma, una porzione di metri quadrati 670 del
compendio patrimoniale disponibile dello
Stato sito in Parma, piazzale Santa Fiora
(area di rispetto del Chiostro San Ulderico)>>
(1629), con modificazioni;

ANGELILLI ed altri. ~ « Parificazione alle
cartelle fondiarie delle obbligazioni emesse
dalla sezione speciale per il credito alle me-
die e piccole industrie presso la Banca na~
zionale del lavoro» (1645);

VALSECCHIPasquale ed altri. ~

{{ Vendita
d'urgenza dei mezzi di trasporto sequestrati
in occasione di contrabbando» (1698);

« Sistemazione dell'eccedenza di spesa re-
lativa alle indennità e rimborso spese di tra-
sporto per le missioni effettuate nel territo~
ria nazionale durante gli esercizi passati. nel-
l'interesse dell'Amministrazione periferica
delle imposte dirette» (1840);
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PERRINO. ~

({ Autorizzazione a vendere a
trattativa privata all'Amministrazione pro~
vinci aIe di Brindisi ed al Consorzio del por-
to e dell'area di sviluppo industriale di Brin-
disi dei compendi patrimoniali denominati
"Caserma Ederle", "Caserma Manthomé"
e "Deposito nafta Marina Militare del Seno
di Levante ", con riassegnazione del relati-
vo ricavo allo stato di previsione della spe~
sa del Ministero della difesa)> (1907);

({Istituzione delle indennità di imbarco e
di navigazione per il personale della Guar~
dia di finanza» (2042);

({Modificazione alla legge 20 ottobre 1960,
n. 1265, istitutiva del Fondo di assistenza
per i finanzieri» (2090);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Riordinamento della previdenza marina~
ra }> (2325) (Con l'approvazione di detto dise~
gno di legge restano assorbiti i disegni di
legge: ADAMOLI ed altri. ~ «Adeguamento
delle competenze medie della gestione marit-
timi della Cassa di previdenza marinara»

(1357) e ADAMOLIed altri. ~
({ Miglioramen-

to delle pensioni e sistemazione della Cassa
nazionale della previdenza marinara» (1393).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Approvazione del programma econo-
mico nazionale per il quinquennio 1966-
1970}) (2144) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: « Approvazione del pro-
gramma economico nazionale per il quin-
quennio 1966~1970», già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Poichè questa mattina abbiamo comple-
tato l'esame del capitolo XII, metto ai voti
il capitolo stesso. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Passiamo al capitolo XIII. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

CAPITOLO XUI

DIFESA E CONSERVAZIONE DEL SUOLO

142, ~ Il problema di un'effiClente e razlOnale polItica dI dIfesa e conservaZlOne del
suolo assume, nel quadro generale del raggmnglmento dI un pIÙ equilIbrato assetto del ter~
ntorlO della pemsola, un partIcolare premmente rilIevo.

InfattI la caratteristIca conformazIOne geografica dell 'Italia, la partIcolare struttura geo~
lItologica e la prevalente IncIdenza della parte collInare e montana non consentono un regIme
regolare al moltI corsI d'acqua che la percorrono e rendono l'equilIbrlO idrologlCo del paese
assai mcerto e facIlmente alterabIle per effetto di eventI meteonCl eccezlOnalI.

Tale stato dI cose SI è ulterlOrmente aggravato SIa per effetto dell'aumentata pressione
demografica che ha portato a dover coltIVare, spesso mtensivamente, terre m e pendlcI natu~
ralmente destmatI al bosco e al pascolo, sIa, in anm pIÙ recentI, per effetto dell'Imponente
esodo dI popolazlOne che ha lasciato molte zone precedentemente coltIvate senza alcuna dI~
fesa e alla mercé deglI eventI naturalI. Tutto CIÒha portato ad una profonda alterazlOne delle
condIzIOni naturali del bacmI ImbnferI e, soprattutto attraverso Il progressIVo ed irrazIOnale
dlsboscamento, ne ha compromesso la fondamentale funzIOne regolatnce del regIme Idrogeo-
lOgICO.

143. ~ DI fronte a tale stato dI cose l'azione pubblIca pur intervenendo ~ essenzIal-

mente in base alle dISposlzlom della legge fondamentale del 1904 ~ mediante la realIzza~
zIOne dI opere e dI dIfesa dI mfrastrutture, ha mdubbiamente tardato a prospettarsI nella sua
mterezza il problema di una dIfesa orgamca e Il, lungo termme dei terrItOri soggettI alle con~
seguenze delle calamItà naturalI.
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Il lento maturarsi m passato della consapevolezza del nesso eSIstente tra aZIOm m appa~
renza estranee tra loro quali Il rlmboschlmento e la sIstemazione deglI alveI di fiumI, Il raf~
forzamento deglI argmi e la realIzzazIOne delle retI dI scolo ed m genere tra la regolazIOne
d61 deflussI meteOrICI superficIalI e la reglmazlOne deI corsi d'acqua dI recapIto; la necessItà
dI reperlre l relatIvI finanzlamentI nei bIlanCI ordmarI delle dIverse AmmmlstrazlOm m con~
carrenza con altre rIchIeste di ordme produttIvo; l'esIgenza di dare la prIOrItà alla rIcostruzione
ed al rIattamento dèlle opere danneggIate daglI eventI calamItosI; sono state tutte cause che
hanno rIdotto la portata e l' "fkacia dell'intervento pubblIco.

144. ~ NeglI anm recel1tI una più attenta consIderazIOne della dIfesa del suolo ha
portato l'azIOne pubblIca ad affrontare m modo pIÙ diretto Il problema, sia dando avvio
alla l'lstrutturaZIOne e al coordmamento deI relatIvI orgamsmI dI mtervento, sIa aumentando
gli stanzlamentI.

SI collocano in questo contesto la legge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modifiche che
hanno permesso dI mquadrare m modo orgall1co glI mterventI straordman nel MezzogIOrno;
la legge 18 marzo 1952, n. 182, relatIva al plano orIentatIVo dei fiumi, che sVIluppa una pIÙ
stretta e fattiva collaborazlOne fra Il dicastero dell '!:tgrIColtura e delle foreste e quello del la.~
van pubblICI; la legge 25 luglIo 1952, n. 991, che affronta Il problema delle slstemazlOm mon~
tane; la legge 26 novembre 1955, n. 1177, concernente l provvedImentI straordman per la Ca~
labna; le leggI 12 lugllO 1956, n. 735 e 5 maggIO 1957, n. 257, relatIve all'IstItuzIOne del Ma~
glstrato del Po e alle attnbuzlOni del MagIstrato delle acque per Il Veneto; la legge 25 novem~
bre 1962, n. 11, che apporta una quota dI finanzlamentI plunennalI al plano orIentatIvo deI
fiumi.

Nel contempo andavano progressIVamente aumentando glI mvestImentI m opere di dIfesa
e conservazIOne del suolo; nel qUInquennio 1961~65 SI può calcolare che essI abbIano rag~
gIUnto l 400 mIlIardI dI lire.

145. ~ La pobtIca generale di sVIluppo economIco che SI intende persegUIre nel
prossImo qumquennio nchiede una organica ImpostazIOne del problema della dIfesa e
conservaZIOne del suolo: gli mterventi a dIfesa del suolo, specIe nelle zone montane, do~
vranno essere attuatI m stretto collegamento con gli mterventI per la nstrutturazione della
economia agncola, con quellI per lo sVIluppo delle attIvItà turIstIche, con le aZIOll1 volte al
mIglioramento delle mfrastrutture CIVIli, con la polItIca assIstenzIale e prevldenzlale, m modo
che, valutate le interrelazIOm rIcorrentI tra le citate componentI, Oglll mtervento venga ad
operare in modo armomco m vIsta dell'obIettIvo generale dI un effettIvo mIglIOramento del
reddItI e delle condizlOlll dI vita delle popolazIOlll montane.

L'intervento per la dIfesa e la conservaZIOne del suolo dovrà pertanto artIcolarsI m un
msieme dI aZlOm che ~ nell'ambito dI cIascun bacmo Idrografico prmclpale ~ mteressmo: a
monte la formazIOne del manto vegetale e la sIstemazIOne IdraulIco~agrarIa e forestale delle
pendlci, necessarIe a rIdurre Il volume e la velocItà delle acque meteoriche dI scornmento
superficIale e ad ImpedIre l'erosIOne deI terrem, nonché le opere dI unbnglIamento dei tor~
l'entI; a valle la sIstemazione del lettI e deglI argim deI corsI deI fiumI e correlatlVamente
la canalIzzazIOne deI terrem dI plano per assIcurare un conveniente franco dI colture ed im~
pedlre Il rItorno a fenomem dI paludismo.

TuttI questI mterventl, ullltamente a quel h concernentI le dIfese a mare, dovranno tro~
vaI' posto m un piano orgamco nazIOnale per la difesa e conservazIOne del suolo avente un
onzzonte temporale dI lungo perIOdo e collegantesl ad una VISIOne globale deI problemI del
terntorIO ~ anche sotto Il profilo urbamstlco ~ e del rlequilIbrIo economico e socIale delle
dIverse zone del paese.

In questa prospettIva l'azIOne pubblIca SJ Impegnerà ad assICurare un adeguato afflusso
di mvestlmentI e ad approntare l provvedlmen Li legIslatIvi ed ammIlllstratIvI necessan a ren~
dere partIcolarmente razlOnalI ed efficacI glI strumentI dI mtervento.

Per quanto riguarda glI mvestImentI, SI prevede che essI ammonteranno, nel qumquen~
ma 1966~70, a circa 900 mIlIardI dI lIre dI CUI350 per le opere IdraulIche e CIrca 550 per le opere
IdraulIche e dI slstemazlOne del suolo nentrantl nel quadro della bomfica e mteressantI l com~
prenson dI bomfica e baCIm montam, nonché l nmboschlmentI (1).

(1) GlI mvestimentI relativi alle opere interessanti i comprenson di bomfica e i bacini montani ed
I nmboschlmentI sono inclusi tra glI impieghi nell' agncoltura, per quanto concerne la npartizione del
reddito tra I diversi settori di impiego.
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Alla flstrutturazione e al coordmamento deglI strumentI e delle modalItà di intervento
SI provvederà con l'emanazIOne di una legge dI programma.

146. ~ Tale legge costituisce lo strumento e la premessa per l'attuazione del plano
dI dIfesa e conservazione del suolo ed avrà per oggetto SIa le opere dI sistemazIOne idraulIca
m senso proprio ~ dI competenza del Mimstero del lavorI pubblIcI ~ SIa le opere IdraulIche

dI bomfica, Idraulico~forestali e dI sIstemazIOne montana ~ dI competenza del Mimstero del~
l'agrIcoltura e delle foreste ~ sia, mfine, gli mterventI straordmarI della Cassa per Il Mezzo~
gIorno e per le opere sopra mdlcate.

Occorre, pertanto ~ secondo le indicazioni del ConsIglio superiore del lavori pubblIci ~

« realIzzare glI strumentI adattI affinché l'ordinato sVIluppo della progettazIOne ed eseCUZIOne
delle opere IdraulIche possa essere assICurato da un adeguato coordmamento tra i dicasteri
e glI entI che operano nel settore, con rIguardo alle unità idrografiche pmttosto che a quelle
terrItorIalI dI carattere amministrativo, per eVitare dIspersIOni e sfasamentI nOCIVI ad ogm
preordmata flcerca di efficacia )I. Il problema sarà affrontato dalla speciale CommIssIOne costI~
tmta a questo fine presso Il Mmistero del lavOrI pubblIci, dal cm lavorI emergeranno pro.
poste per un generale riordmamento della materIa attraverso una legge dI programma per
la sIstemazIOne del suolo.

In tale quadro potrà essere studIata la introduzIOne di mIglIoramentI alla vIgente nor~
mativa per l'esecuzione delle opere secondo il criterio della estensione dell'area dI mter~
venti a totale canco dello Stato e dell'opportuno decentramento.

Saranno mfine affrontatI i problemi relativI al servIZI di nlevamento dI sorveglIanza e
dI allarme, attIvandone la effiCIenza attraverso un adeguamento degli organici e la dotazione
dI meZZI tecmcamente aggIOrnatI.

Al fine dI aSSICurare subito un adeguato volume dI mterventI l Mmlsteri competentI prov-
vederanno all'immedIata predisposlzIOne dI una legge ponte che consenta Il finanzIamento ne~
cessario per le opere da realIzzare m un blenmo.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Adamoli e Gaiani è stato pJ:1esentato
un emendamento sostitutivo del capitolo.
XIII. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire il titolo con il seguente: «Poli~
tica generale del territorio », nonchè l'inte-
ro capitolo, dal paragrafo 142 al 146, con
i seguenti paragrafi:

Paragrafo 142

«Coerente con le finalità generali della
programmazione è la definizione di una po-
Litica generale del territorio attraverso un
complesso di orientamenti e proposte non
solo normative per la difesa e l'uso del ter-
ritmio, ma come fatti amminilstrativ,i dilretti
a garantire la funzione sociale ddI'intero ter-
ritorio na~ionale; poHtica generale ohe viene
considerata premessa inderogabile agli ,jm.ve~
stimenti produttivi ed agli impieghi sociali
del reddito.

I recenti eventi alluv,ionali, per esempio,
confermano, come 1'esodo tumuhuoso delle
forze di lavoro daLle zone montane sia una
concausa dei drammatici avvenimenti.

La politica generale del territorio è una
sintesi di interventi che si articolano in tre
momenti fondamentali:

~ conoscenza del territoI1io;
~ difesa del territorio;
~ uso del territorio ».

CONOSCENZA DEL TERRITORIO.

Paragrafo 142-bis

« Si impone un !rapido adeguamento delle
leggi per rendere possibile la conoscenza del
territorio e per stabilire unitarietà e coordi~
namento di intervento a livello di ogni re-
gione e nel complesso dello Stato.

In relazione alla conoscenza del territorio
nel primo quinquennio si dovrà defìniIre:
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~ la carta naziO'nale geO'lO'gica;
~ la carta dei bacini idragrafici;
~ la dassificaiiO'ne di tutti i carsi d'ac-

qua, del laro regime, deUalora portata, del
lara cO'mportamento in canseguenza delle
calamità e degli avvenuti sfruttamenti ai di~
versi fini (idraelettrici, e1ccetera);

~ la dlassificazione e lo stata generale del
teI1dtaria mantana dopo la srpO'pO'lamenta,
il disbQlscamento e il mancato rimbO'schi~
menta;

~ l'analisi dell'agricoltura per zone agra~
rie omagenee; per candiz,iani geo-patO'logi-
che; per O'rdinamenti culturali prevalenti;

~ la carta nazionale delle caste e dei lito-
rali;

~ la classificazione di tutti i beni naturali
da cO'nservare e valO'rizzare (parchi, boschi,
isO'le, caste, spiagge, eccetera);

~ la studia delle spedalizzaziO'ni de,l ter~

ritariO' attravcerso la distribuziO'ne deH'attivi~
tà produttiva e della popolaziO'ne, i movi~
menti pendalari, la stato delle infrastruttu-
re e delle opere pubbliche a tutti i livelli,
LI sistema di linee di camunicazione».

DIFESA DEL TERRITORIO.

a) Piano generale di difesa del suolo.

Paragrafo 142-ter.

«L'intervento pubblico per la difesa del
suolo è pregiudiziale al fine di assicurare ef~
ficienza e redditività agli investimenti diret-
tamente produttivi previsti dal "Pragram-
ma" ed al fine di ridurre sensibilmente le
ricorrenti perdite di ricchezza nazianale
(pubblica e privata) causate da eventi atmo-
sferici di natura non sempre eccezionale.
Tale interventO' deve perciò perseguire gli
obiettivi di cantenere ed arrestare i movi~
menti franasì ed erosivi del suolo, di difen~
dere dalle inandazioni e dagli smottamenti
i terreni caltivabiIi ed abitabili, di rendere
sicuri gli insediamenti residenziali, indu-
striali e le relative infrastrutture.

Le predette finalità si possonO' raggiun-
gere solo attraverso la elabaraziane di un
organico piano di difesa del suola che, col~
legandosi in un arizzonte temparale supe-
riore al quinquennio ed ai problemi di na-
tura direttamente produttivistica, quali l'uti-
lizzazione delle acque per !'irrigazione, usi
agricoli, fO'rza motrice, naviga~ione (proble~
mi la cui saluzione è da demandare a speci~
fici interventi settoriali tra loro coordinati),
preveda essenzialmente sistemaziani man-
tane forestah ed idrauliche, inalveazioni e
regolamentazioni vallive dei corsi d'acqua,
stabilizzazione degli abitati, protezione delle
coste e dei litorali.

Il piano organico di difesa del suolo in-
teresserà necessariamente diversi Dicasteri
ed in specie quelli dei lavori pubblici e del~
l'agricoltura e delle foreste e per la sua at-
tuazione richiederà interventi appositamente
coordinati can organi esecutivi a livello re-
gionale e delle amministrazioni locali.

Per la funzionale razionalizzaziane di que~
sta piano sarà elaborato ed attuato un pri-
mo programma quinquennale di esecuzione
delle opere più urgenti, particolarmente nei
bacini montani, da scegliere con criteri prio-
ritari tra quelle che servono di completa~
mento, presidio, messa in efficienza di altre
già eseguite, che siano atte ad evitare danni
di pressachè certa previsione, che siano ida-
nee a rendere economicamente produttivi
investimenti pubblici e privati già attuati.

Tali condizioni si presentano con indiscu~
tibile evidenza e cangiuntamente in parti-
colari zone del nostro Paese. Tra queste è
la regione calabrese, nella quale, attraverso
una legge speciale, si sono già investiti, an~
che se in modo caotica e dispersiva, 254
miliardi senza rendere ancara adeguatamen~
te stabile il precario assetto idrogeolagico
e per la quale, evitando soluzioni di conti-
nuità, razionalizzanda gli interventi, demo~
cratizzando gli strumenti esecutivi, occorre
garantire nel primo pragramma quinquen-
nale specifici investimenti per una sistema-
tica ed efficiente difesa del territoriO'. Con
la stessa urgenza si presenta la necessità di
provvedere, nel quadro di un arganica as-
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setta idragealogica della VaI Padana, alla
sistemaziane del Po. nelle zane del Delta Pa~
dana per il grave pericala tuttara incamben~
te sulle papalaziani e sui territari per piene
a partate inferiari a quelle che determina-
rana la catastrafe del 1951 nel Palesine, ca-
rne l'alluviane del4 navembre 1966 ha dram~
maticamente campravata. Parimenti impar~
tante è la sistemaziane dei bacini mantani,
in particalare di quelli del belI une se e cal-
linari tasca~emiliani saggetti a particalare
stata di dissesta e di spapalamenta che han~
no. determinata recenti inandaziani in Ta-
scana e in Emilia.

Nel quadra ed in callegamenta del pre~
detta piana arganica per la difesa del suala
accarre prevedere una razianale ed arganica
palitica delle acque destinate a pianificare
can criteri nuavi l'acqua per la sviluppa agri~
cala, per la praduziane dell'energia elettri~
ca, per la navigaziane, per gli usi civili.

Per raggiungere tali abiettivi è necessaria:

1) pracedere per bacini idragrafici uni-
tariamente intesi evitando. interventi fram-
mentari ed episadici, il savrapparsi di enti e
di istituti, quali il Ministero. dei lavari pub~
blici, il Ministero. dell'agricaltura e delle fa~
reste, i Magistrati speciali, la Cassa per il
Mezzagiarna, i Cansarzi di banifica e di ir~
rigaziane, l'Enel; la scaardinamenta tra le
leggi, piani e stanziamenti che astacalana
una visiane arganica e glabale del prablema;

2) garantire la pubblicizzaziane dell'uso
delle acque e della gestiane delle imprese e
dei servizi che dall'usa derivano; a tal fine
è di fandamentale impartanza madificare
gli indirizzi che presiedano. le attività del~
l'Enel e trasferire funziani e campiti dei
Cansorzi di banifica e di irrigaziane agli enti
regionali per lo sviluppa agricala;

3) coardinare il piana di sistemaziane
idragealogica e di usi cangiunti delle acque
ai fini di una sviluppa equilibrata can la ri-
farma agraria e la rifarma urbanistica;

4) assicurare, nella fase di elabaraziane
e di attuaziane del piana, un ruala deter-
minante alle regiani e agli enti lacali, carne
centri di caardinamenta e di decentra~
mento ».

U SO DEL TERRITORIO

Paragrafo. 142~quater

« La funziane saciale dell'intera territaria
nazianale determina un assetto. territariale
tesa al migliaramenta delle candiziani di
vita dell'uama per garantire la sua libertà
individuale e i benefici dell'aziane collettiva.
Un piana nazianale articalato attraversa pia~
ni regianali, camprensariali, camunali, fissa
l'usa del territaria secanda le quattro. fun~
ziani principali: abitaziane, lavara, tempo.
Ubera, cir,calaziane.

Nell'usa del territaria, è in agni luaga e
in agni tempo. preminente l'interesse callet~
tiva su quella privata; l'interesse callettiva
è assicurata dalla funziane demacratica de-
gli enti elettivi che deoidana dei ma di e dei
tempi di usa del territaria secanda le finali-
tà e gli abiettivi del piana, nella unitarietà
e nel caardinamenta degli intervent,i allivel-
la di agni singala regiane e nel camplessa
della Stata. La canservaziane della natura
(parchi, fareste, ambienti, litarali, caste) e
l'utilizzaziane del territaria vengano. decise
in un pro.cessa di pianificaziane arganica e
glabale che caardini e superi tutti i piani di
settare e decida nell'interesse callettiva l'usa
dell'intera territaria nazianale in ma da che
pianificaziane e canservaziane della natura
e difesa dell'ambiente si integrino. in un pra~
cessa che garantisca all'uama libertà, benes~
sere e cultura 11>.

b) Problemi della mO'ntagna.

Paragrafo. 142-qu1inqules

«Partendo. dalla cansideraziane ohe lo
stata di grave e progressiva degradamenta
ecanamica e saciale della mantagna, resa
particalarmente manifesta dall'esodo. tumul~
tuasa e disardinata delle migliari farze di
lavara e dal disbascamenta sistematica ef~
fettuata, è una delle cause fandamentali del-
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le ricorrenti calamità nazionali, si ritiene
necessaria una politica apposita che:

1) abbandoni il concetto degli investi.
menti limitatamente alle zone di cosiddet-
ta suscettibilità, per destinare alle zone di
montagna adeguati investimenti, in modo
da ridurre e gradatamente fare scomparire
il divario esistente con il resto del Paese: in
particolare fornisca i mezzi finanziari occor~
renti per la costituzione di aziende agricole
e£ficienti, promuovendo e sostenendo libere
forme associative e cooperative per la ra~
zionale utìlizzazione della proprietà terriera
frammentata e polverizzata, evitando di cir-
coscrivere l'economia agricola montana nel
ristretto margine di un indirizzo silvo~pa-
storale;

2) predisponga interventi organici per
riportare il bosco alla sua importante fun~
zione 'di trattenuta e nello stesso tempo di
formazione di reddito per le popolazioni
montane, mettendo a disposizione degli enti
locali i mezzi necessari per la cosHtuzione
di demani forestali e per l'ampliamento di
quelli esistenti;

3) promuova, anche mediante congrui
aiuti da parte dello Stato agli enti locali, la
elaborazione e l'attuazione di piani di svi~
luppo dell'economia turistica di interi com~
prensori, respingendo !'insediamento del ca~
pitale per fini meramente speculativi e prov-
vedendo alla migliore e più razionale va-
lorizzazione delle bellezze e del paesaggio
montano, al miglioramento della ricettività,
familiare e alberghiera, delle apparecchia-
ture sportive e ricreative;

4) renda obbligatoria, mediante apposito
disegno di legge, la costituzione in ogni com-
prensorio della comunità montana o del con-
s1glio di valle, con base finanziaria autonoma
e con !Campetenze per una palitica di pro-
grammaziane economica di base;

5) segua una palitica economilca e finan~
ziaria generale tale da rendere possibile la
soluzione immediata dei problemi di cui so~
pra, nonchè attui le riforme di struttura ne~
oessarie ad uno sviluppo arganico dell'eco~
nomia montana ».

c) Difesa delle coste.

Paragrafo 142-sexles

«Particolare importanza assume l'azione
di intervento per la difesa deLle coste daHa
azione del mare. A questo riguardo si ravvisa
l'esigenza !Che l'azione di intervento venga
estesa a},la difesa delle zone di interesse tu~
ristico per la salvaguardia degli arenili e del~
le attrezzature turistico-alberghiere. In que~
sto quadro la prima e fondamentale ,cura de-
ve essere la difesa di Venezia e del litorale
veneto aggi seriamente compromesso ».

d) Utilizzazwne delle acque per usi civili e
industriali.

Paragrafo 142-septies

« Per le opere di appravvigionamento idri~
co dovranno essere esaminate ,le conclusiani
dell'apposita cammissione istituita presso il
Ministero dei lavori pubblici can l'incarico
di predisporre un piano regolatore degli ac-
quedatti per tutta il territorio nazionale. A
tale scopo dovranno essere perseguiti due ar~
dini di obiettivi:

procedere alla più rapida approvazione

del piano regalatore degli acquedotti e alla
sua attuazione gaJrantendone la gestione pub.
bli.ca e assicurando ,la sperimentazione su va~

sta scala delle tecniche più avanzate per il
reperimento di nuove rrisorse idriche volte
a sopperire alle gravi carenze esistenti e alle

crescenti esigenze di approvvigionamento

dei centri cittadini per usi civili e indu~
striali;

adattare misU!re, anche legislative, che

diano nuovi e maggiori poteri agli enti lacali,
per combattere i'l fenomeno dell'inquinamen-

to dei corsi d'acqua e delle sorgenti, impo~
nendo all'industria l'obbligo di depurare le
acque usate nelle lavorazioni industriali me~

diante l'impiego di mezzi tecnici più mader-
ni, già largamente adoperati in altri Paesi ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Gaiani
ha facoltà di illustrar'e questo emenda~
mento.

G A I A N I. Onorevole Presidente, do.
po le drammatiche esperienze che le po.
polazioni italiane hanno sofferto nelle gior"
nate del 4"5 novembre dello scorso anno, il
Senato ha avuto occasione di discutere con
ampiezza e profondità i gravi problemi de"
rivanti dal disastro, mentre nel Paese si è
estesa la coscienza che i problemi della di.
fesa del suolo e dell'ambiente naturale han~
no un valore nazionale che impone una scel~
ta prioritaria, un valore che non investe
soltanto la questione della sicurezza delle
popolazioni e dell'economia, ma che coin"
volge gli stessi indirizzi della politica eco.
nomica e sociale. La catastrofe del 4 no.
vembre, per il numero delle vittime che ha
provocato, per gli enormi danni arrecati
all'economia di intere regioni e al patri~
mania culturale e artistico, per l'emozione
che ha sollevato anche fuori del nostro
Paese ha contribuito ad eliminare quel eli"
ma di fatalismo che, nel passato, consiste"
va in un senso di inevitabilità di tali eventi
disastrosi invece di attribuirli, almeno per
quanto spetta all'uomo di poter fare, al dis.
sesto idrogeologico di vastissime zone delle
nostre montagne, delle colline, della pianu~
ra e al decadimento delle opere idrauliche
nei corsi vallivi dei fiumi del nostro Paese.

La catastrofe del 4 novembre, ultima di
una lunga serie di alluvioni e di disastri
frequentemente ricorrenti negli ultimi quin.
dici anni, che hanno colpito quasi tutte le
regioni italiane, dalla Calabria, al Polesine,
alle montagne venete, ha posto con estrema
urgenza il problema di un ripensamento ui"
tilco di tutta la politica fatta finora, esame
critico che nasce dalla convinzione che i
problemi della politka generaile dell'assetto
del territorio, quindi della difesa delle stlmt-
ture di base in cui si svolge ,la vita stessa
delle nostre comunità, sono fondamentali e
prioritari rispetto a tutte le forme di IinteiI'~
vento pubblico nell'economia e nspetto agli
stessi interventi produttivi. A conferma della
vailidità di questo nostro giuddzio di fondo,
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cito il seguente passo del voto espresso il
16 novembre 1966 dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici: {( Oggi l'esperienza fat"
ta dà un'ulteriore maturazione dei probh
mi relativi alla difesa del suolo ed alla di.
sciplina dello sviluppo degli abitati e, più
in generale, degli insediamenti del territo"
ria. Si prospetta la necessità di un'impo"
stazione piÙ avanzata che consenta di con~
siderare gli interventi delle opere idrauli-
che come componenti essenziali di un più
stabile e compiuto assetto del territorio.

È ovvio che, in questo quadro più gene-
Irale, il quale va necessariamente integrato
da un'approfondita disciplina urbanistica,
le opere idrauliche vanno considerate co-
me elementi fondamentali, quindi assumo-
no carattere prioritario nei confronti de.
gli altri interventi, anch'essi diretti allo svi~
luppo economico del territorio ».

Si sa che il suolo italiano è geologica"
mente giovane, e risente, quindi, in misura
critica maggiore dei fenomeni di erosione
e assestamento del suolo. L'opera dell'uo.
ma è intervenuta, guidata dai criteri del
massimo profitto e della speculazione in
un'azione devastatrice di valori materiali e
ambientali, dei delicati equilibri geologi-
ci e idrogeologici del paesaggio e del tessu"
to storico e artistico, anche sotto il profi"
lo urbanistico; un'azione di fronte alla qua~
le lo Stato ha manifestato la sua impo~
tenza, che in mohi casi è stata una vera
complicità nella subordinazione del bene
collettivò ad interessi privati.

È stato detto giustamente nell'altro ramo
del Parlamento che il Vajont ed Agrigento
dimostrano, al limite, a quali effetti di-
sastrosi si può giungere quando 10 Stato
abdica al suo compito fondamentale di di-
fesa dell'incolumità e dell'interesse pub~
blico.

Si pone così in modo drammatico un'al.
ternativa chiara alla politica fin qui segui"
ta, politica che considera i problemi della
difesa del suolo come questioni marginali,
viste in modo frammentario, episodico e
settOlriale.

Il disastro idrogeologico si sviluppa da
un quindicennio a questa parte con una in~
tensità e progressività di tale ampiezza che
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o il fenomeno viene fronteggiato e aggredi-
to in modo diretto, unitario, organico, con
una nuova concezione dell'assetto del terri-
torio, della sua difesa, della sua valorizza-
zione, oppure le strutture stesse su cui pog-
giano gli insediamenti umani del nostro
Paese saranno sempre più compromesse.

A risolvere positivamente questa alter-
nativa abbiamo posto alla base del nostro
discorso sulla difesa del suolo una con-
cezione generale di fondo e l'abbiamo svi- ,
luppata negli emendamenti che abbiamo
presentato, che, seppure separati per ragio-
ni tecniche, sono da considerarsi in modo
unitario ed organico.

Non solo noi siamo giunti a dare al pro-
blema della difesa del suolo una risposta
organica con la definizione di una nuova
politica generale del territorio, ma a tale
conclusione sono giunti uomini di cultura e
della tecnica, appartenenti alle stesse for-
ze politiohe di maggioranza e di diversa
ispirazione ideale e polibilca.

Ma sul piano politico, onorevoli colleghi
della maggioranza, voi date a questo pro-
bLema una risposta negativa, perchè è nega-
tiva la scelta a cui siete giunti. È vero, ab-
biamo anche in quest'Aula sentito accenti
critici alla vecchia politica, abbiamo sen-
tito coraggiose dichiarazioni della esigen-
za di una politica nuova delle acque e del
territorio, ma per ora tali posizioni non si
traducono in precise nuove scelte.

Certo, con l'emendamento che il Gover-
no ha apportato al piano all'altro ramo del
Parlamento, con l'introduzione del capitolo
XIII, vi sono alcuni riconoscimenti, seppu-
re circondati da molta cautela, circa le
cause strutturali delle gravi alluvioni che
hanno devastato l'Italia. Certo, nel nuovo
capitolo vi sono alcune caute affermazioni
circa il rapporto esistente tra la difesa del
suolo e una politica dell'assetto territoriale.
Ma al di là di que~ti riconoscimenti, il Go-
verno riduce il tutto ad un problema di
spesa aggiuntiva per opere pubbliche nel
settore idraulico, peraltro insufficiente, e
vi arriva perchè rifiuta di giungere a nuove
scelte di politica economica che mettano
in discussione la logica del piano, fondata
sulla filosofia della efficienza del sistema, a
detrimento degli investimenti sociali.

È certo che gli investimenti per la dife-
sa del suolo, anche se non sono di imme-
diata redditività, come quelli effettuati fin
qui a sostegno dell'espansione monopoli-
stica dell'economia italiana nell'ultimo de-
cennio, sono non solo indispensabili ed
urgenti ai fini della sicurezza delle popola-
zioni e dei loro averi, ma sono pure essen-
ziali ai fini di un ordinato ed equilibrato
sviluppo dell'economia e degli insediamen-
ti umani e si traducono, in definitiva, nel-
l'aumento del reddito.

Pertanto non solo sotto l'aspetto quali-
tativo la politica del Governo ~ espressa
dal piano ~ è inadeguata, ma anche sotto

l'aspetto quantitativa si rivela insufficien-
te ad affrontare i gravi problemi della di-
fesa del suolo.

Sotto la spinta dell'opinione pubblica e
dei problemi immensi sollevati dall'alluvio-
ne del 4 novembre, il Governo ha dovuto
riconoscere che la difesa del suolo non po.
teva essere considerata questione da inserir-
si nel programma alla rinfusa, sotto il signi-
ficativo titolo di «altre opere idrauliche ».
Non deve però trarre in inganno l'aumento
degli stanziamenti per la difesa del suolo
che il capitolo XIII prevede in 900 miliardi
invece dei 350 originari. Si tratta di un arti.
ficio. In realtà non siamo di fronte ad un au-
mento di 550 miliardi, perchè la maggior par-
te di questa somma ~ 350 miliardi ~ è ri-
cavata da uno spostamento di cifre nel.
l'ambito delle stesse voci che prevedono
la difesa del suolo.

Prima le opere idrauliche vi figuravano
finanziate per 350 miliardi e le opere di bo-
nifica per 700 miliardi.

I colleghi sanno che le opere di bonifica
comprendono in gran parte opere di siste-
mazione del suolo e di sistemazione man.
tana. Con il nuovo testo si sono tolti 350
miliardi alle opere di bonifica (i 700 miliar-
di originari si riducono infaui a 350) e si
sono aggiunti alle opere idrauliche che ori-
ginariamente erano finanziate con 350 mi-
liardi. Quindi irrisorio, oltre che assoluta-
mente inadeguato, è l'aumento di finanzia-
menti per la difesa del suolo. Voi riducete
tutto ad una maggiore spesa di 200 miliardi,
in cinque anni, a quanto era stato previsto
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prima della grande alluvione del 4 no~
vembre.

Debbo aggiungere che con la prima leg~
ge di attuazione del piano ~ approvata in
questi giorni dalla nostra Assemblea ~ si
prevede un investimento di soli 200 miliar~
di in due anni, cioè una spesa effettiva di
poco più della m~tà di quanto ipotizzato me~
diamente dal pianQ. Ciò significa anche
mantenersi al di sotto delle previsioni fat.
te dal Consiglio superiore dei lavori pubbli~
ci e ben lontane dalle necessità reali, men-
tre solo a parole ~i continua a parlare di
un mitico piano organico che non viene
fuori e di una ipotetica futura legge~pro~
gramma.

Per quanto riguarda i modi e la qualità
degli interventi dobbiamo essere ancora più
critici in quanto si tende a muoversi sul~
la vecchia strada: centralizzazione di tut~
te le decisioni. Anche nella nuova legge di
finanziamento per la difesa del suolo, alla
quale ho già accennato, non si prevede nes~
sun intervento, nessuna consultazione con
gli enti locali, con i comuni e le provincie,
con i rappresentanti delle popolazioni in~
teressate. Questo modo di procedere ha già
fatto fallimento. L'esperienza del Polesine,
colpito come tutti sapete per la diciasset~
tesima volta il 4 novembre scorso, dimostra
che se si fossero ascoltate le popolazioni
locali e i loro legittimi rappresentanti, do~
po l'ultima alluvione del 1957, circa le ne~
cessarie opere di difesa dal mare, l'ultima
alluvione avrebbe potuto essere evitata.

Il fatto è che troppe volte prevalgono,
anche in fatto di opere idrauliche, interessi
privati a danno di quelli generali della col~
lettività. L'intervento democratico, l'inter~
vento popolare è indispensabile. Diceva il
senatore Medici nella sua dotta relazione
al 23° Congresso nazionale dell' Associazio~
ne delle bonifiche: «...la difesa del suolo
e la regolazione delle acque richiede una
larga partecipazione popolare e quindi do~
manda a tutti coloro che operano nel cam~
po dell'agricoltura e in quelìo urbanistico,
di tenere presente che, in ogni momento ~

sia quando si dissocia un bosco, sia quando
si mette a coltura un seminativo, si impian~
ta un vigneto o un frutteto, sia quando si

costruisce una strada e specialmente una
autostrada, o si progetta un impianto di ir-
r~gazione, sia quando si sceglie l'area di in-
sediamento di una zona industriale ~ vi
è un problema preliminare da risolvere, che
consiste nello stabilire come si protegge il
suolo inevItabilmente manomesso e come si
regolano le acque che su di esso hanno re~
capito ».

Questi criteri di intervento democratico
e popolare debbono valere anche per le
grandi opere idrauliche di sistemazione dei
fiumi come per le difese a mare. Si tratta
di vedere i modi attraverso cui la collabo-
razione democratica deve manifestarsi. Si
tratta di stabilire a quale livello i comuni,
le provincie, le regioni e i Comitati per la
programmazione debbono far sentire la lo-
ro voce che è poi la voce delle popolazioni
e in che modo possono far pesare il loro
parere nelle soluzioni da adottare. Non so~
lo nella prima legge di attuazione del piano
e nello stesso capitolo XIII manca una
qualsiasi indicazione per l'intervento demo~
cratico dal basso, ma è esclusa dal dise-
gno di legge n. 2015, da noi approvato la
settimana scorsa, anche qualsiasi possibi-
lità di controllo da parte del Parlamento,
ciò che invece era previsto dalla legge 25
gennaio 1962, n. 11 per la sistematica rego-
lazione del corsi d'acqua naturali.

Sempre per quanto riguarda i modi del~
l'intervento pubblico, si continua a far ri-
corso ad una legislazione sulle acque e
sulle opere idrauliche vecchia e superata.
Continuate a servirvi del testo unico sulle
acque pubbliche e sugli impianti elettrici
del 1933 e delle leggi di polizia idraulica
del 1904. Così mantenete in piedi una fun-
gaia di enti che si occupano del suolo, del-
la regolamentazione dei fiumi e dell'uso del-
le acque per fini diversi. Mi riferisco al
Ministero dei lavori pubblici e a quello del-
l'agricoltura, al Corpo forestale, al Magi-
strato del Po, agli uffici del Genio civile,
alla Cassa per il Mezzogiorno, alla Cassa
per il Centro-nord, ai consorzi di bonifica,
all'Enel, ai consorzi per la navigazione in~
tema. Tutti enti che agiscono per conto
proprio senza un coordinamento e molte
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volte in contrasto tra di loro, come l'espe~
rienza ha ampiamente dimostrato.

Profonde carenze si manifestano negli or~
ganici dei vari uffici del Ministero dei lavori
pubblici, carenze sempre denunciate ma
mai eliminate. Deve essere pure denuncia~
ta la mancanza di adeguate attrezzature
tecniche e scientifiche del Ministero dei
lavori pubblici e dello Stato. Abbiamo un
corpo di geologi dello Stato composto di
soli 35 membri, dei qualI solo 4 si occupano
di geologia applicata e così VIa. Il tItolare
della cattedra di geologia dell'Università
di Roma ha detto alla televisione che mi~
gJiaia di geologi italiani fanno i commessi
vIaggiatori proprio nel momento in cui mi~
gliaia di comuni sono soggetti a movimenti
franosi sempre più pericolosi.

Per brevità non indugio ulteriormente
su queste gravi carenze della Pubblica am~
ministrazione che hanno gravi ripercussio~
ni nell'attuazione di un'adeguata politica
delle acque e di protezione del suolo. Mi
soffermo, ancora un momento, sugli stru~
menti di cui di preferenza il Governo si
serve nella politica delle acque: cioè sui
consorzi di bonifica.

I consorzi di bonifica, come tutti sanno,
hanno una funzione pubblicistica, sono lar~
gamente sovvenzionati dalla spesa statale
e dai contributi pagati dai cittadini e dagli
agricoltori associati. In questi consorzi pre~
valgono tuttora indirizzi autoritari ed in~
teressi della grande proprietà terriera. An~
zi, dove hanno competenza sulle opere idrau~
liche riguardanti argini di fiumI, canali, ar~
gini di valli e a mare, hanno dimostrato
scarsa efficienza sul piano tecnico, e soprat~
tutto hanno dimostrato di avere scarsa pre~
veggenza degJi interessi generalI e di agire
in vista di interessi particolaristici.

Noi del Polesine potremmo citare l'esem~
pio quanto mai significativo del consorzio
dell'isola della Donzella.

Onorevoli colleghi, come vedete, noi con~
testiamo la validità della vostra linea e con~
trapponiamo ad essa nuove scelte conte~
nute organicamente negli emendamenti da
noi presentati. Oues te scelte investono due
punti: investono il discorso che sta a mon~
te delle alluvioni e delle catastrofi natu~

rali, e cioè il nuovo tipo di sviluppo eco-
r..omico fondato su riforme, e quindi su una

efficace azione per il superamento degli
squilibri economici, sociali e territoriali
che caratterizzano oggi lo sviluppo del
Pa.ese.

Inoltre proponiamo nuove scelte che in~
vestono i problemi propri della difesa del
suolo, di una sistemazione idrogeologica e
dl una nuova politica delle acque e dello svi~
luppo territoriale equilibrato. Quindi propo~
niamo una politica del territorio fondata
sulla difesa del suolo e sulla sistemazione
dei corsi d'acqua concepiti come un com~
plesso di opere organicamente intese per
la sicurezza dei territori, per gli usi con~
giunti del patrimonio idrico del Paese, per
la preservazione delle sue bellezze paesag~
gistiche. Una politica del territorio che sia
cioè concentrata sulle destinazioni di uso
che devono essere connesse alle finalità e
agli obiettivi della programmazione.

Per giungere ai fini sommariamente espo-
sti, abbiano presentato una serie di emen~
damenti che vanno sotto il titolo di « Politi~
ca generale del territorio », con i quali in~
tendiamo proporre una nuova politica, una
vera e propria alternativa alla tradizionale
politica governativa che continua, sia pure
con nuovi accenti, a svolgersi sul vecchio bi-
nario inadeguato ed inefficiente del provvi~
sorio, dell' episodica, del rincorrere i disa~
stri anzichè prevenirli.

Per quanto riguarda la difesa del suolo,
abbiamo precisato che !'intervento pubbli~
co è pregiudizi aIe al fine di assicurare effi~
cienza e redditività agli investimenti diret~
tamente produttivi previsti dal programma.
Tale intervento deve perciò perseguire gli
obiettivi di contenere ed arrestare i movi~
menti franosi ed erosivi del suolo, di difen~
dere dalle inondazioni e dagli smottamenti i
terreni coltivati ed abitabili, di rendere si~
curi gli insediamenti residenziali, industria~
li e le relative strutture.

Queste finalità possono essere raggiunte
solo attraverso l'elaborazione di un organi-
co piano di difesa del suolo che, collegando~
si in un orizzonte temporale superiore al
quinquennio ai problemi di natura diretta~
mente produttivistica, quale l'utilizzazione
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delle acque per l'irrigazione, usi agricoli,
forza motrice, navigazione, prevede essen~
zialmente sistemazioni montane, forestali
ed idrauliche, inalveazioni e regolamenta~
zioni vallive dei corsi d'acqua, stabilizzazio~
ne degli abitati, protezione delle coste e
dei litorali.

Abbiamo posto con urgenza la necessità
di provvedere, nel quadro di un organico
assetto idrogeologico della Valle padana,
alla sistemazione del Po nelle zone del Del~
ta per il grave pericolo tuttora incombente
sulle popolazioni e sui territori per piene
di portata inferiore a quella del 1951.

Con l'emendamento al paragrafo 142~qua~
ter, abbiamo inteso porre il problema del~
l'uso del territorio fissando alcuni princìpi
generali. Infatti è detto: «La funzione so~
ciale dell'intero territorio nazionale deter~
mina un assetto territoriale teso al miglio~
ramento delle condizioni di vita dell'uomo
per garantire la sua libertà individuale e
i benefici deH'azione collettiva. Un piano na~
zionale articolato attraverso piani regiona~
li, comprensoriali, comunali, fissa l'uso del
territorio secondo le quattro funzioni prin~
cipali: abitazione, lavoro, tempo libero,
circolazione ».

Per quanto riguarda la montagna ci sia~
mo pI1eoccupati di indacare, come urgenti e
indispensabili, interventi per il rimboschi~
mento, per lo sviluppo zootecnico, per tra~
sformazioni fondiarie ed agrarie onde otte~
nere, per le aziende agricole montane, un so~
stanziale aumento dei redditi al fine di ar~
restare il pauroso esodo dei contadini, che
sono, in definitiva, con il loro paziente e
tenace lavoro, i veri difensori del suolo.

A tale scopo abbiamo indicato la necessi~
tà di promuovere l'associazionismo conta~
dina, la cooperazione, i consigli di valle, na~
turaI mente senza trascurare le importanti
componenti dell turismo e di un processo
di industrializzazione collegato all'agricol~
tura e alle risorse locali.

Indichiamo anche l'uso delle acque per
l'irrigazione in modo particolare, per gli usi
civici e industriali, per determinare tra~
sformazioni sociali e produttive in agricol~
tura, per .combattere l'esodo patologico dal~
le montagne e dalle zone economicamente
più degradate.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi
abbiamo presentato i nostri emendamenti
perchè riteniamo che, in coerenza con tutta
la nostra azione, fosse necessario, su una
questione così importante come quella della
difesa del suolo, presentare chiaramente la
nostra posizione in alternativa alla politica
del Governo; politica che noi riteniamo er~
rata nella impostazione e inefficace nella
pratica.

Il modo con cui i problemi della difesa
del suolo sono stati marginalmente intro~
dotti nella programmazione, le scarse previ~
sioni di investimenti finanziari, il modo con
cui la stessa relazione di maggioranza se la
cava in poche righe e soprattutto i ritardi
con cui nel Paese vengono affrontati con~
cretamente i problemi del ripristino delle
opere distrutte dalle alluvioni e quelli più
urgenti, per dare un minimo di sicurezza
alle popolazioni dei territori più minacciati,
sono la conferma che i problemi della di~
fesa del suolo sono considerati, come in
passato, problemi marginali e secondari.

Di fronte a ciò abbiamo ritenuto nostro
dovere confermare la nostra convinzione
sulla necessità di dare ai problemi della or~
ganizzazione del territorio, della difesa, del~
la sicurezza delle popolazioni e del patri~
monio pubblico e privato minacciato dalle
alluvioni, dalle frane e dalle mareggiate
quella priorità che è imposta dalla realtà
tanto drammaticamente posta davanti alla
coscienza nazionale dai tragici eventi del
novembre 1966.

Noi non cesseremo di batterci perchè in~
torno a queste posizioni si faccia sempre più
larga la partecipazione democratica del~
l'opinione pubblica e delle forze politiche,
perchè sia possibile imboccare una strada
nuova, attuare una politica nuova delle acque
e del suolo, perchè al nostro Paese in avveni~
re siano risparmiate nuove sciagure e nuove
sofferenze. (Vivissimi applausi dall'estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Veronesi, Cataldo, Rovere è stato
presentato un emendamento aggiuntivo al
paragrafo 145. Se ne dia lettura.
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P I R A S TU, Segretarìo:

Dopo il secondo comma, Inserire se~
guenti:

«In particolare, per quanta concerne la
farmaziane del manto vegetale e la sistema~
ziane farestale delle pendici, dov1rà svalger-
si un'aziane pubblica più incisiva di quella
effettuata per il passata.

L'arganO' sul quale tale aziane davrà fare
pernO' sarà castituita dall'Azienda di Stata
per le foreste demaniali. A tal fine la strut~
tura dell'Azienda stessa dovrà essere rivista
per dare ad essa una maggiare autonomia
d'aziane prevedendO' maggiori mezzi finan~
ziari e d'interventO' per l'acquisiziane ed il
rimbaschimenta di vaste zone. Tra i earn-
piti dell'Azienda dovrà rientrare anche quel-
lo della predispasiziane di un piana di rim~
baschimenta nazianale a lunga termine con
!'indicaziane della tipolagia degli impianti
forestali e la priarità degli interventi.

Per una sempre maggiare canascenza e
un migliore studia dei prablemi forestali
e degli strumenti tecnici e scientifici per la
lorO' risaluzione davranna essere potenziati
adeguatamente gli Istituti sperimentali di
sHvicoltura; per la diffusiane di una cO'-
scienza forestale, aggi campletamente Ica-
rente, occarrerà propagandare adeguatamen~
te l'impartanza della silvicaltura anche at~
traverso l'insegnamentO' nelle scuale.

La Stata dovrà inaltre, attraverso il Mi~
nistera dell'agricaltura e delle fareste e la
Azienda di Stata per le foreste demaniali,
incentivare e coardinare le iniziative degli
enti locali e dei privati dirette al rimbaschi.
menta ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vera-
nesi ha facoltà di illustrare questo emen~
damenta.

V E R O N E SI. Ritenga che il nastro
emendamentO' sia altremada chiaro e che
quindi nan valga la pena di perdere tempO'
ad illustrarlo. Varrei però chiedere al Go~
verna nella persana del Ministro se ci può
dare dei chiarimenti a delle assicuraziani in
ordine alla grave situaziane che si è creata
per la mantagna e per l'alta callina, posta

che cal 30 giugnO' scarsa è venuta a scadere
la legge sulla montagna.

Nai abbiamO' presentato un disegna di
legge pante, abbiamO' presentata una mazio-
ne che, purtrappo, came molte altre, non
viene posta in discussione.

Pensiamo, però, che, rispondendO' sul na-
stro emendamento e agli interventi fatti an~
che da altre parti, il MinistrO' ci patrà dare
qualche assicurazione in merita a quanto
meno qualche anticipazione.

P RES I D E N T E. Da parte dei
senatori Nencioni, Basile, Cremisini, Cralla~
lanza, Ferretti, Fiorentino, Franza, Gray,
Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace,
Picardo, Pinna, Pante e Turchi è stato pre~
sentata un emendamento sastitutivo. Se ne
dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire l'intera capitolo, dal paragrafo
142 al 146, con zl seguente:

ParagrafO' 142

«t!: indispensabile addivenire rapidamen-
te ad una ef,ficiente e razianale politica di
difesa del territaria e ciaè al raggiungimen-
tO' del primo abiettiva cui particolarmente
tendanO' le papalaziani che sana state ripe-
tutamente vittime di eventi eccezianali da-
vuti, più che alla scatenarsi degli. elementi,
alla imprevidenza e alla incuria degli ua-
mini, all'abbandana delle apere e delle di-
fese già allestite, alla mancata realizzaziane
delle apere pragrammate, ai mancati inter-
venti in mantagna, lunga i carsi d'acqua e
lunga le caste.

La caratteristica canfarmaziane geagrafi-
ca dell'Italia e la prevalente incidenza della
parte mantana e callinare che rappresenta~
nO' più di due terzi del territoriO' nazianale
canvince che la difesa del sua la deve esse-
re iniziata in mantagna; ma perchè questo
abiettiva sia più rapidamente raggiungibi-
le è necessaria che nei territari montani,
spaventasamente depauperati dall'impanen~
te esada della papalaziane, sianO' create le
premesse saciali ed ecanamiche per la per~
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manenza in loco della popolazione residua
e per l'ulteriore suo incremento e che alla
montagna sia dedicata la particolare atten-

I
zione che essa merita.

L'intervento per la difesa e la conserva-
zione del suolo dovrà articolarsi in un in-
sieme di azioni che interessino:

1) una più attenta e severa osservanza
delle norme di legge riguardanti la imposi~
zione di vincoli per scopi idrogeologici sui
terreni di qualsiasi natura e destinazione
che, per effetto di forme di utilizzazione non
conformi alle necessità di difesa del suolo,
possano subire denudazioni, perdere la sta-
bilità o turbare il regime delle acque pro-
vocando danno pubblico;

2) la sollecita compilazione ed una più
celere approvazione dei piani generali di
bonifica montana previsti dalla legge n. 991
per la montagna non ancora predisposti o
approvati;

3) l'immediato finanziamento dei 'Piani
generali di bonifica montana già approvati
con formule che esprimono una valutazione
positiva in linea tecnica ma con riserve cir~
ca gli importi necessari per la loro realizza~
zione che sono definiti non vincolanti per
il Ministero e quindi hanno sinora posto
nel nulla ogni concreta realizzazione che
era l'obiettivo unico della legge per la mon~
tagna;

4) l'accelerazione dei tempi di realizza-
zione dei piani di bonifica montana;

5) la formazione e la conservazione
del manto vegetale, da utilizzarsi ovunque,
chiunque ne sia il proprietario, con criterì
di assoluta 'Prudenzialità;

6) la riduzione massima della portata
solida delle acque torrenziali ed in ogni ca~
so la regolazione dei deflussi delle acque
meteoriche da attenersi con diffuse ed ac-
curate opere di sistemazione idraulico-fore~
stale delle pendici;

7) la sistemazione dei letti e degli ar-
gini dei corsi dei fiumi, la creazione di scol~
matori e di sfioratori, nonchè la canalizza-
zione dei terreni di piano allo scopo prima-
rio di impedire i fenomeni di paludismo;

8) la difesa a mare.

In questa prospettiva l'azione pubblica s1
impegnerà soprattutto a rendere operan1:ii
le leggi vigenti ed a finanz1arne concreta~
mente i programmi e, qualora le norme da
esse dettate si rivelino insWificienti, appron-
terà i provvedimenti legislativi necessari a
rendere efficienti gli strumenti di intervento.

Per quanto riguarda gli investimenti essi
ammonteranno, nel quinquennio, a 900 mi~
liardi di lire di cui 350 per le opere idrauli~
che e 550 per le opere idrauliche e di siste-
mazione del suolo, nel quadro della bonifica
e interessanti i comprensori di bonifica e i
bacini montani, nonchè i rimboschimenti.

Saranno altresì prontamente apprestati 1
servizi di rilevamento, di sorveglianza e di
allarme necessari e saranno adeguati gli or-
ganici ed i mezzi in dotazione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
ciani ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, gli emendamenti che ri~
flettono la difesa del suolo sono stati ampia-
mente esposti e discussi dal senatore Crol-
lalanza nel suo discorso di ampio respiro
ed io non potrei che ripetere quei concetti
che d'altra parte il senatore Crollalanza e
alcuni altri esponenti del mio Gruppo han-
no più volte esposto in quest'Aula da anni.
Ricordo a tutti il senatore Barbaro che è
stato uno dei primi qui dentro, già da mol-
ti anni, ad esporre, avendo particolare ri-
guardo alla sua Calabria, i pericoli che il
suolo correva per quella carenza di qualsia-
si piano di previsione e di opere intese ad
evitare queIJe sciagure che purtroppo si so~
no scatenate anche recentemente con l'inte~
ressamento di più di un terzo del territo-
rio nazionale. Che cosa noi proponiamo?
Noi proponiamo, al di fuori della generica
previsione contenuta nel programma quin-
quennale, una chiara sostituzione delle pre-
cedenti previsioni, in considerazione dei nu~
bifragi e di tutti quegli eventi naturali che
hanno portato ai noti fatti, coè alle perdite
e ai disastri del novembre scorso.

Mi sembra che, in un programma quin-
quennale di ampio respiro, un evento simile
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non avrebbe dovuto trovare impreparati i
presentatori del programma; il fatto Iche si è
dovuto modificare il programma, adattan~
dolo all'evento, è una prova che sono gli
avvenimenti che determinano e non sono le
previsioni che possono essere di ampio re~
spiro con ambito quinquennale.

Pertanto, noi proponiamo: «una pIÙ at~
tenta e severa osservanza delle norme ri~
guardanti l'imposizione di vincoli per scopi
Idrogeologici sui terreni di qualsiasi natura
e destinazione che, per effetto di forme di
utilIzzazione non conformi alle necessità di
difesa del suolo, possano subire denudazio~
ni, perdere la stabilità o turbare il regime
delle acque provocando danno al pubblico ».

Questa è una delle cose essenziali, cioè
ritardare la forza di caduta, di penetrazione
massiva dell'acqua attraverso delle sistema~
zioni Ic1rogeologiche per far perder:e all'ac~
qua, che passa attraverso dei terreni non
permeabili, quella forza che travolge in
quanto non è possibile Ce questa non è una
convinzione di oggi, ma è una scienza che ha
ormai la patina dei secoli) trattenere 1'ac~
qua a valle, ma è sempre a monte che le
opere devono essere fatte.

Questa è una delle ragioni di sgretolamen~
to dell'intero assetto territoriale, oltre agli
eventi bellici che hanno privato le alture
della vegetazione e all'opera dell'uomo che,
con l'andare degli anni, invece di incremen~
tare, ha depauperato tutte le strutture ve~
getali a monte. Ecco perciò la necessità di
provvedere con un piano, con una previsio~
ne concreta ad evitare qualsiasi caduta mas~
siccia delle acque e ad evitare che le acque
possano avere quella spinta che a valle fa
travolgere le opere, opere assolutamente inu~
tili; poichè qualsiasi opera potrà essere tra~
volta dall'impeto delle acque.

Con questo emendamento noi proponia~
ma: {{ la sollecita compilazione ed una più
celere approvazione dei piani generali di bo~
nifica montana previsti dalla legge n. 991
per la montagna non ancora predisposti o
approvati; l'immediato finanziamento dei
piani generali di bonifica montana già ap~
provati con formule che esprimono una va~
lutazione positiva III linea tecnica ma con
riserve circa gli importi necessari per la lo~

IV Legislatura

20 LUGLIO 1967

ro realizzazione, che sono definiti non vin~
colanti per il Ministero e quindi hanno sino~
ra posto nel nulla ogni concreta realizzazio~
ne che era l'obiettivo unico della legge per
la montagna; l'accelerazione dei tempi di
realizzazione dei piani di bonifica monta~
na; la formazione e la conservazione del
manto vegetale... la riduzione massima del~
la portata solida delle acque torrenziali ed
in ogni caso la regolazione dei deflussi del~
le acque meteoriche da attenersi con diffu~
se ed accurate opere di sistemazlione idrauli~
rCo~forestaJ.edelle pendki; la sistemazione dei
letti e degli argini dei corsi dei fiumi, la
creazione di scolmatori e di sfioritori, non~
chè la canalizzazione dei terreni di piano al~
lo scopo primario di impedire i fenomeni
di paludismo » ed inoltre la difesa a mare.

Ora, tutto questo che noi abbiamo pro~
posto con questo emendamento, l'abbiamo
proposto icasticamente e riteniamo, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, che pos~
sa essere sostituito, con un impegno così
preciso e particolareggiato, il paragrafo 142
di questo capitolo, così generico: difesa del
suolo. Le nostre proposte non scaturiscono
cervo dalla constatazione degli avvenimenti
che hanno determinato quell'emendamento
al piano primitivo, ma scaturiscono dalle
istanze che da anni da questi banchi abbia~
ma fatto; scaturiscono dalla volontà che ha
espresso il nostro Gruppo in tempi nei qua~

li certo non era l'esperienza immediata che
aveva suggerito l'O stanziamento previsio~
naIe di alcune somme per alcune difese che
mai erano state contenute nelle previsioni
concrete.

Avevamo persino proposto, da questi ban~
chi, che si iniziasse un'azione in profondità
per la creazione di un fondo internazionale
per l'immediato intervento per le calamità
naturali, ovunque si manifestassero; l'ave~
vamo proposto proprio in previsione della
pochezza dei mezzi che, avrebbe potuto im~
pedire ad un determinato momento, un pron~
to intervento e soprattutto avrebbe potuto
impedire, quelle opere a largo respiro, di
lungo periodo ~ non di intervento immedia~

to ~ come è tutta la sistemazione idrogeo~
logica affinchè questa risponda, però, non
a ragioni elettorali, non a ragioni di palco~
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scenico, ma corrisponda ad una previsione
esatta di lungo periodo. Opere di cui proba~
bilmente noi non vedremo il termine, opere
di CUI godranno i nostri figli o i nostri ni~
poti che pertanto, non sono opere di palco~
scenico, nè di piedistallo elettorale, perchè
quelle sono state travolte sempre.

Io ho visitato in questi giorni la città di
Pisa, che è stata più volte ricordata in que~
st'Aula per l'episodio dello scolmatore del~
l'Arno, ancora non attuato, e per gli episo~
di dei disastri dei Lungarni che ormai fra~
nano, travolgendo e mettendo in pericolo I

gli storici palazzi. Ebbene, se non si prov~
vede, onorevoli colleghi, attraverso un p:a~
no organico di ristrutturazione di tutte le
difese e se non si provvede attraverso quel~
le opere che sono indicate esattamente nd~ ,

l'emendamento che proponiamo, se non si
provvede attraverso queste opere di lungo
respiro, è mutile che noi provvediamo a
ristrutturare le difese immediate dei Lun~
garni e ad innalzare la città di Firenze ai
livelli che nOI voremmo, pevchè essa corre~
rebbe sempre pericolo se non verranno at~
tuate queste opere indicate che richiedono
molti mezzi finanziari e soprattutto la volon~
tà pollitica di attuazione.

Al di fuori di cose immediate e di pron~
to intervento noi potremmo lamentare an~
cara a breve ~ cioè con la primavera, quan~
do si sciolgono le nevi e quando la stagione
delle piogge farà gonfiare i nostri fiumi ~

deglI episodi come quelli che hanno pur~
troppo devastato quelle zone, a distanza di
anni e anni da precedenti inondazioni, zone
che però erano state sempre sotto il pe~
ricolo immediato di gravi disastri.

Onorevole Ministro, noi vorremmo vera~
mente che non fosse la volontà politica di
varare il piano che la inducesse a respinge~
ge gli emendamenti che noi riteniamo utili,
indispensabili ad un contenuto di previsione
seria, effettiva, concreta per il raggiungi~
mento degli obiettivi con serietà di intenti.
Non è il fatto che il piano quinquennale
possa venire approvato in estate o in autun~
no che può esonerare chiunque da una se~
ria meditazione.

Quando abbiamo letto sui giornali quel
comunicato congiunto della maggioranza
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che affermava che tutti gli emendamenti sa~
rebbero stati rigettati perchè non si am~
metteva, neppure per ipotesi, che l'esame
di quest'Aula potesse portare qualsiasi mu~
tazione alla forma ed al contenuto, solo per
la volontà politica di vedere approvato nel
luglio 1967, piuttosto che nell'ottobre o nel
novembre 1967, il piano quinquennale che
ha ormai due anni dietro le spalle ~ siamo
quasi a metà strada ~ noi Cl siamo doman~

dati veramente se era serio discuterlo, se il
Senato poteva accettare da parte della mag~
gioranza questa umiliaz.ione che intristisce
l'organismo.

Ci siamo domandati se veramente valeva
la pena di presentare gli emendamenti e di
stare qui in Aula a discuterli; ci siamo do~
mandati se non sarebbe stato forse meglio,
attraverso una vibrata protesta all'Aula e
all'opinione pubblica, abbandonare questi
banchi e lasciare ai socialisti ed ai democri~
stiani il compito di approvare un documen~
to privo di contenuto, nullo nella sua sostan~
za, documento politico solo di prestigio, sen~
za alcuna incidenza nella realtà. Questa era
la mia personale opinione.

Noi siamo però sempre pervasi di ottimi~
sma e ci auguriamo che un meditato esame
possa fornire questo documento di conte~
nuto che corrisponda a determinati obiet~
tivi di realismo e concretezza politici, di
realismo tecnico, di meditazione alla luce
della situazione effettiva e dei possibili ipo~
tizzabili rimedi per la difesa del suolo. Gra~
zie, signor Presidente.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
emendamenti in esame.

Invito la Com~
suo avviso sugli

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è sostanzialmente d'accordo ~

credo ~ anche col Ministro, nella persua~

sione assoluta che tutto quello che è stato
qui detto e che si dirà serva a ricordare al
Senato e al Governo la necessità della di~
fesa del suolo e, soprattutto, le esigenze di
completare la regolamentazione dei fiumi

e di provvedere alla sistemazione idrogeolo~
gica della nostra montagna.
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Non c'era però bisogno del resto che lo
dicessimo noi; forse non c'era neanche bi~
sogno che ne discutessimo in quest'Aula,
perchè, purtroppo, troppo tristi eventi e
troppo recenti, avvenuti dopo la presenta~
zione del piano, hanno richiamato l'atten~
zione sul fatto che è necessario che per la
montagna e per i fiumI si provveda, altn~
menti provvederanno gli eventi a far capire
che gli uomini non possono violentare la
natura nè sul piarro economico, tanto meno
su quello idrogeologico.

Quindi siamo tutti d'accordo nel dire che
bisogna che le opere siano eseguite secon~
do un concetto di razionalità, non con di~
spersione di fondi, un po' qua un po' là, ma
secondo un concetto di logica e che siano
fatte in modo da poter dare una sicurezza
agli abitanti della pianura e da sostituire
quell'opera di piccola, ma continua manu~
tenzione che facevano le popolazioni man.
tane, che oggi non ci sono più, e sia fatto
anche in maniera che le popolazioni man ta~
ne, le quali difficilmente potranno avere un
reddito uguale a quello delle popolazioni dI
pianura o delle popolazioni addette all'in~
dustria, abbiano quegli allettamenti e quel~
le possibilità di vita quali sono garantite
soprattutto dalle infrastrutture. Così la
montagna non verrà più abbandonata.

Tutte cose per le quali dovremmo ricor~
dare quanto ha detto recentemente il sena~
tore Medici, dovremmo ricordare quanto
è stato oggetto di un ordine del giorno, ac~
colto dal Ministro, presentato da tutti i se~
natori della montagna; infatti, in realtà, non
c'è più da discutere su questo argomento,
c'è solo la necessità di fare e fare bene.

Allora, si può dire, perchè non accettate
i nostri emendamenti? Dobbiamo fare alcu~
ne osservazioni. In primo luogo quello che
può essere fatto deve essere fatto necessa~
riamente soltanto attraverso <l'opera pubbli~
ca, perchè è difficile, vorrei dire impossi~
bile, pensare a un ricorso diretto all'inizia~
tiva privata. Anche neic comprensori di bo~
nifica montana i relativi consorzi operano
soltanto, per grandissima parte, con mezzi
pubbHci perchè ad una economia povera
niente si toglie, niente si può domandare.

Allora ci domandiamo: i 900 miliardi di
spesa previsti e che saranno di tutta spesa a

carico dello Stato, potranno essere aumen~
tati? Penso che in questo periodo sarà già
difficile spendere di più.

Inoltre vorrei dire: tecnicamente siamo
pronti per spendere di più? Credo che sia
assai difficile. È necessario vedere piuttosto
di spendere bene e quindi è necessario avere
i programmi ed avere tutto un piano davanti.

Riteniamo per questo da un lato che sia
impossibile pretendere di fare un'imposta~
zione di spesa maggiore di quella che è pre~
vista, dall'altro che i piani debbano essere
studiati tenendo conto dei suggerimenti che
sono venuti da tutte le parti, ma anche con
l'apporto di tecnici che possano vedere le
cose da un punto di vista generale, tenendo
conto delle zone franose, del regime delle
acque, dei vari sistemi di acque appennini~
che o alpine, di tutto quello di cui si è par~
lato anche qui, ma che va visto dal Gover~
no, più che da noi, perchè è il Governo che
deve predisporre il sistema del piano.

Si deve predisporre, signori ~ l'abbia~

ma detto fino all'altro giorno e lo ripetiamo
per il senatore Veronesi ~ la legge sulla
montagna. Perchè se la legge sulla monta~
gna non venisse presentata, difficilmente si
potrebbe ancora pensare che il Governo pos~
sa presentarsi qui dopo le vacanze a dire
che non l'ha fatta o che la farà; infatti trop~
pe volte ormai è stato detto che la legge
deve essere presentata perchè si possa an~
cara aspettare. (Applausi).

Una raccomandazione dobbiamo fare an~
che noi al Ministro. Signor Ministro, lei sta
in questo momento studiando e sudando

~ non solo per il caldo ~ nella preparazio~

ne del bilancio per il 1968. Tenga presente
che i fondi per la legge della montagna bi~
sogna stqnziarli e che devono essere fondi
aggiuntivi rispetto ai fondi del piano del~
l'agricoltura e che bisogna che i 900 miliar~
di di cui è scritto nel piano, trovino nel bi~
lancio il loro sostanz~amento per il 1968 nel~
la legge della montagna, la legge di sup~
porto perchè si possano spendere e spende~
re bene.

E come della legge della montagna dob~
biamo dire della legge per la Calabria. Per~
chè quando parliamo di difesa del suolo
dobbiamo considerare che la legge per la
Calabria vuoI dire, per una buona metà o
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forse per i tre quarti, legge di difesa del suo~
lo. Quindi, con la legge già approvata dal
Senato sulle opere per la difesa del suolo,
con la legge per la montagna e con la legge
per la CalabI1ia, penso che il Governo potrà
provvedere, meglio che accogHendo questi
emendamenti, a dare la dimostrazione della
propria volontà concreta. E se permeHe,
onorevole Ministro, su questo punto noi la
aspettiamo con fede ma anche con la spe.
Ifanza di non doverle dire un giorno che il
Governo ha mancato di parola.

Per questo la Commissione propone ai
presentatori degli emendamenti di non insi~
stere per la votazione. Le richieste contenu~
te negli emendamenti sono nel cuore di cia~
scuno di noi e credo siano nel cuore del~
l'onorevole Ministro. Comunque attendiamo
il Governo sul terreno delle realizzazioni
pratiche per le quali già con i progetti pre.
sentati e con quanto è scritto nel progra,m~
ma sono state manifestate intenzioni abba~
stanza chiare. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programma.
zione economica ad esprimere l'avviso del
Governo.

P I E R A C C I N I, Mimstro del bilan.
cia e della programmaZIOne eoonomica. Il
Governo deve dire che il capitolo XIII ri~
guardante la difesa del suolo esprime una
concezione organica della difesa del suolo e
propone al Parlamento e, dopo l'approvazio~
ne del Parlamento, chiede al Governo un im~
pegno finanziario notevotle, anche perchè
i 900 miliardi di cui par liamo sono conside~
rati in moneta del 1963, il che significa che
corrispondono a oltre mille miliardi in mo~
neta attuale. Si tratta di uno sforzo che, co~
me ha detto il senatore Trabucchi, se dovrà
essere realizzato entro il 1970, impegnerà
tutte le energie, anche tecniche. Mi pare del
resto che, per quanto riguarda l'aspetto
quantitativa, anche l'emendamento Nencio~
ni ritenga sufficiente questa somma poichè
propone anch'esso la somma di 900 miliar~
di di lire dd 1963, corrispondente a oltre
mille miliardi attuali, che rappresenta vera~
mente uno sforzo notevole.

20 LUGLIO 1967

Vorrei dire ai presentatori degli emenda~
menti, sia di parte comunista sia di parte
mlssina, che, come ha detto anche il sena~
tore Trabucchi, i loro emendamenti sosti~
tutivi contengono molte proposte che sen~
z'altro sono già nello spirito del piano e che
sono accoglibili per la logica stessa di una
politica della difesa del suolo. Molti dei
princìpi contenuti nell'emendamento del se.
natore Nencioni, ad esempio, non sono in
contrasto con una politica di difesa del suo~
lo, anzi sono ovviamente alla base di una
politica di questo genere come, per esempio,
ciò che dice per quanto riguarda una severa
osservanza della legge sull'imposizione di
vincoli per scopi idrogeologici su terreni di
qualsiasi natura, o per quanto riguarda la
sollecita compilazione ed una celere appro~
vazione dei piani generali di bonifica man.
tana; e potrei continuare. Non vi è contra~
sto, ripeto, fra questi concetti ~ sui quali
vi è, credo, l'accordo unanime del Senato ~

e il testo del capitolo XII che, pur essendo
sintetico, stabilisce dei princìpi generali su
cui la politica della difesa del suolo si deve
articolare naturalmente seguendo la logica
che è contenuta anche nell'emendamento
del senatore Nencioni. Lo stesso può dirsi,
per molti aspetti, anche per l'emendamento
del senatore Gaiani, anche se in esso si in~
seriscono, sia pure in modo concatenato,

I questioni più vaste che il piano tratta in

altre parti, in altri capitoli.

Quindi anch'io direi che questi emenda~
menti .che sono talvolta polemicamente so.
stitutivi, potrebbero essere ritirati dai pre.

t sentatori. Nel caso che essi non vogliano ri~
uiradi, il Governo dichiara di essere Icon~
trario ad essi, non perchè sia contrario a
molte delle proposte in essi contenute, ma
perchè il testo del piano contiene già, nelle
sue linee generali, i princìpi sui quali si po.
trà attuare una politica della difesa del suo.
lo. Io vorrei inoltre dire al senatore Gaiani
e al senatore Nencioni che dalle loro os.
servazioni, dalle loro critiche, sembrerebbe
che noi continuassimo a non far nulla. Non
è così. Già il senatore Trabucchi ha ricor~

dato la prima legge, la legge ponte che
stanzia 200 miliardi aggiuntivi alle spese
ordinarie, che entra proprio nella logica del
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capitolo XIII, ed anzi è la sua prima attua-
zione e che dovrebbe essere sul punto di
entrare in vigore, perchè mi pare che ormai
l'iter parlamentare sta per essere chiuso.

G A I A N I. 'Aggiuntivi a che cosa?

P I E R A C C I N I, MmIstro del bi-
lancio e della programmaz,ione economica.
Aggiuntivi agli stanziamenti ordinari che lo
Stato ha avuto fino a questo momento:
aggiuntivi ai bilanci dell'Agricoltura, dei La-
v:ori pubblici...

G A I A N I. Non ce n'erano più!

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economIca.
Vede, senatore Gaiani, vorrei fare un giOI1l10
la proposta dI scegliere, per esempio, una
discussione, come questa sul piano, che toc-
ca tutti i problemi della politica economica
del Paese e pubblicare a spese dello Stato
tutti gli interventi comunisti e distribuirli.
Ne verrebbe fuori una tale immagine del-
l'Italia per cui, anzichè essere una propa-
ganda per i comunisti, sarebbe una propa-
ganda perII Governo. Sarebbe una lettura
interessante, come osservavo ascoltandovi
in tutti questi lunghi giorni.

Come potete immaginare di dirci che tut-
to crolla, che non si fa nulla in nessun set-
tore e in nessuna parte? Adesso noi par-
liamo della difesa del suolo: secondo voi,
tutto è uno sfacelo, il Governo tutt'al più
enuncia princìpi e non fa nulla, l'agricoltu-
ra è una rovina, l'industria è un disastro,
l'occupazione è in sfacelo, il Mezzogiorno
è arretrato, e così via.

Ebbene, basterebbe leggere questi vostri
discorsi e girare per le vie d'Italia... (Vi-
vaCI interruzioni dei senatori Adamoli e Fa-
bretti).

Benissimo! Pubblichiamo questi vostri in-
terventi tutti insieme: ripeto, leggeteveli da
voi, fate da voi questo esame.

F A B R E T T I. Noi parliamo delle
promesse non mantenute!

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.

Benissimo! Ammettiamo che ci siano pro-
messe non mantenute; io non conosco un
Governo, nemmeno nei Paesi comunisti,
nemmeno con i piani delle economie collet-
tiviste, che abbia detto: entro cinque an-
ni faremo questo, e poi abbia fatto tutto
quanto era detto. Questo non è umano, per-
chè la realtà è sempre più complessa, anche
con la volontà e la buona fede degli uomi-
ni. Ma io vi invito... (Vivaci interruzioni del
senatore Fabretti).

Per favore, lasciatemi parlare! Io vi dico:
leggeteveli da voi e meditated sopra. Dal
quadro ,che voi fate di uno sfacelo completo

in tutti i campi, in tutti i settori della vita
nazionale, viene fuori il forte vostro distruc-
co dalla realtà di un Paese che avrà i suoi
difetti, di un Govemo che avrà le sue pec-
che, di una maggioranza che avrà le sue de-

bolezze, ma che per fortuna di tutti noi,
cammina e vive e progredisce! (VivissimI
applausi dalla smistra e dal centro). E

scusatemi...

M A G L I A N O T E R E N Z I O, re-
latore. Vi abbiamo dato la libertà! (Vivacis-
sime repliche dall' estrema sinistra. Richia-
mi del PresIdente). Tenetevela cara, la liber-
tà! Abbiamo lottato anche noi per la liber-
tà di tutti voi!

F A B R E T T I Noi ce la siamo con-
quistata! (Richiami del Presidente).

P I E R A C C I N I, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica.
La libertà il popolo italiano l'ha conquistata
nella lotta di tutti gli italiani e di tutti i la-
voratori, di tutte le classi sociali! (Vivacis-
sime interruzioni dall' estrema sinistra). Cer-
tamente! Nessuno disconosce questo. Ma
con il metodo della libertà, che è una con-
quista comune, il Paese va avanti! Ricono-
scetelo, perchè questo è giusto. Riconoscia-
molo tutti insieme, perchè è un'opera co-
mune, proprio come dite voi!

Chiusa questa parentesi polemica, io vor-
rei tornare all'argomento. E mi scusi il se-
natore Gaiani, ma mi ha trascinato lui, per-
chè sosteneva che non si fa nulla.
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Volevo dire però, che, per quanto ri~
guarda lo sforzo di portare avanti la politi~
ca della difesa del suolo sia sotto l'aspetta
istituzionale, sia sotto l'aspetto finanziario,
c'è intanto questa prima legge relativa ai
200 miliardi aggiuntivi. C'è inoltre in prepa-
razione (e dico questo al senatore Trabuc-
chi che lo ha richiesto, ma anche al senato-
re Gaiani e a tutti i colleghi) la legge sulla
mantagna che ci auguriamo di presentare
al più presto e c'è la legge per la Calabria
che deve essere anch'essa presentata al più
presto.

Per quanto riguarda gli aspetti istituzio~
nali, il senatore Nencioni, ad esempio, cita~
va Pisa, che egli ha visitato (e l'ho visitata
anche io; sono toscano e ho studiato a
Pisa), ma al senatore Nencioni è sfuggito che
proprio con la legge ~ che sta per essere
varata ~ dei 200 miliardi aggiuntivi per la

difesa del suolo, nasce una autorità unitaria
per tutto il bacino dell'Amo. Quindi pro-
prio la denuncia fatta dal senatore Nencio-
ni, come anche dal senatore Gaiani e dal se-
natore Veronesi, della mancanza di una
azione organ:ca di coordinamento, comin-
cia ad essere superata dai fatti. Si crea ades-
so una unità di azione per il bacino dell'Ar~
no, come c'è da tempo per iJ bacino del Po
e come vi sarà nel futuro per altri bacini e
per altri settori.

Si dice che vi è un ritardo nella legge or-
ganica, ma essa rappresenta un fatto nuo-
vo, che tutti insieme abbiamo voluto, e cre-
do che tutti siamo d'accordo anche qui in
Senato sulla necessità di compiere uno sfor-
zo per superare quello che tutti riconoscia~
mo essere un difetto della vecchia azione
dello Stato italiano. Si tratta cioè di supe-
rare una azione che più che difettosa nei
mezzi era difettosa soprattutto nel coordi-
namento. Infatti i lavori pubblici ignora~
vano quello che faceva l'agricoltura, quello
che accadeva nell'industria e via dicendo.
Ora la legge organica deve preparare il pia-
no d'azione della difesa de] suolo, proprio
come è alla base anche dei vostri emenda-
menti e come è alla base del piano, in modo
sistematico e coordinato, cioè dalla monta-
gna, attraverso tutto il bacino del fiume, fi-
no al mare, con tutti gli interventi connessi.

I

. Ma un lavoro del genere non si può improv-

1
visare, e il fatto che la Commissione presso

I

l il Ministero dei lavori pubblici è già al la~
varo, come voi sapete, indica che si cam-
mina su questa strada. Certamente occorre~

I rà ancora del tempo per preparare tutto que~
sto, proprio perchè si tratta di fare una co-
sa seria e profondamente innovatrice.

Pertanto, onorevoli colleghi, io credo, che
siamo tutti d'accordo sulla grande impor-
tanza prioritaria che la difesa del suolo ha
per il nostro Paese, ma (mi permetta di
dido il senatore Gaiani che ha ripetuto una
affermazione del Gruppo comunista alla Ca-
mera) non è che per questo sia necessario ro-
vesciare le priorità del piano. Le priorità
del piano, secondo me, restano intatte per~
chè H meccanismo di sviluppo econOffiiJcCO
deve essere indirizzato a quei grandi obiet~
tivi del superamento degli squilibri terri-
toriali, settoriali, sociali, e deve avere il suo
motore nell'industria che è evidentemente
la forza motrice di tutto lo sviluppo produt~
tivo del Paese. Il che non significa affatto

~ è proprio questo che vorrei farvi rileva-

re ~ trascurare i problemi dell'agricoltura
o i problemi della difesa del suolo. Questo
non sarebbe giusto, ma non sarebbe nem~
meno giusto immaginare che, partendo da
un capitolo pur così importante e priorita-
rio come la difesa del suolo, si debba rove~
sciare o scoordinare tutto il sistema delle
priorità che è previsto dal piano.

Detto questo, io ritengo che al di là delle
nostre polemiche vi sia, credo, sostanziale
accordo sull'altissima priorità della difesa
del suolo che, in termini quantitativi, è in-
dicata nella somma da spendere fino al 1970
di oltre mille miliardi di lire correnti.

Inoltre, siamo tutti d'accordo sulla neces-
sità di una politica organica che parta dal-
la montagna ~ quindi dai problemi del rim-
boschimento, eccetera ~ ed arrivi, con una
azione sistematica, alla sistemazione dei
bacini fino al mare. Siamo tutti d'accordo
sulla necessità di una nuova legislazione di
coordinamento e di unificazione di tutti gli
interventi in un sistema coerente ed uni-
tario.

Se così è, vorrei veramente che, tenen-
do ferme le vostre posizioni, come pI1incìpi
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però, ritiraste i vostri emendamenti per~
chè resti, anzichè un voto contrario del Se~
nato, una affermazione solenne, con il voto
su questo capitolo del Senato e del Gover~
no, di un impegno massiccio, che anche la
lezione dell'esperienza ci ha indicato in un
settore così importante dello sviluppo del
Paese. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Gaiani,
insiste negli emendamenti?

G A I A N I. Insisto e domando di par~
lare per dichiarazione di voto a nome del
mio Gruppo.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A I A N I. Debbo dire che la reazione
del signor Ministro ad una mia interruzione
mi ha profondamente sorpreso: è stata una
reazione esagerata e non pertinente e gradi~
rei che il signor Ministro ascoltasse questa
mia breve dichiarazione.

Io non ho detto e nessuno di noi ha detto
che l'Italia è tutto uno sfacelo; semplice~
mente, quando lei, signor Ministro, ha di~
chi arato che la nuova legge ponte prevede
200 miliardi aggiuntivi, io ho osservato: ag~
giuntivi a che cosa? Aggiuntivi a niente!
Infatti, nel bilancio dello Stato per il Mini~
stero dei lavori pubblici e dell'agricoltura
vi sono pochi miliardi in tutto per opere di
manutenzione, mentre' erano totalmente
esauriti i finanziamenti delle leggi con le
quali si provvedeva ad opere idrauliche sui
fiumi, sulle coste, sulle montagne. I finan~
ziamenti della legge n. 638 del 1954 erano
completamente esauriti alla fine del 1966 e
così pure i finanziamenti previsti dalla leg~
ge 25 gennaio 1962, n. 11; per cui, alla fine
del 1966, non era prevista nessuna spesa paJr~

,ticolare per la sistemazione del suolo italia~
no. Non solo, il Governo non aveva neppu~
re predisposto, pur sapendo che quei finan~
ziamenti erano tutti esauriti, aJkun disegno
di legge di finanziamento per queste opere:
è venuta l'alluvione e dopo l'alluvione si
sono finanziate opere straordinarie di riprri~
stino con il decreto n. 976 e solo oggi abbia~
ma lo strumento di un nuovo finanziamento

di 200 miliardi per le opere ordinarie di si~
stemazione del suolo, delle coste e del mon~
ti; 200 miliardi in due anni sono la metà del~
le spese ipotizzate mediamente annualmente
dal piano di programmazione nazionale; per
cui a me pare che la mia interruzione sia sta~
ta del tutto pertinente e la risposta del signor
Ministro, fatta in modo così esagerato, non
rispondeva in alcun modo all' osservazione
che io avevo fatto. Onorevole Ministro, la
prego di considerare che noi non pensiamo

che tutta l'Italia sia uno sfacelo, ma pensia~
ma che per quanto riguarda il problema del~
la difesa del suolo il Governo ha delle gra~
vi responsabilità per la situazione precaria
in cui si trovano le nostre difese idrauliche
per il dissesto idrogeologico, situazione che
espone a gravi pericoli tutta la popolazione
italiana. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D, E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Gaia-
ni e Adamoli, sostitutivo dell'intero capito~
lo XIII. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Nencioni, insiste nel suoemen~
damento sostitutivo del capitolo XIII?

N E N C IO N I. Insisto e chiedo di
parlare a nome del mio Gruppo per dichia~
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Ringrazio l' onore~
vale Ministro per aver preso quanto meno
in considerazione il contenuto concreto del~
l'emendamento che noi abbiamo proposto.
Non poteva essere altrimenti, perchè la di~
fesa del suolo è un'aggiunta che tradisce il
fatto di essere tale, cioè una toppa messa
sul tessuto precedente del piano.

Ora noi, onorevole Ministro, avevamo una
ragione specifica per indicare concretamen~
te le opere da eseguire. Abbiamo anche no~
tato la sua vivace reazione quando si è det~
to in quest'Aula che tutto è in sfacelo; vi
è stata la reazione vivace e applausi della
maggioranza alla reazione vivace. Ora io
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vorrei dire le ragioni per cui noi insistiamo
nel nostro emendamento. Può essere anche
esatta ~ dal punto di vista meramente po-
lemico ~ la reazione che ella ha avuto a
quella frase; ma noi siamo di fronte ad un
prO'gramma che indica genericamente alcu-
ne opere, senza specificazione di somme,
cioè di stanziamenti dei famosi 900 miliar-
di, perchè se noi ci soffermiamo un po' al
contenuto del capitolo XIII vediamo che è
enormemente descrittivo: ({ negli anni re-
centi una più attenta considerazione della
difesa del suol~ ha portato l'azione pub-
blica ad affrontare... )>. Questa è storia
che non dispone, mentre noi abbiamo pro-
posto delle opere che abbiamo ritenute ur-
genti; che garanzia ci dà una previsione ge-
nerica con un'indicazione soltanto dell'ero-
gazione della spesa quando, per tornare
alla frase, ({ tutto è in sfacelo », è contenuta
con termini altrettanto icastici nel noto e
ormai più volte richiamato parere della pri-
ma Commissione permanente la quale, ri-
chiamandosi ai lavpri parlamentari e alla
situazione dello Stato dice: la crisi delle isti-
tuzioni che noi avvertiamo nel faticoso sfa-
samento dei lavori parlamentari, nell'insuf-
ficienza e nei ritardi, nell'inefficienza degli
organi burocratici, nella rottura esistente
tra Stato e cittadino, tra politica e cultura,
tra politica e realtà del Paese, si presenta,
pertanto, come problema di semplice razio-
nalizzazione del sistema così com'è o non è,
invece, questione di modifica delle struttu-
re stesse del sistema? E questo riconosci-
mento della prima Commissione permanen-
te, con applauso della maggioranza, non
equivale alla frase lanciata: « tutto è in sfa-
celo »? Non è la stessa frase della prima
Commissione, con applauso, sottolineo, del-
la maggioranza, perchè questa maggioran-
za ha l'applauso facile, senza contenuto e
meditazione.. .

S A L E R N I. Non è vero. Noi siamo
concreti e responsabili. Votiamo con convin-
zione.

N E N C ION I Avete applaudito
quella frase che è contenuta negli atti par-
lamentari, cioè l'indicazione dello sfacelo in

cui si trova... (InterruziO'ne del senatO're Sa-
lerni). Las.ciando da parte 10 sfasamento dei
lavori parlamentari, quando si parla della
rottura esistente tra Stato e cittadino, tra
politica e azione, tra politica e cultura, che
cosa significa questa frattura nella dinami-
ca dello Stato?

Allora, se questa è la realtà, che garanzia
può avere un programma che è una legge
che si rivolge al legislatore con delle indi-
cazioni meramente storiche di stanziamen-
to di somme senza richiamarsi a specifiche
opere che esprimono un'esigenza? Sì, c'è
il disegno di legge che è stato approvato
recentemente per la difesa del suolo, si stan-
ziano i 200 miliardi, si stabilisce l'autorità
che ha il compito di esprimere l'idea cen-
trale cui si debbono sottomettere tutti colo-
ro che operativamente o dal punto di vista
anche della fantasia immaginativa posso-
no porre in essere tutti i rimedi per far
fronte a tutti gli eventi che la natura possa
scatenare. Certo, questo è qualcosa, è un
punto di partenza, è un riferimento; ma,
quando noi ci accingiamo a porre in essere
una legge programma, quella che lei ha in-
dicato come legge del programma, tale da
essere rivolta al legislatore per indicargli
la strada da seguire (non nei prossimi cin-
que anni, perchè due sono già passati, ma
nei prossimi tre anni), in questo comando
al legislatore non si fa però che la storia or-
mai conosciuta di rapporti precedenti, di
precedenti indicazioni che hanno portato poi
alla constatazione dello sgretolamento del
nostro suolo per varie cause, tra le quali,
prima la incuria e l'abbandono da parte
delle autorità preposte, a cui si aggiunge la
responsabilità politica del Parlamento. In-
fatti, questo non provvede con iniziative

~ dicendo Parlamento, non intendo esclu-
dere alcun settore ~ tempestive e con vo-

lontà politica per porre in essere quegli
strumenti per la difesa del suolo atti al-
l'allontanamento della iattura, che si può
manifestare dalla Calabria al Polesine, dal-
la Sicilia al Piemonte, dalla Toscana al-
l'Emilia...

C O R N A G G I A M E D I C I. Par-
li anche dei Governi precedenti...
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N E N C IO N I . noi abbiamo pro~
posto quei rimedi per allontare i disastri.
Ecco perchè ci siamo preoccupati di pro~
porre l'emendamento sostitutivo con le in~
dicazioni delle opere, perchè la storia non
interessa il legislatore; la sensibilità del b
gislatore si nutre della storia, ma nel co-
mando non interessa minimamente;

~

nella
norma giuridica, occorre che esista un co~
mando.

Già qui abbiamo sentito dal senatore Jan~
nuzzi che diventa legge tutto quello che il
Parlamento approva; no, diventa legge quel~
lo che legge è nella sua essenza: quando una
norma esprime un comando. Quando il
programma si rivolge alla storia passata,
non esprime nessun comando, non si ha una
norma di legge, anche se il Parlamento ab~
bia avuto la ventura o la volontà di appro~
vare questa accozzaglia di parole senza con~
tenuto e che non può esprimersi attraver~
so un comando, nvolto specialmente non al
cittadino ma al legislatore, che abbia potere
discriminatorio anche di poter decidere o
non decidere.

Ecco la ragione per cui noi votiamo a fa-
vore del nostro emendamento. Ed è un'esi~
genza di un programma, è un'assoluta esi~
genza di norme programmatiche rivolte al
legislatore quella di contenere cose concre-
te, non dissertazioni di carattere narrativo
o storico, indicazione di opere scarne. Si
sono stabiliti 900 miliardi e noi non siamo
andati oltre il quadro. I 900 miliardi sono
compresi, indicati nel nostro emendamen~
to; non siamo andati ol1Jre le previsioni pro-

grammatiche. Abbiamo però avuto la par~

ticolare visione delle cose e abbiamo espres~
so la volontà di opere concrete per la difesa
del suolo.

Ecco la ragione per cui insistiamo ed ec~
co la ragione per cui voteremo favorevol~
mente il nostro emendamento sostitutivo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Nencioni e da altri senatori, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Veronesi, mantiene l'emenda~
mento aggiuntivo al paragrafO' 145?

V E R O N E SI. Lo ritiriamo, signor
Presidente, ma vorrei esprimere brevemente
i motivi.

P RES I D E N T E Bene, senatore
Veronesi; e lei ha diritto più degli altri di
parlare, se ritira l'emendamento.

VERONESI
sidente.

Grazie, signor Pre~

N E N C IO N I. Anche chi fa una di~
chiarazione di voto ha diritto di parlare!

P RES I D E N T E. Senatore Nen-
ciani, lei ha parlato un'altra volta e non ha
parlato in pertinenza di questo emendamen~
to. Lei ha già parlato, ha parlato su tutto.
La sua dichiarazione di voto l'ha fatta a no~
me del suo GruppO' ed io le ho concesso la
parola.

N E N C ION I. Lei non ha concesso
niente, io ho esercitato un mio diritto!

P RES I D E N T E. Certo, e i.o gliel'ho
lasciato esercitare il suo diritto! Perchè si
lamenta? Chi l'ha interrotta? L'ho forse in~
terrotta io o le ho tolto la parola? Ho det~
to che il senatore Veronesi ha più diritto
degli altri di parlare perchè egli giustifica il
ritiro dell'emendamento. E la prego, sena-
tore Nencioni, di essere più rispettoso verso
la Presidenza. (Applausi dal centro).

NENCIONI
mio diritto!

Io ho esercitato un

BER N A R D I N E T T I. Ma la paro~
la la concede il Presidente, e la Presidenza
va rispettata! (Repliche dei senatori Nen~
cioni e Pranza. Proteste dal centro e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, lascino stare, mi difendo da solo. (In~
terruziani dal centra e dall'estrema destra).
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Facciano silenzio, onorevoli colleghi. L'in~
ci dente è esaurito; era fra me e il senatore
Nencioni. Parli pure, senatore Veronesi.

V E R O N E SI. Signor Ministro, ella
ha fatto un accorato appello perchè su que~
sto capitolo si possa trovare una certa con~
cordia ed ha assicurato determinati impe~
gni. Per parte nostra noi accettiamo l'invito
e, per quanto questo può essere utile, faccia~
ma credito al Governo in ordine alle affer-
mazioni molto decIse e perentorie che ha
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fatto, e ci auguriamo che sotto questo aspet-
to vi sia per il futuro coerenza. Per questo
ritiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E Metto allora ai
voti il capitolo XIII nel suo complesso. Chi

l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del capitolo XIV.

G E N C O, Segretario:

CAPITOLO XIV.

ALTRE OPERE PUBBLIOHE

147. ~ Nel quadro degli impieghi sociali del reddito, delineato in questa parte del pro~
gramma, rientrano anche glI investimenti da realizzare nel quinquennio prossimo in parti-
colari categorie di opere pubbliche (opere igieniche, edilizia pubblIca, opere pubbliche minorI).

148. ~ Per quanto riguarda le opere igienico~sanitarie, allo sta to attuale delle rilevazioni
statIstiche è impossibile, in considerazione della molteplicità e particolarità delle opere rien-
tranti in questo settore, pervenire al calcolo di fabbisogni precisi.

In particolare, per quanto riguarda le opere di approvvIgionamento idrico, dovranno
essere esaminate le conclusionI dell'apposita Commissione istituita presso il Mmistero dei
lavori pubblici, con l'incarico di predisporre un piano regolatore degli acquedotti per tutto
il territorio nazionale.

In attesa della definizione di un programma a lungo termine di investimenti in opere
igieniche, nel quinquennio prossimo saranno destinati al settore 550 miliardi di lire. Questa
somma consentirà il completamento delle opere in corso e l'attuazione degli interventi più
urgenti che i tempi tecnici di progettazione e realizzazione fanno ritenere eseguibili nel quin-
quennio.

149. ~ Nel settore dell'edilizia pubblica la formulazione di un vero e proprio programma
di intervento richiede una indagine che accerti la consistenza, in termini quantitativi e quali-
ta tivi, degli edifici pubblici, anche in considerazione dei nuovi problemi che comporterà
l'istituzione delle Regioni.

Per far fronte alle più immediate necessità del settore, nel prossimo qumquennio, si
realizzeranno opere per 420 miliardi di lire. Oltre alle opere comprese nel programma edilizio
delle poste e telecomunicazioni, per consentire l'adeguamento degli edIfici alle mutate esigenze
del traffico, si prevedono mterventi nel settore dell'edilizia giudiziaria e carceraria, attual-
mente in gravi condizioni dI attrezzatura, diretti a completare gli edifici giudiziari già in
corso di esecuzione e a costruire quellI la cui realizzazione si presenta indIfferibIle; a condurre
a termine il programma già avviato per colmare le attuali deficienze degli edificI carcerari,
adeguandoli alle necessità dI un trattamento rieducativo differenziato. Sarà moltre intrapresa
la costruzione di un certo numero di nuovi edifici da adibire a sedi per manicomi giudiziari,
a case per minorati psichici, a istituti di osservazione, a case penali e di lavoro, a carceri
giudiziali, nonché a case di rieducazione e a istituti medico-psico~pedagogici per minori.

La restante parte deglI stanziamenti destinati all'edilizia pubblica consentirà dI completare
gli edifici pubblicI m costruzione e di assicurarne la buona conservazione, di portare a compi-
mento l'opera dI riparazIOne dei danni bellicI, di effettuare la costruzione di edIfici di culto,
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nonché di realizzare le più urgenti opere di difesa e trasferimento degli abitati minacciati
da calamItà naturali. Per l lavori di restauro e conservazione del patrimonio storico~artistico
sono previsti, m partIcolare, stanzlamentl per 50 mihardi di lire (si veda il Capitolo VIII).

150. ~ Infine si prevedono investimenti per circa 190 miliardi in altre opere pubbliche,
tra le quali le attrezzature sportive e ricreative, da concentrarsi premmentemente nel Mez~
zogiorno, dove più carenti sono tali attrezzature. Altri mvestimentl saranno realizza ti dalla
Cassa per Il Mezzogiorno m mfrastrutture delle aree e nuclei di industrializzazione.

P RES I D E N T E. Su questo capitolo non sono stati presentati emendamenti.
Lo metto pertanto ai voti nel suo complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del capitolo XV.

G E N C O 1 Segretario:

CAPITOLO XV.

SPORT

151. ~ Uno sforzo considerevole dovrà essere effettuato nei prossImI cinque anni per la
promozlOne della educazlOne fisJCa e dello sporL, che costltmsce uno strumento dI elevazione
fisIca e morale del cittadmi.

L'intervento pubblico è tanto più necessario se si considera la sproporzione fra lo sport
dilettantistIco e quello professionistico, dotato di ampie risorse finanziarie e dI potenti mezzi
dI suggestione.

Sul mancato sviluppo della pratica sportiva a carattere dilettantistico influiscono natu~
ralmente molte cause, tra cui non trascurabili quelle di carattere ambientale e psicologico.
Determinante è, però, l'inadeguata attrezzatura d'impianti sportivi, particolarmente nelle
regioni meridionali.

152. ~ Per una decisa azione di sviluppo del settore sono necessari il riordmamemo deud.
l egislazione sportiva e la reahzzazione di un programma organico di investimenti in impianti
e attrezzature sportIve.

Il riordinamento della legislazlOne sportiva dovrà tendere a:
~ favorire e dIscIplinare l'attività sportiva per la sua importanza sociale e formativa;
~ rafforzare lo sport dilettantistIco, garantendo ad esso i mezzi economIci necessarI per

il suo ordinato sviluppo;
~ assIcurare allo Stato l'eserClzlO dI un pIÙ efficace controllo sulle attIvità sportive a ca~

rattere professlOmstJCo, adeguato anche al notevole Impegno economIco dIretto e indIretto da
esso sopportato;

~ riservare al C. O. N. 1. l'organizzazione e il rafforzamento dello sport agonistico, specIe
per quanto riguarda la preparazione e la partecipazlOne degli atleti italiani ai giochi ohmpici
assicurandogli mezzi adeguati;

~ favorire, con particolari misure, l'attività sportiva nell'ambito delle Università e delle
scuole. delle forze armate e delle aziende;

~ nconoscere le spese degli entI locah nel settore degli ImpIantI sportivI quah spese
merentl a compIti lstItuzlOnali.

Per quanto riguarda il programma di rafforzamento e ammodernamento delle attrez~
zature sportive, SI dovrà a,sSlcurare la realizzazione di circa 2.000 impianti sportivI, da desti~
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nare principalmente a quelle discipline che presentano le maggiori carenze di attrezzature
~ nuoto, tennis, atletica, pallacanestro, ecc. ~ e di 1.000 campi di ricreazione, con piccole at-
trezzature sportive, micro-piscine e parchi.

Di questo complesso, 900 impianti sportivi e 300 campi di ricreazione dovranno essere
localizzati nel MezzogIOrno, dove maggIOri sono i fabbisogni.

L'esecuziOne dI un tale programma comporta una spesa dI 65 mIlIardi, dI CUI 28 desti-
natI al Mezzogiorno.

Nel prossimo qUInquenmo potrà essere attuato Il 50 % del programma per le attrezza-
ture sportIve.

Le modalità di intervento, per la realizzazione degli impianti di cui sopra, saranno indicate
con apposIti provvedImenti dI legge prevedendo Il parere di una speciale CommIssIOne dI
senatorI e dI deputati e lascIando, In VIa dI massIma, la pIÙ ampIa InIZIatIva aglI entI locall.

P RES I D E N T E. Su questo capito-
lo sono stati presentati numerosi emenda-
menti da parte dei senatori Nencioni, Basi-
le ed altri. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Paragrafo 151.

Sostituire il paragrafo con il seguente:

«Uno sforzo considerevole dovrà essere
effettuato nei prossimi cinque anni per la
promozione dell'educazione fisica e dello
sport che costituiscono uno strumento di
formazione e di elevazione fisica e morale
dei cittadini.

Sul mancato sviluppo della pratica spor-
tiva a carattere dilettantistico, di notevo-
lissimo valon' <,~n;~l~ o

-molte
"cuaZlOne di una

educazione fisica di base, modernamente
insegnata, non solo lungo tutto l'arco sco-
lastico, dalla scuola materna all'università,
ma anche fuori dell'ambiente scolastico, in
quello del lavoro e dei circoli ricreativi, la
deficitaria legislazione, la mancanza di im-
pianti sportivi o la loro inadeguata attrez-
zatura, la mancata azione propagandistica
tendente a creare nel cittadino la necessa-
ria mentalità sportiva e financo l'inadegua-
to funzionamento degli istituti per la for-
mazione professionale degli insegnanti. Pro-
prio la sproporzione esistente tra lo sport
dilettantistico e quello professionistico do-
tato di ampie risorse finanziarie e di po-
tenti mezzi di suggestione determinano la

necessità dell'intervento pubblico che do-
vrà essere adeguato alla crescente esi-
genza ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Paragrafo 152.

Al secondo comma, dopa Ie parole: «II
riordinamento della legislazione », inserire
le altre: «scolastica e ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Al secondo comma, sostituire il terzo
alinea con il seguente:

«~ assicurare allo Stato la possibilità

di più adeguati controlli sulle attività spor-
tive a carattere professionistico, particolar-
mente in ordine alla regolamentazione della
figura giuridica dell'atleta professionista, e
conseguentemente anche assistenziali e pre-
videnziali ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;
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Al secondo comma, aggIungere, in fine, il
seguente alinea:

«~ subordinare la costruzione d'impian~

ti sportivi e di campi di ricreazione e ogni
eventuale concessione di contributi e mutui
a favore degli enti locali alla preventiva
osservanza, da parte degli enti medesimi,
della legge sull' edilizia scolastica, in merito
alla obbligatorietà degli impianti ginnico~
sportivi in ogni edificio scolastico di nuova
costruzione ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

PRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Al penultimo comma, aggiungere, in fine,
le parole: «a carico deLlo Stato ».

NEi' CIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-
LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI.

P RES I D E N T E. Si tratta, senato~
re Nencioni, di emendamenti che già ha
svolto il senatore Ferretti in sede di discus~
sione generale. Comunque, lei li può anco~
ra illustrare: ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi,
potrei anche esimermi dallo svolgere gli
emendamenti proposti al capitolo XV, per-
chè sono stati svolti ampiamente in sede
di discussione generale dal senatore Ferret~
ti. Attraverso questi emendamenti noi vo-
gliamo far presente l'esigenza che lo sport
trovi accoglimento concreto, dettagliato e
normativo nella futura legislazione e che
sia accolto nella legislazione scolastica in
una visione dello sport medesimo inteso co~
me nutrimento non solo del corpo ma an-
che dello spirito. Gli emendamenti sono sta-
ti già illustrati. Essi hanno un comune de~
nominatore: assicurare il controllo dello
Stato su tutte le attività sportive e la rego-
lamentazione della figura giuridica dello
atleta professionista nonchè raccoglimen-
to nella legislazione scolastica, al posto che
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loro compete, dell'educazione fisica e dello
sport educativo.

Pertanto noi insistiamo sugli emendamen~
ti e chiediamo che vengano messi in vota-
zione.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

T R ABU C C H I , re/atore. La maggio-
ranza ha già espresso, attraverso la replica
alla discussione generale, il suo apprezza-
mento per quanto ha detto con molta compe-
tenza il senatore Ferretti. Non che il sena-
tore Nencioni ne abbia paulato iCon minocr-e
competenza, ma certamentE: il senatore Fer~
retti ha trattato [l'argomento con maggiore
diffusione e con una passione che è in lui
di vecchia data.

Ritengo, conformemente a quanto è stato
già detto, che si potJ1ebbero aocettare gran
parte dei suggelrimenti che sono contenuti in
questi emendamenti, ma appunto come sug-
gerimenti. In sostanza in essi si pone in ri-
lievo qual è il valore sociale ed educativo
dello sport, quanto SIano carenti le attrez-
zature sportive, eccetera, tutte cose che noi
ben conosciamo e alle quali (con il capito-
lo XV del piano si vuole portare rimedio. Vi
è un solo punto sul quale la Commissione
si rimette al Senato poichè le sembra che sia
al di fuocr-i di quello che potrebbe essere un
programma speciHco in materia economica
o anche di evoluzione economica e sociale,
quello con cui si vuole « asskurare allo Sta-
to la possibilità di più adeguati controlli sul-
le attività sportive a carattere professioni-
stico, particolarmente in ordine alla negola-
mentazione della figura giuridka dell'atleta
professionista, e conseguentemente anche
assistenziali e previdenziali ». Mi sembra che
in questo settore si debba provvedere con
una legge ordinaria, un po' al di fuori del
piano.

P I N N A. Ma nel paraglrafo 152 il con-
cetto essenziale contenuto neil nostJro emen-
damento è già espresso, non si tratta di qual~
oosa di nuovo.
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T R ABU C C H I , relatore. Camunque
mi pare ,che su questa punta nan si passa
andare al di là di una affermazione genedca
paichè si davrà pravvedere can una legge
particolare. Per il resto ritengo di non aver
altra da dire paichè ricanasca che si tratta
di materia sulla quale la nastra campetenza,
a quanta mena la mia, è anche malto re~
lativa.

P RES I D E N T E. Invita l'anorevale
Sattasegretaria di Stata per .HbiJlancia e la
pragrammaziane econamica ad esprimere
l'avviso del Governa.

C A R O N , SottosegretarlO dl Stato per
il bilanclO e la programmazione economica.
Onarevale Pmstdente, anorevali calleghi, il
Governa afferma che il primo emendamenta
del senatare Nendani nan farmula conoetti
sastanzialmente diversi da quanta emerge
dal dacumenta in aggetta. Per quanta ri~
guarda il secondo emendamenta, tendente ad
aggiungere dapa le parolle: «U riordinamen-
to della legislaziane », le altre: « scalastica »,
posso assicurare il senatare Nencioni che
nOli siama dell'apiniane che vada modificata
anche la legislaziane scalastica.

Per quanta riguarda il terza emendamenta,
cOlme è stato rilevato dal senatare Pinna
si tratta di una versiane più specifica, se

.

vagliama, ma non diversa nelila sastanza da
quella dell'allegato che abbiamo in discus-
siane.

Per quanto riguarda il quarta emendamen~
ta, gli edifici scalastici di nuava castruzia-
ne saranna realizzati a tatale cariica del1a
Stata. Pertanta, tutta sammata, mi pare che
il Senato passa tranquillamente respingere,
per nan madificare l'allegata in discussiane,
gli emendamenti il cui spirito, del (resto, si
trava già nel dacumenta che il Governa ha
presentata.

Per questi motivi siama contrari agli emen-
damenti.

P RES I D E N T E . Metta ai vOltil'emen~
damenta sostitut,iva praposto dai senatari
Nenciani, Basile ed altri al paragrafa 151. Chi
l'approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamenta aggiuntiva
prapasta al secanda camma del paragrafa
152 dai senatari Nenciani, Basile ,ed altri.
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamenta sostitutiva
al terzo alinea del secanda camma del pa~
l'agl'afa 152 prapasta dai senatari Nenciani,
Basile ed altri. Chi l'apprava è pregata di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Banaldi e Veranesi
è stato presentata un emendamenta aggii.m-
tivo al secanda camma del paragrafa 152. Se
ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Al secondo comma, dopo il quinto alinea,
inserire i seguenti:

«~ prevedere l'abbliga per le pI'avin-
ce, per i camuni, per i grandi camplessi
industriali di datare di adeguate attrezza-
ture sportive le zone dei nuavi iJnsediamentj
urbani e gli stabilimenti di nuava castru~
zione;

~ predisparre quelle iniziative più ida~

nee per favorire il necessaria callegamenta
tra il settare spartiva e quella turistica; ».

P RES I D E N T E. Il senatare Vera~
nesi ha facoltà di illustrare questo emenda-
menta.

V E R O N E SI. Creda che la semplice
lettura delil'emendamento dica chiaramente
qual è il punta di vista che nOli ritenevama
appartuna inserire nel piana. Prendiama at-
ta del « quadrata» che vi è attarna al piana,
ed anche del fatta che si è çreata, per così
dire, una certa cansuetudine per cui gli
emendamenti vengana reoepiti cOlme racco-
mandaziane. Dal punta di vista teonica tut-
to questa ci pare un poI' strana, ma paichè
si è areata questa prassi particalare in sede
di discussiane del piana, se il Gaverno iCÌdi-
ifà che i cancetti da nOliespressi sano accetta-
bili, nan ha nulla in ,cantraria a ritirare
l'emendamenta.
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N E N C ION I. Poi ci dirà che 'Cosa si~
gnifica dal punto di vista tecnico. Allora
siamo qui per giocare alle palline!

P RES I D E N T E. Siamo qui per di-
scutere ser,iamente. Invito la Commissione
ad esprImere il suo avviso sull'emendamen~
to in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis-
sione può accettare l'emendamento come rac-
comandazione finchè si vuole, ma la racco~
mandaz'1:one deve essere anche nel senso che,
nell'eventualità, gli enti locali ai quali dob-
biamo far obbligo di costruil1e adeguate at~
trezzature abbiano anche i mezzi per farle.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per ill bilanoio e la
programmazione economica ad esprimere

l'avviso del Governo.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per

il bilanclO e la programmazione economica.
Il Governo condivide l'opinione del relatore.
Un auspicio simile lo possiamo fare tutti.

ma questo è un problema di finanza locale.
Ad ogni modo, se SI tratta di assicurare il
senatore Veronesi che quanto egli auspica
fa parte degli indirizzi che il Governo in~
tende prendere, noi rispondiamo affermati-
vamente, ma nei limiti già indicati dal re~
latore.

V E R O N E SI. Ritiro il'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto alla fine
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del secondo comma del paragrafo 152 da
parte dei senatori Nencioni, Basile ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo al
penultimo comma del paragrafo 152, propo~
sto dai senatori Nencioni, Basile ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto infine ai voti il capitolo XV. Chi
Il'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

DOVlremmo ora passare all'esame del Ca-
pitolo XVI.

T R ABU C C H I , relatare. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I ,relatore. Le ricordo,
onorevole Presidente, che vi è un ordine del
giorno presentato dal senatore Manni [che si
riferisce in parte al capitolo XVI e in parte
al capitolo XVII.

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
si riferisce più esattamente al capitolo XVII.
Comunque, informa il Senato che è stato
chiesto di accantonare Il capitolo XVII e di
rinvial1e la sua discussione alla seduta di do-
mani mattina. Poichè non si fanno osserva-
zioni, così rimane stabilito.

Passiamo pertanto al capitolo XVI. Se ne
dia lettura.

G E N C O , Segretario:

CAPITOLO. ,XVI.

OBIETTIVI GENERALI DELL'ASSETTO TERRITORIALE

I PROBLEMI DELLO SQUILIBRIO 'l'ERRITORIALE.

153. ~ Il problema « terrItorIale» assume III Italia due aspetti fondamentalI: quello dello
sqUIlibrIO storico tra la vasta area arretrata del Mezzogiorno (comprendente Il 32 % della
superficie ed il 36 % della popolazione italiana) e Il resto del Paese, che costituisce il più grave
ed importante problema che la programmazione economica deve affrontare; e quello degli squi-
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libri creati dall'urbanesimo ~ che in questi ultimi anni si sono particolarmente accentuati, specie
nelle regioni del Centro~Nord ~ tra le aree metropolitane di addensamento demografico e pro~
duttivo e le aree di esodo o dI nstagno.

SI tratta dI due aspetti dI uno stesso problema, che la programmazione deve affrontare
in un quadro unItario dI obiettIvI e dI polItiche, ma con approcci distmti, e con strumenti
necessariamente dIVerSi.

I PROBLEMI DI UNA POLITICA DEL TERRITORIO.

154. ~ In tutto il terntorio del Paese SI riscontrano notevoli dIsparità dei lIvelli dI svi~
luppo, che assumono partIcolare nlevanza nel divario tra Mezzogiorno e resto d'Italia; nello
stesso Mezzogiorno il meccanismo dello sviluppo tende a determinare forti scompensi tra la
situazione economica e civIle delle aree di concentrazione degli msediamentI e di afflusso della
popolazIOne e la sItuazIOne dI ulterIOre Impoverimento del terrItori di esodo.

Il rapido mtenslficarsI del movimentI mterni dI popolazione e l'imponente processo di
murbamento verificatosi durante lo scorso decennio hanno notevolmente aggravato questi
scompensi m tutto il Paese, e specialmente nelle regionI settentrionali, causando' situazioni
di congestIOne nelle aree urbane di maggIOre attrazione, e fenomeni di rIstagno e di deterio~
ramento economico nelle aree di esodo.

155. ~ L'azione pubblica deve mtervenire per correggere l'attuale meccanismo di ripar~
tlzione delle attività economiche e deglI insediamenti residenzialI, che determina elevati costi
socialI e crea disuguaglIanze che ~ intollerabilI sotto il profilo socIale ~ finiscono alla lunga per
lImitare le possibilItà di espansIOne dell'economia nazIOnale nel suo complesso.

A tale scopo, glI mterventi devono proporsi di ottenere un maggiore equilibrIO nello SVi~
luppo e devono, altresì, perseguire una distribuzione territoriale delle attività produttive e
deglI insediamenti residenzialI capace di massimizzare i benefici e di minimizzare i costi so~
ciali, e in particolare di realIzzare nelle aree urbane condizionI di convivenza più ordmate e
dvili. ~

La responsabilità di questi mterventi si pone a diversi lIvelli: quello della programma~
zione su scala nazIOnale e quelli della programmazione su scala regionale, comprensoriale e
comunale.

156. ~ Il presente programma si limita ad indicare, in merito ai problemi accennati, alcuni
criteri generali dell'mtervento sul territorio. Le relative politiche si potranno precisare via via
che sarà definita l'articolazione regionale del programma, e che entreranno in attuazione gli
strumenti legislativi, generali e specifici (legge urbanistica, piani territoriali). Attualmente è
già possibile individuare alcune linee di intervento che l'azione pubblica dovrà aver cura di
sviluppare fin dall'inizio del processo di programmazione.

In prima approssimazione, si possono distinguere i seguenti tipi di (( aree economiche»,
tenuto conto dei livelli e delle tendenze dI sviluppo:

a) (( area di sviluppo primario», interessante le regioni dell' Italia nord~occidentale,
caratterizzata da una elevata concentrazione di attività produttive e da rilevanti fenomeni
di immigrazione;

b) ( aree di sviluppo secondario », comprendenti:
~ zone nelle quali tendono a verificarsi processi di decentramento dello sviluppo, ri~

spetto all'area precedentemente indicata;
~ alcune zone caratterizzate da bassi livelli di reddito pro capite, ma anche da una ra~

pida dinamica di sviluppo;
~ alcune zone caratterizzate da elevati livelli di sviluppo, ma anche da una dinamica

tendenzialmente sfavorevole;
c) (( aree di depressione» che, oltre al Mezzogiorno in cui la depressione si presenta

nelle dimensioni più diffuse e gravi e m termini peculIari (in merito si rinvia al Capitolo XVII),
sono rappresentate da aree in cui Si registrano in genere assai bassi livelli di reddito pro capite e
tassi di sViluppo modesti delle attività produttive, specie industriali, unitamente ad accen~
tuab fenomenI di esodo; tali aree mteressano soprattutto le regiolll dell'ItalIa centrale e tal une
zone dell'ItalIa nord~orJ8ntale.
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CRITERI D'INTERVENTO.

157. ~ In relazione a tale problematica l'azione pubblica si dovrà ispirare al criterio fon~
damentale di ottenere un processo dI sviluppo più equilibrato ed ordinato, sia tra le grandi
ripartiziolll geografiche sia all'interno di queste, con particolare riguardo alle agglomerazioni
urbane.

Al livello nazionale, in sede di articolazione regionale del programma, si dovranno anzi~
tutto individuare le varie aree, in ordine ai fenomeni di concentrazione, di ristagno o dI invo~
luzione economica che presentano. Quindi, si dovranno definire gli obiettivi generali di riequi~
libramento tra le varie aree, allo scopo di adeguare a tali obiettivi gli strumenti fondamentali
di cui la programmazione dispone per orientare la localizzazione delle attività produttive e
degli insediamenti residenziali.

In particolare si dovrà definire:
~ la politica degli incentivI e disincentivi da porre in atto per ottenere le correzioni ne~

cessarie a conseguire glI obIettivi di rieqmlibramento;
~ la distrIbuzione terrItorIale delle grandi infrastrutture e delle grandi attrezzature pro~

duttive, che si esprimerà nel piano urbamstico nazionale.
In sede dI programmazIOne regIOnale ~ in base agli obiettivi e alle direttive stabilite a

livello nazionale ed in conneSSIOne con i piani urbanistici regionali, si dovrà fissare una più
precisa e articolata ripartizione delle attività produttive, degli insediamenti residenziali e
delle infrastrutture tra le varie aree e all'interno di esse.

Ai minori livelli territoriali (comprensoriale e comunale), infine, si dovrà pervenire ad
una ulteriore specificazione delle scelte insediative attraverso la elaborazione di piani urba~
nistici dettagliati.

STRUMENTI E MISURE DI INTERVENTO.

158. ~ Sulla base di tali direttive e nell'ambito di una ulteriore qualificazione delle poli~
tiche da svolgere al fine di conseguire l'obiettivo del graduale avvicinamento del reddito tra
le grandI circoscrIzioni del Paese e dI un più ordinato assetto degli insediamenti produttivi
e resIdenzIali nel terrItorio, si dovrà disporre dei seguenti strumenti:

a) la nuova dlsciplma urbanistIca, che rappresenta lo strumento fondamentale per
l'attuazione della politica dI mterventi sopra mdividuata, i cui criteri generali sono statI esposti
nel Capitolo III del presente documento. In base ad essa sarà formulato Il piano urbanistico na~
zionale, e nel suo ambIto sarà data priorItà al problemi di un più ordmato assetto delle grandi
aree metropolitane;

b) la legge per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno (legge 26 giugno 1965, n. 717)
e il plano dI coordmamento degli mterventi ordinari e straordinari, che aSSIcurano una im~
postazIOne ullltaria deglI mterventi generali e settoriali delle Amministraziolll ordinarie e
straordmarIe operantI nel Mezzogiorno, come mdlcato pIÙ partIcolarmente nel Capitolo seguente.

Nell'ambIto dI tale piano si effettua, inoltre, una prIma definizione delle « aree dI sVIluppo
globale I), per le quali è da prevedersi un processo di sviluppo integrato: agricolo, industriale,
turistico, urbano;

c) la legge 22 luglio 1966, n. 614, per gli interventi straordinari a favore dei terri~
tori depressi dell' Italia settentrionale e centrale.

159. ~ Importanza fondamentale, ai fini dell'assetto territoriale, rivestono, fra i tre livelli
di intervento sopraindicato, le attività di programmazione su scala regionale.

In attesa dell'attuazione dell'ordmamento regIOnale, si è dato un concreto avvio al pro~
cesso di articolazione regionale del programma, con la costituzione dei Comitati regIOnali per
la programmazione economica. Essi permetteranno dI ampliare la base delle attivItà di pro~
grammazione e dI predIsporre i primi strumenti per una più accurata ricogmzione delle risorse
del territorio e per una definizIOne delle esigenze e delle prospettive dello sVIluppo regionale.

Già nel 1967 sarà possIbile predIsporre un primo rapporto sulla articolazIOne regionale
del programma economico sulla base di schemi di sviluppo regionalI formulati dai ComItati,
attraverso una diretta conoscenza delle situazioni locali. Tale documento sarà completato
dai programmi dI svIluppo elaborati dalle regIOni a statuto speciale, inseriti nell'ambito del
programma economico nazionale.
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I Comitati dovranno quindi, sulla base di ricerche, studi e indagini relative ai territori
di competenza, formulare delle ipotesi di sviluppo che tengano conto delle prospettive deli~
neate nell'ambIto del programma economICO nazionale.

In particolare, per quanto riguarda l'assetto territoriale, i Comitati dovranno delineare
delle ipotesi che costituiranno la base per la elaborazione dei piani urbanistici.

160. ~ In attesa della definizione dei plani urbanistici si dovranno stabilire con urgenza
le misure atte ad impedire un ulteriore aggravamento della situazione delle zone di più forte
concentrazione dello svIluppo.

In particolare, acquista carattere di prIOrità il problema della razionalizzazione dell'as-
setto urbanistico delle grandi aree metropolitane. In tah aree, infatti, i fenomeni di conge-
stione, attualmente in corso, possono determinare l'insorgere di rilevanti diseconomie esterne.
Il disordinato sVIluppo degh insediamenti e la carenza di adeguati servizi e attrezzature ur-
bane determinano una obiettiva situazione di disagio per la popolazione. Si profila al riguardo
l'esigenza di un intervento, diretto in partIcolare ai problemi della viabilità e dei mezzi di
trasporto metropolitani, secondo le lmee indicate nel Capitolo XI.

Si rItiene inoltre opportuno adottare particolari misure a carico delle imprese che si lo-
calizzeranno in ambiti metropolitani, a copertura dei maggiori costi sociali che tali iniziatIve
addossano alla collettività.

Nel quadro del sistema unitario di incentivi, a queste misure relative ai territori maggior-
mente congestionati, dovranno aggmngersi incentivi intesi a favorire il trasferImento degh
impianti.

161. ~ Per le zone montane si ritiene necessario:

1) una politica che consenta una sistemazione definitiva della loro economia attraverso
interventi legislativi e provvidenze economiche atte a:

a) classificare in modo univoco ed a tutti gli effetti il territorio montano, individuando
in esso le « zone montane» geograficamente unitarie e socio-economicamente omogenee;

b) fissare interventi specifici rivolti alla eliminazione degli attuali squilibri econo-
mici e sociali;

.

c) considerare la « zona montana» come la minima unità territoriale di programma-
zione nei territori montani;

d) riconoscere, nel quadro della programmazione regionale, la comunità montana e
il consiglio di valle, opportunamente integrato da altri enti consortili ivi operanti, come or-
gano locale della programmazione decisionale ed operativa;

2) si dovrà attuare una radicale modificazione del sistema degli incentivi a favore
dei comuni montani e dichiara ti economicamente depressi, che ha da to finora risulta ti scar-
samente efficaci, adottando misure intese a favorire sia il trasferimento nelle zone idonee di
essi degli impianti da dee entrare, sia il sorgere di nuove attività consone all'ambiente e conge-
niali alle attitudini dei loro abitanti, in maniera da contenerne l'esodo e favorire la loro per-
manenza sulla terra d'origine, comunque, anche quando debbano svolgere in un centro ur-
bano vicino la loro attivItà di lavoro.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tOlre Basile e di altri senatori sono stati pre-
sentati su questo Icapitolo diversi emenda-
menti. Se ne dia 1ettura.

Paragrafo 155

G E N C O , Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «A tal fine bisogna tene-
re conto altresì della probabilità di rientro
di varie centinaia di migliaia di lavoratori
emigrati, per l'eventuale mutamento della
situazione economica dei Paesi di attuale
destinazione ».Al primo comma del paragrafo 153 soppri-

mere la parola: «storico ».

BASILE, -PINNA, MAGGIO, NENCIQ-

NI, LESSONA, LATANZA, FRANZA,

PONTE;

NE1'<CIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;
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Al terzo comma, primo alinea, sopprimere
le parole: «e disincentivi ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Paragrafo 158

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Ai fini dell'applicazione di tale legge e
per l'attuazione di una efficace politica di
intervento in favore delle aree depresse del~
l'Italia centro~settentrionale, si provvederà
rapidamente alla accurata ed obiettiva indi~
viduazione dei territori da considerare aree
depresse e che sono già caratterizzati dal
depauperamento delle forze di lavoro e dal
sensibile invecchiamento della popolazione
causato dall'incessante fenomeno dell'emi~
grazione ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Paragrafo 161

Al n. 1) sostituire le parole: «una politi~
ca che consenta una sistemazione definitiva
dalla loro economia attraverso interventi
legislativi e provvidenze economiche atte
a: ", con le altre: « stabilire una serie di
interventi che rappresentino una solida ba~ I

se per un concreto sviluppo economico e

sociale e che abbiano come obiettivo prima~
rio quello di eliminare l'esodo delle popola~
zioni che, anche nei recenti eventi calami~
tosi, si è ,rivelato una delle cause dell'ab~
bandono di molte zone alla mercè degli
eventi naturali; realizzare le opere già pro~
grammate e relative ai piani generali di
bonifica montana, capaci di per sè di dare
un apporto determinante alla rinascita del~
la montagna; stabilire provvidenze econo~
miche atte a: ».

NE!\CIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Al n. 2) sostituire le parole: «nelle zone
idonee di essi », con le altre: «nelle zone
di cui alla lettera a) del punto 1) ».

Nm"CIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LESSONA, MAGGIO, P ACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI;

Al n. 2), in fine, sopprimere le parole:
«, comunqueanche quando debbano svo~
gere in un centro urbano vicino le loro
attività di lavoro ».

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL~

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LESSONA, MAGGIO, P ACE, PICAR~

DO, 'PINNA, PONTE, TURCHI.

P RES I D E N T E. Il senatore Basile
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

BAS I L E. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli senatori, nel mio
intervento ~ul capitolo XVI illustrerò anche
la maggior parte degli emendamenti ,che ab-
biamo pJ:1esentato a questo capitolo, ma na~
turalmente mi riferirò anche al capito-
lo XVII, data l'evidente, intima connessio~
ne che lega le materie trattate dai due ca~

pitoli che costituiscono la parte terza delila
programmazione.

È anche evidente che parlando di una par~
te del programma vi è la necessità di ri£e~
rirsi ad alrgomenti che sono stati già trattati
in sede di discussione generale, e di questo
vi chiedo scusa. Ciò è maggiormente vero
trattandosi della parte relativa all'assetto
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territariale e alla sviluppo economico del
Mezzogiorno, parlando dei quali si parlla ne~
cessariamente di tutto il piano nella sua fan~
damentale impastaziane, nei suai obieHivi
primari, neJla sua maggiore o minore o del
tutto negat1iva efficienza e validità.

Recentemente, in un suo discarso in una
regione meridianale, il ministro Pastore ha
detto che nel Mezzagiarno si giaca 1'avvenire
dell'intera ecanamia nazionale. E pacifko
infatti che se dovesse fallire (ed iO' adopero
questa farma dubitativa non perchè abbia il
minima dubbio in prapasita, ma sOfIaper una
esigenza lessica1e) quello che nel prima pa-
Iragrafo del primo capitolo è indicata come
abiettivo primaria della pragrammaziane e
che è ripetuta nel primo paragrafO' del capi-
tolo XVI, cioè l'obiettivo dell' eliminazione
degli squilibri territoriali con riferimento
particolare al Mezzogiorno, si dovrà consi.
derare fallito tutto il complesso del piano.
Correlativamente mi sembra altrettanto
esatto affermare che tutti i difetti, tutte le
storture e le contraddizioni e in genere tutte
le valutazioni negative che sono state rile.
vate nei confronti Idell'intero pragramma le
della sua impostazione generale si ripercuo-
tono in modo particolare, direi quasi con-
centrato, sul problema del Mezzogiorno sic-
come problema fondamentale e nello stesso
tempo punto di minore resistenza dell'intero
sistema economico nazionale.

ln realtà, giunti a questa punto della di.
scussiane, se dovessimo a patessimo attener.
d ai criteri della logica normale, dovrem-
mo ritenere che essa dovrebbe cancludersi
lCan un vato di larga maggiaranza cantrario
all'approvaziane almeno di questa parte del
pragramma, tante sona state lIe critiche e le
riserve sallevate da tutte le parti e anche da
parte di oratori che sono, o dicono dI essere,
tra i suai più canvinti e 6cisi sastenitori.

Sappiamo tutti linvece che seconda il par-
ticolare tipo di logica politica vigente in que-
sto momenta, sicuramente non avverrà casì
e tutto, quasi certamente, si cancluderà con
l'appravaziane integrale di questo ramanze-
sco volume che, come ha detto esattamen-
te il senatore Nencioni, contiene di tutto nel-
la sua romanzesca interezza meno che effet-
tive norme giuridiche o che, come sintetica.

mente, ma molto efficacemente, ha ripetuto
sere fa il senatore Picardo, costituisce un
« feto prematuro di un parto ritardato ». Pe-
raltro qualcosa di molto simile, sia pure na.
turalmente sotto altra forma e ad altri fini,
è stato detto nella stessa relazione di maggio-
ranza, specie nella parte prima, alla quale
non è inopportuno rifarci per renderei pie-
namente conto a quale monstrum legislativo
si sta per dare vita.

E doveroso dare atto al diligente relatore,
della fatica e d~llo sforzo cui si è sobbaI1cato
nel tentativo disperato, e se non riuscito, non
loerto per colpa sua, di definire e di indivi-
duare gli aspetti e gli effetti giUiddid di que-
sto informe elabarata che tratta di tutto,
dalla storia alla matematica, dalla botanica
all'astrologia, dalla fantascienza alla filoso-
fia; ma al quale, malgrado dò, si è voluto im-
pOI1Dela forma di legge.

Lo stesso relatore è costretto ad ammet-
tere che salo ad una parte di tali enuncia-
zioni e sala in ristretti limiti si può lricono-
scere sostanza normativa, ma neno stesso
tempo, a riconoscere che illlora inserimento
e coordinamentO' nel vigente ordinamento
giuridico creerà numerasi e grossi problemi
interpretativi a giurisprudenziali.

Non mi soffermo su questa materia che è
stata casì ampiamente ed efficacemente trat-
tata nella più congeniale sede di discussione
generale dal collega Franza; mi limito a sot-
toporre all'attenzione e alla riflessione dei
colleghi, la concJusione molto significativa
cui il relatore perviene: cioè che, a suo avvi-
so, il piano lo si può approvare con una « cer-
ta tranquillità", dati i ristrettissimi limiti
temporali e sostanziali di efficacia normativa
di quella parte delle sue disposizioni cui si
può riconoscere, oltre la forma, anche la so-
stanza di legge.

In altre parole, ci ha detto il relatore: si
tratta di una legge che non è una vera legge,
se non in limiti ristI1etti ed evanescenti; pOli-
chè in tali limiti non può produrre gravi dan.
ni, approvatela pure con una «certa tran-
quillità ».

Mi darete atto che come presentazione di
una legge, una tale dichiarazione è per 10'me-
no s1ngolaI1e.
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m fatta è che, purtroppo, nan passiamo
candividere la canclusiane maderatamente
ottimistica del relatore. Questa legge anche
e saprattutto peirchè non idonea a creare
situazioni e rapporti giuridici definiti, oeJ1ti
e garantiti, danna ne prodUlrrà e parecchio,
e) come al solito, il maggiar danna, appunto
per le considerazioni che ho fatto all'inizio, si
ripercuoterà ~ neanche a dirlo! ~ palrtko-

larmente sul Mezzogiarna. Ciò nan saltanto
perchè crea un natevale caos legisla:tivo e
giuridico entrando, con il suo indefinito ed
indefinibille contenuta (ma travestito da leg-
ge, quindi con la piena efficacia di legge)
nell'o:rdinamento giuridica e dà origine a
gravi e numerosi problemi di Icoardinamento
e di interpretazione can le leggi vigenti con
oonseguenti innumerevoli equivaci ed incer-
tezze (laddave è nato che la chiarezza delle
norme e dei diritti che da esse nascono è
condiziane primaria di un ardinato sviluppo
di una società e premessa insapprimibile di
ogni Irespansabile iniziativa ed attività, specie
in campo economico), ma anche perchè, da.
ta appunto la sua natura ambigua, la caren~
za di certezza giuridica e l'estrema comples-
sità delle procedure o degli organi nella sua
attuazione (questi ultimi tutti di formazione
e di contrallo governativa), attribuisce al-
l'Esecutivo, anzi ad un determinata settare
dell'Esecutivo, pateri praticamente assaluti
senza il minimo controllo, specie giurisdizio-
naIe.

Ora, trattandosi di poteri che la Pub!:
blica amministrazione esplica natevalmente
nell'ambito economico privato e con i quali
si incide profondamente sulla libera disponi-
bilità dei, beni dei cittadini, ,in uno Stato che
pure insistete tuttora a qualificare Stato di
di:ntto, questa è quanta meno una cO'ntrad-
dizione in termini.

Ha tentato, invero, il relatore di adombra-
re l'ipotesi dell'interesse protetta e quindi
della conseguente tutela giudizialria, ma si
vedeva benissimo che nemmeno lui, nella sua
sensibilità di giurista, ne era eccessivamente
convinta. La sastanza vera è che, se a una
data inziativa in una data zona, gli organi
della programmazione che sono organi buro-
craticamente inquadrati nel MinisterO' delila
pragrammaziane, voglianO' daJre le agevala-

ziani, tutto va bene; se nO'n gliele vagliono
dare, sarà perfettamente inutile che si dimo-
stJri che quell'iniziativa 'O quella zona rientra-
no nelle direttive del piana, tanta non vi sa-
rà nessun mezzo e nessun organo innanzi al
quale far valere questo preteso interesse pro-
tetto.

Ma oltre a queste particolari conseguenze,
sono quelle generàli deIJa situazione legislati-
va determinata dall'approvaziane del piana
e dalle innavaziani da questa ,introdotte che
saranno malto gravi e, in definitiva, parte-
l'anno a risultati divergenti, se non proprio
antite:tid, agli abiettiv;i stessi del piana. Que-
sta non è un'affermaziane basata su una me-

l'a previsione pessimistica che si può con~
siderare più o meno preconcetta, ma è pur-
trappo una cO'nstatazione fandata sull'espe-
rienza di dò che si è g,ià verificata in quei
settori, come nel MezzogimnO', in cui vi è
stata già un antidpo di attuaziane legisla-
tiva ed esecutiva di questa pragrammaziane
che noi oggi stiamo esaminando. È stato
proprio questO' ill motivo per cui ha prefe~

ritO' intervenire in sede di ,esame del sin-
golo capi,taIO', anzichè nella discussiane ge-
nerale, perchè mi è parso che, parlare di
questi problemi in relazione ai settori in
cui la pragrammazione è già da akuni anni
in atto, fosse particolarmente utile in quanto
ci dava il mO'da di rilevare nO'n soltanto. i
contrasti, esistenti in tutti gli altri settari,
fra i dati della realltà, quale si è autanama-
mente evaluta durante questi primi due an-
ni, e i dati di ancoraggio e di previsiane
del pianO', ma le Ireali divergenze tra i risul-
tati Icanseguiti dopo le prime applicazioni
del piano stessa e i suoi abiettivi.

Ciò ci cansente di spastare il discarso dal
piano delle previsioni o delle speranze, a dei
sogni, a quello :del consuntivo e della Irealtà.
Indubbiamente, a questo fine, caso t1ipico è
quello del MezzogiornO' che è statO' il cam-

pO' sperimentale, O' megliO' la cavia di que-
sta pragrammaziane che nel MezzagiO'rna è
in piena attuaziane quale stralcio anticipato
della pragrammaziO'ne nazionale, già da due
anni con la legge 26 giugno 1965, n. 717, quin-
di con un anticipo di sei mesi dalla data ini~
ziale fissata dopo l'ultimo scorrimento del
piano.
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In effetti, nel Mezzogiarna una pragram-
maziane, sia pure isalata e settariale riman-
ta ad ,epoca anteriore, praticamente all'isti~
tuzione della Cassa; abbiamO' perciò in que-
sto campo tutti i dati dell' esperienza per
esprimere un cancreta giudizio sulla validi-
tà e sui risultati di questa programmazione,
che ~ dovete darmene atto ~ non debbo ri~
correre al minimo sforzo dialettica per con~
siderare fallimentare, e anche per renderci
più da vicino conto degli ulteriori danni che
questa legge non potrà non determinare.

Invero, vi è nel pragramma Uill elemento
positivo: l'affermazione solenne che l'eli~
minaziane degli squilibri territariali, specie
tra Nard e Sud, oastituisçe un problema fon-
damentale pasto carne uno dei prindpali
abiettivi primé\!ri di tutta la pragrammazione
nazionale.

Il fatta è che questa affermazione nan è
la prima valta che Ila sentiamO'; l'abbiamO'
infatti as,caltata infinite valte da lunghissi-
mi anni, dal1e fonti più autorevali, e letta
nei dacumenti più impegnativi; ma ,da al-
trettanti lunghissimi anni abbiamo sempre
vista aumentare, anzichè diminuire, il no-
stra distacca dal Nard e ~ ciò che è ancara
più grave ~ abbiamO' vista 'Creare il sO'tito-
MezzO'giO'rna, cioè sorgere e lI'afforzarsi un
preaccupante squilibrio fra zone di sviluppo
e zone di abbandano nell'interna delil'area
del Mezzogiorno.

Si è abiettata che, se non ci fasse stata
la palitica meridianalistica, l'aumento della
squilibrio savebbe stata più varticasa; ClOe
probabile: non possiamo nè affermarlo nè
negarlo, poichè non si può ragionare a po-
steriori sopra ipotesi che non si sono veri-
ficate e 'Che non sono verificabili; nan si può
giudicare la validità di un'azione palitica su
ciò che sarebbe potuto o meno verificarsi
se questa azione non fosse stata attuata, ma
soltanto sui risultati concreti e conseguenti
alla sua attuaz:one. E i risultati sono quelli
che sono.

Ora, su questo non certa brillante stato
di case ~ e così mi riallaocio a qUé\!llto ac-

cennavo all'inizio ~ interviene ad aggravare
la situazione questa legge che alla preceden-
te disoiplina parta Irilevanti e pericalase in-
navazioni che peggiarano natevalmente la

già discutibile sostanza. Così, per àa pl'ima
volta in questo piano ci imbattiamo, al pa~
ragrafa 157, in un termine che ci lasda mol-
ta perplessi: i disincentivil.

E\èidentemente questa termine non può
avere un significata meramente negativo, di
non applicazione degli incentivi in determi~
nate zone e per determinati settori di atti~
vttà, peI1chè un tale significata è già cam~
preso in quello di incentivo, che in tanto
è tale in quanta è applicato can cdteri dif-
ferenziali. Perciò, col termine disincentivi
deve necessariamente, o almenO' dovrebbe
necessariamente, intendersi quakhe altlI'a co-
sa che abbia un sensO' positivo, precisa, di~
versO' dal semplice rav,escio della medagLia
dell'incentivo, quakhe cosa ciO'è che, agendo
pasitivamente e non negatrivamente, non si
limiti a scoraggiarne !'intrapresa, ma com-
prima, punisca, conduca a morte economica
una qualche attiv,ità che non corrisponda
per settore e territoriO' agli schemi del pro-
gramma. È un po' il rapporto fra premia e
puniziane che sano due cancetti non cain-
cidenti, ma diversi. Così, per fare un esempio
pratica, è incentiva una tO'tale a pé\!rziale
esenzione fiscale per una data attività e in
una ,data zana; ma cosa pO'trebbe essere, ,in
questo campo, il disincentiva? Nan certa la
nan applicazione della stessa esenzione in
altre zone, ma, probabillmente, un aggravi o
fÌscaJe a carico di un'attività ubicata in una
zana nella quale il pragramma non ne pre-
vedesse !'inooraggiamenta . . .

T R ABU C C H I, relatore. Questo sa-
rebbe cO'ntro la Costituzione.

BAS I L E. Sì, è contro la Castituziane,
ma dato che casì è scritto, davrete anche
dare un qualche senso a questa parola.

Ora, siffatto tipo di intervento, ci sembra
inammissibile sul piano economico, peI1chè
significa distruziane di ricchezza, e sul pia-
no giuridica, perchè signifi'ca vialazione dei
fandamentali diritti di libertà che la st,essa
pragrammaziane affierma in ogni casa di vo-
lIere salvaguardare, inammissibile, soprattut-
to sul piano sac.iale e delle finalità stesse
della programmaziane perchè tende, da un
lato, al superamento dello squilibrio terri~
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toriale a livello inferiore, anzichè superiore,
dall'altro a maggiormente aggravare il preoc.
cupante fenomeno dell'insorgere e del con-
solidarsi di nuovi e gravi squilibri tra zone
e zone, nell'interno delle aree depresse.

Sembrerebbe, a prima vista, che noi me.
r,idionali dovremmo ricevere vantaggi dalla
manovra dei cosiddetti disincentivi, se appli-
cati a carico del Nord, ma vi è un evidente
errOl-:e in simile modo di ragionar'e. Noi,
certo, auspichiamo l'eliminazione dello squi-
librio col Nord, ma raggiungendo noi il
Hvello che ci auguriamo sempre crescente
del Nord, non certo :riducendone od anche
semplicemente frenandone lo sviluppo, nè
possiamo desiderare che si aggraVilnO gli
squilibri, tra zone di sviluppo e zone di ab-
bandoho nell'<interno del Mezzogiorno.

Tutto questo discorso potrà sembrare ba-
I

sato su una sottigliezza lessicale; mi per-
metto però di rammentare a me stesso ~

non certo a voi della maggioranza che avete
voluto cosÌ ~ che stiamo esaminando un
testo di legge, non una mozione o altro do.
cumento polItico e in un testo di legge ogni
parola ha, e non può non essere cosÌ, un suo
preoiso significato ed una sua funzione che
la rende autonoma nella sua interpretazione
della volontà stessa del legislatore fisico che
l'ha usata.

Si tratta di una legge che, in ogni caso ~

è stato da tutti affermato questo concetto ~

è vincolante per la Pubblica amministrazio-
ne; quindi la Pubblica amministrazione la
politica dei disincentivi dovrà applicarla e
potrà farlo con molta ampiezza, anche sen-
za e prima che intervengano eventualmente
altre disposizioni di legge specifiche. Basta
por mente alla vasta aJrea della disoreziona-
lità della Pubblica amministrazione in mol-
tissimi campi: ad esempio, in quello della
concessione o del rinnovo delle Hcenze e
autorizzazioni.

Ad un dato momento, la Pubblica ammi-
nistrazione deve appl1care la politica dei di-
sincentivi in una certa zona, per cui non
concede più licenze, rifiuta il rinnovo di una
autorizzazione, seguendo appunto le indica-
zioni di questa legge che noi stiamo appro-
vando, mentre adesso era vincolata dal con.
cetto generale del pubblico interesse e della

parità dei diritti di tutt,i i dttadini, anche
nell'esplicazione della sua attivitià discrezio.
naIe.

Ma vi è ancora di più: tutta la politica
meridionalistica è e non può che essere ba-
sata (finora purtroppO' s01tanto teoricamen.
te), sui princìpi della straordinarietà e della
aggiuntività degli interventi, princìpi irri-
nunciabili perchè Irispondenti non tanto ad
un criterio di quantità, quanto al concetto,
che è di specifica funzionalità, di tendere al
superamento del dislivello esistente tra Nord
e Sud, senza minimamente arrestare o altri-
menti negativamente incidere sul normale
sviluppo del Nord.

Ora, in questo piana, mentre da un lato
si introduce, come dicevo, lo strumento
quanto mai deteriore e pericoloso del disin-
centivo, dall'altro ~ questo è un altro gra-
vissimo rilievo ~ si aboliscono pratkamen-
te, o quanto meno si riducono sensibilmente,
i princìpi della straol1dinarietà e dell'aggiun-
tività degli interventi nel Mezzogiorno. Ve-
ramente, questo il piano espressamente non
lo dice, anzi continua a parlare di interventi
straordinari nel Mezzogiorno.

In realtà, però, non fa altro, quanto meno
per i settori più importanti, che riassorbire
nel programma generale e dentro ,le percen-
tuali stabilite da questo, tutti gli interventi,
compresi quelli straordinavi, e conseguente-
mente togliere a questi ultimi ogni Icarattel1e
non solo formale, ma sostanziale di aggiun-
tività.

Prendiamo ad esempio il settore industria-
le. Il paragrafo 167 stabilisce che gli investi-
menti industriali da localizzare in partico-
lare nelle aree di sviluppo globale devono
nel Mezzogiorno assicUlrare il volume indi-
cato al primo paragrafo del capitola XIX.
Questo paragrafo, che è poi il paragrafo 192,
prevede che su un totale, nel quinquennio,
per tutto il territorio nazionale, di 13.000
miliardi di investimenti per lo sviluppo delle
attività industriali, dovranno esserne loca-
Lizzati nel Mezzogiorno 4.500; cioè appena il
34,61 per cento. Non metterebbe nemmeno
conto, a guesto punto, di andare a vedere
se in questi 4.500 miliardi sono compresi ~

<come io credo e sostengo ~ o non lo sono,

i 550 miliardi che costituiscono 110stanzia-
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mento della Cassa pelI' il Mezzagiarna desti~
nata all'industria per il quinquennia.

Anche se nan fassero compresi ~ e nan
lo meda ~ la percentuale si sposterebbe di
poco: dal 34,61 per centa al 38,84 per cento.
Quello che è perciò chiaro è che in ogni
caso, tenendo presente che nel Mezzogiarno
v,i è il 36 per cento della popalazione ita~
lliana, non si vede pmprio in che casa con-
sista più, dapo l'approvaziane della presen~

I

te legge, la straardinarietà e l'aggiuntività
degli interventi nel Mezzogiarna, nè che va~
lare aVlranna più le disposiziani delle vigenti
leggi Iche l'affermavano.

Mi sono riferito, quale esempio, al campo
degli investimenti nell'industria perchè in
esso il riscontro delle cifre lriesce più eviden-
te ed anche perchè è n campo più importan-
te, sJiOcomequello che maggiorment,e dovJ:1eb. ,
be o potrebbe incidere sul superamento del
dislivello territariale.

Ma, anche se ci riferiamo all'impostazione
generale e globale del paragrafo 162 che
prevede la localizzazione di tutti gli inve~
stimenti e dei nuovi posti di lavoro, in tutti
i campi, nel Mezzogiarno, nella percentuale
del 40 per cento, il discorso non cambia per
nu}la.

Ma davvero oi vagliamo ancora prendeJ:1e
in giro Clsensatamente sostenere che la mi~
nima differenza percentuale in più ,che cOlTre
fra il 40 per cento degli investimenti e il 36
per cento della popolazione possa essere un
effettivo ed efficace mezzo per colmare ,la
distanza che separa l',economia del Nard da
quella del Sud? E ciò senza tenere conto che
la percentuale d~lla popalaz,iane è del 36 per
cento, soltanta perchè il Mezzogiorno è da
anni saggetto costantemente all'emorragia
dell'emigrazione verso il NOJ:1de verso ~'este-
l'O che in alcune zone, come in Calabria, as-
sume proparziani da esodo biblico.

Non è certo destinando al Mezzogiorno
pressappoco quanto gli compete in relaz,io-
ne alla sua pO'polaziane che ci si può illlu-
dere di affrontare e tanto meno di lrisolvere
il suo prablema.

Ancora un'altra osservazione in ordine
al criteria base su cui si articala l',interv,ento
nel Mezzogiorno. Mi riferisco all'ormai noto
criteria della concentraziane sul quaIe già

due anni fa abbiama manifestata le nO'stre
riserve e le nastJre perplessità in sede di di.
scussiane della legge n. 717. Si trattava in
realtà di un concetto già recepita fin dal
1957, epoca del primo rilancio ddla Cassa,
ma che è stato accentuata ed elevata a cri~
teria generale organico appunto dalla legge
n.717.

Ora, in questo pianO', tale criterio viene
ancora di più esasperato can la previsione
espressa delle cosiddette aree di sviJluppo
glabale e 'con il riconascimento non espres~
so, anzi negato, ma chiaramente risultante
dall'insieme delle sue disposizioni, di Vìe1ree
proprie zone di abbandono, destinate a ser-
batO'io di materialle umano da fornire alle
zone di sviluppo e nelle quali perciò si pro~
gramma in particolare mO'do niU't'ensificazio~
ne e il miglioramento delle comunicazioni
per rendere più agevale l'emigraziane, l'as~
sistenza e l'orientamento dell'emigrazione.
Insamma, sal1ebbero le zone segnate nel pro~
gramma come aree di emigrazione. Certo il
criteda della cO'ncentrazione praduttiva è
ecanamllcamente esatto, ma applicato agli
interventi nel Mezzogiorno è in antitesi con
la finalità (che non è soltanto economica, ma
anche, se non di più, sociale) dell'eliminazio-
ne degli squilibri territoriali; anzi crea ulte~
riori squilibri, come in effetti ha già creato,
fra zona e zona del Mezzogiorno.

In sostanza, si prendono a criterio di ri-
partiziane e di impiego negli interventi de~
stinati ad eliminare gli squilibri prO'prio quei
fattari che hanno autonomamente e spon-
taneamente determinato la formaziane degli
squilibri e hanno Icreato le cancentrazioni
industriali nell'Italia del Nard. È evidente
la contraddiziane in termini di questo siste~
ma che è stato inserito nella programma-
zione. Il Presidente della Giunta del Mezzo-
giorno, nel suo pregevale parere, ha avver~
tito il pericolo nascente dalla farmulazione
dei paragrafi 162 e 163 e, giustamente allar-
mava, nel rivolgel1e sagge raccamandazioni
per un'applicazione non eccessivamente Ir,i.
garasa e letterale del criterio della concen~
trazione, si dchiama alle narme dell'artico-
la 7, prima parte, lettera a), della Ilegge 26
giugno 1965, n. 717. Io però non so proprio,
dati i termini in cui è redatto il piano ~
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che lascianO' sCaJrsO' margine all'interprete e
ai destinatari che nel caso sono principal~
mente gli organi della Cassa e della Pubbli-
ca amm1nistraziane ~ fino a che punto pas-

sanO', dopo l'appravazione dei paragrafi 162
e 163, ritenersi ancara valide, e nan invece
abrogate, le citate disposizioni della legge
n.717.

Il Ministro del bilancia netla sua replica
ha detto rehe nan si verificherebbe mai una
tale abragaziane, rkhiamandasi alla distin-
ziane elaborata in sede giUlrisprudenziale (e
tutt'altro che cansolidata per singali casi
particolari) sulle disposizioni delila Castitu-
ziane fra narme precettive e narme program-
matkhe. Mi permetto di nan condividere
questa autarevole opinione (peraltro non
passiamo che esprimeDe delle semplici opi-
nioni in materia di interpretaziane delle
leggi) anche perchè, fra l'altro, la teoria della
distinzione fra norme precettive ,e narme
prO'grammatkhe è essenziaJlmente, anzi esdu-
sivamente, basata sulla particolare effì!cacia
impErativa che la norma costituzionale ha
nei confronti ddla legislaziane ordinaria,
cosa che questa legge non ha. Quindi manca
la base per questa distinziane cui si è rife-
rito il Ministro del bilancio.

In ogni caso, inoltre, anche se non si trat-
tasse di una vera e propria abrogazione, !Ci
traveremmo anche qui di fronte a ariteri di
interpretazione indiscutibilment,e impegnati-
vi che, applicati allle citate disposizioni del-
l'artIcolo 7 della legge n. 717, equivanebbe-
ro, data l'elasticità delle disposiziani stesse,
ad una loro pratka abrogazione. E in effetti
ne abbiamo avuto propria recentemente un
esempio pratico in alcune disposiziani che
ha .già dato l'ISVEIMER per quanto riguar-
da il finanziamento di attività industriali in
zane che non siano comprese o nelle aree
di sviluppo globale o nei cosiddetti nUlclei
di industrializzaziane. Questo è un primo
effetto di questa programmazione che state
approvando con una «certa tranquillità »,
come dice il relatore.

Porta'to poi sul piano concreto ,dell'espe-
rienza già vissuta nel recente passato, sia
prima, sia dopo la legge n. 717, il discorso
per alcune regiani come la Calabria diventa
molto più pesante e coinvolge anche il si-

sterna con ill quale vengonO' operate le scelte
e l'individuaziane delle zone privilegiate ri-
spetta a quelle sacrificate. Come è nato, an-
che perchè in questi ultimi tempi ne abbia-
mo parlato con particolare frequenza ed
ampiezza sia in questo, sia nell'altro ramo
del Parlamento, la Calabria è stata sempre,
durante tutto il periodo dell'attuazione deù.la
legislazione per il Mezzogiarno, esclusa dai
grandi investimenti industriali specie da
parte delle aziende a partecipazione statale,
che pUDe avrebbero avuto in via primaria il
compito e la possibilità di aperaJDe un'azione
di rottura al fine di un valido avvio di un
processo effettivo di industrializzazione. E
così nel piano di coordinamento previsto dal-
la legge n. 717, approvato il 1° agosto 1966
e valido sino al 31 dicembre 1969, la Cala-
bria è stata l'unica regione che non sia sta-
ta ritenuta idonea, o degna, di avere ricono-
sciuta un'area di sviluppo globale.

In tale piano l',intera !l'egione calabrese è
cansiderata per piccola parte zona di limitati
interventi e in grandissima parte vera e pro-
pria zona di abbandono; analogo trattamen~

tO' ha avuto nell'ultimo piano triennale degli
investimenti industriali delle aziende a par-
tecipazione statale. Naturalmente, ci è stato
detto e ripetuto che tali scelte sono state
operate in base ad approfanditi e complessi
studi, rilievi e calcoli perfetti e sublimi che
però debbo ritenere siano stati malto astrat-
ti e avulsi da!lla realtà, se pO'i, in sede con-
cI1eta, si sono davute riscontrare delle stra-
nezze e delle ingiustizie carne questa che
adessO' vi riferisco.

Nel settore dell'industria la pel10entuale
degli investimenti operati in Calabria in Ire-
lazione a quelli operati nello stesso settare
nell'intero Mez~ogiarno è stata enarmemen-
te ~ anzi, direi scanda!lasamente ~ infeDio"

re alla percentuale ,dell'occupazione esisten-
te in Calabria ndla stesso settaDe, sempre
:rispetto all'intero Mezzagiorno. In termini
numerici, la Calabria presenta 1'8,3 per cento

,
degli addetti aWindustria del Mezzogiorno
ed ha avuto soltanto il 2 per centO' degli in-
vestimenti; e, come risulta da un recente
studia, in sede di preparaziane del piano ter-
ritoriale, si è investito di meno prO'prio nel
complesso di quei settori in cui nel Mezzo-
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giorno si è investito di più in nuO'vi impian-
ti, !Cioè proprio nei settO'ri che si possono
considerare i più dinamki.

Tali proporzioni, dopo l'intervento della
programmazione, sembrano destinate ad ab-
bassarsi ulteriormente. Ne consegue natu-
ralmente che in altre regioni del Mezzogior-
no si è operato oon prQPorzione inversa.
Ora, poichè la peroentuale degli addetti allla
attività ,industriale rappresenta indubbia-
mente uno degli indici più certi e più CQn-
creti della maggiore o minore capacità e
deLle tendenZie spontanee di una regione allo
sviluppo in quel settore, l'aver agito e l'in-
sistere nell'agire in senso diametralmente
opposto a tali indici significa forzaI1e Ila
realtà, porsi delle ipotesi di sviluppo arti-
ficiale, uccidere ciò che è già vivo e vitale
per SQstituirlo CQn qualcosa che ancora nQn
c'è, se non in astratte e teoriche previsioni,
e che non si sa se sarà altrettanto vitale.
Significa voler 'Condannare la Calabria al
ruQlo di satellite ddle altre regioni privile-
giate e negarle un avvenire industriale verso
il quale i fat~ti concI1eti, come ho dimostrato
attraverso gli indici riportati, denotano, in-
vece delle astratte teorie, una ,capacità natu-
mIe di sviluppo della ,regione mO'lto mag-
giore di altre regioni del Mezzogiorno.

Consentitemi ancora un altro esempio più
particolare e ristretto, ma altrettanto elo-
quente, sempre in Irelazione al sistema e alla
astrattezza dei criteri con cui si operano le
scelte.

In Calabria da alcuni anni sO'no stati ri-
conosciuti alcuni nuclei di industrializzazio-
ne. Ebbene, naturalmente nO'n è stato dato
tale ricO'noscimento proprio ad una ZQna in-
dustriale ~ quella di Vibo Valentia ~ ,che
nella regione è una delle pochissime aree,
se non proprio l'unica, in cui è sorta, si
è affermata e si è costantemente sviluppata
attraverso insediamenti antichi e nuovi una
concentraziO'ne spontanea sempre crescente
di attività e di iniziative industriali valide e
vitali e si è incentrata una penoentuale di
addetti al settO're industriale in costante pro-
gresso e in misura percentuale enormemente
superiore a quella esistente nella maggior
parte dei nuclei già riconosciuti.

Ho accennato molto superficialmente sol-
tanto ad alcuni aspetti del problema in re-
lazione ad alcuni degli emendamenti propo-
sti. Il quadro generale è purtroppo molto più
pesante e preoccupante e maggiormente lo
diventerà se verrà approvato il presente
provvedimento, come mi illudo di avere al-
meno in parte dimostrato. Non ritengo pro-
prio che il Mezzogiorno in generale e la Ca-
labria in particolare abbiano bisogno e tan-
to meno meritino un simile trattamento.

Infine consentitemi un brevissimo accen-
no al primo dei nostri' emendamenti su que-
sto capitO'lo.

Abbiamo chiesto la sO'ppressione dell'ag-
gettivo « storico» col quale, chissà perchè,
si definisce lo squilibrio tra il MezzogiO'rno
e Nord d'Italia. Io non so proprio a chi sia
venuta in mente la brillante idea di scoprire
e di inserire addirittura in un testo di legge
questa definizione offensiva e, consentitemi,
stupida, al massimo degna di un rotO'calco.
Molto probabilmente sarà venuta in mente
a qualcuno 'la cui conoscenza della storia si
limita a qualche racconto o a qualche leg-
genda che da ragazzino avrà sentito o avrà
ascoltato da suo nonno che viveva all'epaca
dell'unificazione del Regno d'Italia; altri-
menti avrebbe saputo che questo squilibrio
è stato proprio ì1 duro prezzo che il Mez-
zogiorno d'Italia ha pagato, e con entusia-
smo, con coscienza e spirito di sacrificio, per

I il supremo bene dell'unità nazionale e avreb-
be anche saputo che la storia di Italia, du-
'rante tutto l'ar.co di oltre due millenni, ha
conosciuto sì uno squilibrio fra Mezzogiorno
e Nord, ma proprio in senso inverso a quello
'attuale, a cominciare dall'epoca in cui, men-
tre il Mezzogiorno e specie la Calabria e la
Sicilia erano illuminati dalla luce di una del-
le più alte civiltà che il mondo abbia cono-
sciuto, il resto d'Halia era immerso nelle
tenebre della barbarie. Grazie. (Applausi dal-

Z'estrema destra).

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Conte, Bertoli, Pirastu, Mammucari, FQr-
tunati, CipQlla, Petrone, Pdlegrino, Stefanel-
li, Gomez d'Ayala e Scarpino è stato presen-
tato un emendamento sostitutivo al para-
grafo 153. Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Paragrafo 153

SO'stituire il paragrafO' con il seguente:

«Il problema dello squilibrio territoria~
le in I tali a ha ne'l MezzogiortlllO lÌilsuo nodo
bOI1JdaiIIllentrul,enon slOan per l'estensione del
fenomeno (32 per oento. della superfìde ed
il 36 per cento della popolazione italiana),
ma soprattutto. ;per :le sue Ipeoul1ari c:a'rat~
teristiche storiche, economiche re sociali.
Detto squiliiibria :rappresenta ancara oggi la
co.ntraddizione fondamentrulre di ogni paliti~
ca di programmazrone democ:ratioa dello
sviluprpo economioo.

AlI:tre caratteriiStkhe hamJno gLi squHibri,
anch'ess:i di r,iJlevalnte ,gravità, oonfigurati
da1Learee depresse del oentm.noI1d re dalle
zone Imonta,ne, le cui, oriJgimi deV'oato rilCer~
cars1 in una erm:ta e con1JYéuddittoria po'liti.
oa di investimenti pubblid e nellesoelte ed
oriJentament,] degli ]nteY'V'ent<i dei gmndi
gruppi privati, I1egolati rsoltanto dalLa rioer.
ca del ma'ssimo rpI10fitta aziendale.

Detti squilibri terI1Ìtodali e ,l,e gravi can.
seguenze che essli compartano ~ con J'esado
massi1ooio di lavoratori daMe ]joue depresse
del Paese, <Don l'abbandono re :la decadenza
di va'sue zone deJParese, con i <costi econo-
mici re ,sociali detel1minati da:l1a congestione
eoonomica e sGdale di ,altre zone ~ vamno
aftronta'tiel1isolti IlIon oonintervienti stra.
ordinari e settoriali, con "concessioni", e

con "leggi speciali", ma con una program.
mazione nazionale che Ipel1Segua iOome uno
degli obiettiv:ifandamentali il supernmento
degl,i squillihr'i te1rritori!é1J1i».

P RES I D E N T E. Il senatore Conte ha
facaltà di illustrare questo emendamento.

C O N T E. L'emendamento che porta co.
me prima firma la mia è già stato ampia-
mente illustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ed il Go.verno ad esprimere il l'Oro avviso
sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
siGne, pur ritenendo che sui problemi del
MezzogiornO' sia più logico trattare a fondo
nella discussione che si farà sul capitolG
specifico che riguarda tale zona, ritiene che
non sia il caso di accogliere l'emendamento
in quanto in fondo esso è solo delucidativa
di quello che è già compreso nel paragrafo
153. Infatti già in quella sede si parla degli
squilibri delle aree depresse del Centro.nord
eccetera.

Per quanta poi riguarda la richiesta di
provvedere con una nOJ1ma generale e non
con interventi straardinari e settoriali con
concessiani o Ican leggi speciali al Mezzogior~
no, la Commissione espnme parere contra~
ria in quanto già per il Mezzogiorno e per le
zone depresse del Centro~nord si è provvedu~
to., con l'appoggio del Parlamento, a leggi
particalari le quali si inquadrano e si richia~
mano, come abbiamo già detto, al program.
ma nazionale. Quindi il programma non farà
che inquadrare quello che è già stato fatto
con le leggi particolari.

C A R O N, SottosegrMario di Stato per il
bilancio e la programmaziO'ne economica.
Il Gaverno è contrario a questo emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Senatare Conte, in-
siste nel suo emendamento?

C O N T E. Insisto, signar Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damento sostitutivo presentato dal senatore
Conte e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito .la Commissiane ad esprimere Il
suo avviso sul primo emendamento presen-
tato dal senatore Basile e da altri senatori,
tendente a sopprimere la parola « starico ».

T R ABU C C H I, relatore. La Comm:s~
siane ritiene che il significato da attribuire
alla parola storico non sia quello che nor-
malmente è connesso a tale termine, ma che
debba essere inteso nel senso di indicare
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qualcasa già da troppa tempO' denunciata e
che deve essere quanta prima talta di mez~
za. Se questa è il significata, iO' pensO' che
pO'ssa essere tranquillamente approvato il
testo senza l'emendamento. Se l'emendamen-
damento invece vO'lesse significare una spe-
cie di ingiuria al MezzogiO'rno, spetterebbe
alla Presidenza di sopprimere addirittura il
testo perchè la Presidenza non può ammet-
tere che vi siano ingiurie per nessuna parte
d'Italia in un testo legislativo.

P RES I D E N T E. Non voglio interpre-
tare in tal senso l'emendamento praposto.

Invito l'onorevole Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione econo
mica ad esprimere l'avviso del Governo.

C A R O N, Sattasegretaria di Stata per il
bilancio e la pragrammaziane ecanamica.
Il Governo riconosce che si potevano adope~
rare altri aggettivi, ma esclude nel modo
p~ù assoluto che ci sia stata la minima in-
tenzione di offesa nei riguardi di una zona
cara al nostro Paese. Si tratta di affermazio~
nEj che, purtroppo, corrisponde alla verità
nel senso che il dislivello economico dura
da troppo tempo ed è anche per questo che
noi vogliamo, attraverso il programma, to~
glipre questo divario.

Quindi prego i presentatori di voler riti-
rare l'emendamento accettando i chiarimen-
ti forni ti.

P RES I D E N T E. Senatore Basile, in-
siste nell'emendamento?

BAS I L E . Dopo le dichiarazioni del
Governo e specialmente del relatore, ritiro
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento aggiunti va al primo comma presen~
tato dai senatori Nencioni, Basile, Cremisini
ed altri al primo comma del paragrafo 155.

T R ABU C C H I, relatare. La Commis-
sione è contraria. Il problema del rientro
dell'emigrazione è stato fatto oggettO' di un
ordine del giorno amplissimo da parte del
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senatore Battino Vittorelli. Il problema del
ritorno, purtroppo, dei lavoratori dalla Ger-
mania, specialmente in questo periodO', si è
posto dopo la presentazione del piano; spe~
riamo che sia un problema assolutamente
contingente al quale il Governo deve provve-
dere, naturalmente nell'ordine generale del~
la sua politica che non è neanche politica di
piano, ma di contingenza assolutamente ur-
gente.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere
l'avviso del Governo.

C A R O N, Sattasegretaria di Stata per il
bilancia e la pragrammaziane ecanamica.
Il Governo è contrario all'emendamento e
fa notare ai presentatori che le previsioni del
programma economico nazionale hanno te~
nuto conto di questa possibilità di rientro
deIJa mano d'opera emigrata che noi t:ro~
viamo citato al capitolo terzo del pro~
grçlmma.

Per questi motivi le previsioni e le ipotesi
del Programma ci sembrano sufficientemen~
te fondate.

P RES I D E N T E. Senatore Basile, in-
siste nell'emendamento?

BAS I L E. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo presentato dai senatori
Nencioni, Basile, Cremisini ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Veronesi è stato
presentato un emendamento aggiuntivo al
paragrafo 156. Se ne dia lettura.

B O N A FINI, Segretaria:

Al secanda camma, lettera c), aggiungere,
in fine, le parale: «con particolare riferi-
mento al Delta Padano ».

P RES I D E N T E. Il senatO're Veronesi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.
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V E R O N E SI. Signor Presidente, al
paragrafo 156, nella distinzione di tipi di
«aree economiche », accanto alle aree di
« sviluppo primario» ed alle «aree di svi-
luppo secondario », si pongono le « aree di
depressione » e testualmente si dice che esse
altre al Mezzogiarna sonI.) rappresentate da
aree in cui si registrano. lin genere assai bas-
si livelli di reddito. pro capite e tassi di svi-
luppo madesti delle attività produttive, spe-
cie industriali unitamente ad aocentuati fe-
nameni di esada; tali aree interessano. sa~
prattutta le regiani dell'Italia centrale ed è
indubbia che qui j] riferimfmta è all'Appen-
nino (sarebbe stato meglio. identificarla) e
a talune zone dell'Italia nard-arientale. In-
dubbiamente anche qui patrà essere auto-
matico il riferimento alla zana del Delta pa-
dana, in cansiderazione anche che questa zo~
na è l'unica dell'Italàa nord-orientalle nella
quale, circa due decenni fa, venne attuata la
riforma agraria perchè si era riscantrata che
tale zana era la più particalarmente depres~
sa del Nard.

Can il nastro. emendamento nai intendia~
ma richiamare l'attenziane del Gaverna (per-
ciò saremmo. partati anche a ritirare l'emen~
damenta se ed in quanto dal Governo ci ve-
nissero dati chiarimenti abbastanza soddi-
sfacenti) sulla necessità di cansiderare que-
sta zana un tutta amagenea il che, peraltro.,
è nella spirito e nella valantà del piano. In~
fatti, nel Delta padano, nai ci traviamo di
frante ad applicaziani di narme legislative
parziali a favore di camuni di questa zana
depressa, amagenee narme di carattere par-
ticalare che riguardano. sala parte dei camu-
ni dell'intera zana.

La nastra intenziane è di richiamare il
Governo su tale differenzaziane ora esistente
e di provocare chiarimenti per cui, lo ripe-
tiamo., se il Gaverna ci darà delucidaziani
saddisfacenti, nan insisteremo sul nastro.
emendamento..

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siane ad esprimere il suo avvisa sull' emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I, telatore. La Cammis-
sione spera che il Governa vaglia dare le

delucidazioni, tanta più che la delimitazione
delle zane depresse del Centra-nard creda
sia quasi imminente. Perciò il Sottasegreta-
l'io. patrebbe anche privatamente camunica-
re quale sarà il cantenuta del futura decre~
to. e se in essa sarà campresa il territaria
del Delta padana.

P RES I D E N T E . Invita l'onarevole
Sattasegretaria per il bilancia e la pragram-
maziane ecanamica ad esprimere l'avvisa
del Governa.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per il
bilancio e la programmazione economica.
Onarevole Presidente, desidero innanzi tutta
richiamare all'attenzione degli onorevali se-
natori il fatta che nel pragramma noi non
abbiamo cercato di individuare delle zane,
come avveniva nella prima edizione del pro-
gramma stessa, perchè ci siamo resi canta
che ciò avrebbe portata a delle infinite di~
scussiani, che si sano verificate in Commis-
siane e che hanno. partata nel testo unificata
all'attuale relaziane che ci sembra sufficien~
temente chiara da tranquillizzare il senatare
Veranesi.

Tenuta presente, come ha ricordato il se-
natare Trabucchi, che siamo. armai alla vigi-
lia ~ o, per essere più precisi, all'antivigilia

~ della delimitaziane delle zane depresse
dell'Italia nord~orientale, a narma della leg-
ge 614, possa assicurare che il Delta padano
è per la sua natura campreso in tali limiti.
Va da sè, senatare Veranesi, che nan bisa-
gna dimenticare il divario. che esiste tra la
legge precedente n. 635 e l'attuale. Può darsi
che qualche camune il quale ha determinate
caratteristiche di depressiane e le vedeva
riconasciute dalla legge 635, non sia più
compreso nel camprensorio depresso. Que.
sto dipende dai nuavi criteri della legge
n. 614.

la non sana in grado che di riassicurare
il senatare Veronesi che anche attraversa
la presentaziane di questo emendamento. sa-
rà partata l'attenzione del Comitato. dei mi-
nistri sull'intero Delta padano. Per questi
mativi pregherei il senatore Veronesi di ri-
tirare il suo emendamento.
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V E R O N E SI. Ritiro l'emendamento,

P RES I D E N T E. Passiamo al para~
grafo 157. Da parte dei senatori Bergamasco,
Bosso e Rovere è stato presentato un emen~
damento tendente a sopprimere al terzo
comma, primo alinea, le parole: «e disin-
ce:p.tivi ». Identico emendamento è stato pre-
sentato dai senatori Nencioni, Basile, Cre-
misini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessana,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Pante, Turchi.
Il senatore Bergao:nasca ha façaltà di sval-
gere il suo emendamentO'.

BER G A M A S C O. Il paragrafo 157
consegue al paragrafo 156 lettera c) dove è
detto che l'eJiminazione del divario fra zone
arretrate, con particalare riguarda al Mez-
zogiorno, e zone avanzate è una delle fina-
lità della programmaziane.

Nel capitolo XVI, e più precisamente in
questo paragrafo 157, si precisa che l'azione
pubblica si dovrà ispirare al criterio fonda-
m.entale di ottenere un processo di sviluppo
più equilibrato e ordinato, sia tra le grandi
ripartizioni geagrafiche, sia all'interno di
queste, con particolare riguardo agli agglo-
merati urbani.

Tutto ciò è pacifico, ma, nello stesso para-
grafo, quando si passa agli strumenti di rie-
quilibramento si trova al primo pasto «la
politica degli incentivi e disincentivi» da
porre in atto per ottenere le correzioni ne-
cessarie.

Naturalmente è la parola disincentivi che
stona in modo stridente in un piano di svi-
luppa dell'economia concepito nell'interesse
dell'intera collettività nazianale. Credo, ono-
revole Ministm, che fareste molto bene ad
eliminarla e a disperdere ogni dubbio, te-
nuto anche conto di certe interpretazioni ed
illazioni già apparse in passato sulla stampa.

Non voglia fare della palemica e tanto
meno della demagogia. Sarebbe facile dire
che una politica di disincentivi a danna evi-
dentemente delle zone più avanzate, avreb-
be sapore nettamente punitivo per Ie zane
m~desime. E, insieme, poichè le due case
non si passono separare anche per un lagico
rapporta di causa ed effetto, si pO'trebbe

dire che una politica di disincentivi adom-
bra un'intenzione punitiva verso l'iniziativa
privata che in quelle stesse zone territoriali
ha avuto ed ha i suoi più importanti svilup-
pi e che, tenuta sotto la minaccia costante
di passibili disincentivi, sarebbe assO'gget-
tata ad una azione deprimente e scorag-
giante.

Conosca la rispO'sta rassicurante che lo
onorevale Ministro darà, ma propria da que-
sta rispO'sta traggo il convincimento che
l'accenna ai disincentivi nel paragrafO' 157
sia controprO'ducente e suscettibile di pro-
vocare reaziO'ni negative per le stesse fina-
lità del piano.

Vi sO'no in Italia grandi squilibri territo~
ria1i, è verO', ve ne sono un pO" dovunque,
ma ve ne è uno macroscopico ed è quello
fra il Nord e il Sud, aggravato da una di~
stribuzione demO'grafica che non sempre ri-
spetta il giusto rapparta fra densità della
pO'polazione e pO'ssibilità naturali di svilup-
po ecanomico.

Noi ci prO'poniamo di correggere questo
squilibriO'. Ma deve essere chiaro che la di-
stanza si deve ridurre in un quadro di gene-
rale progresso, imprimendo alle zone arre-
trate un ritmo di sviluppo più intensa e non
mai cercandO' di frenare il ritmo di sviluppo
deHe zane più avanzate, a mezzo di una po-
litica di disincentivi o in altro moda.

Ciò avuto riguarda prO'prio ai nostri ter~
ritO'ri meno progrediti ecO'nO'micamente, pO'i-
chè è certo che, al di sopra del diversa gra-
do di sviluppo conseguito dall'una o dal.
l'altra regione italiana, vi è per tutte, nel
quadro dell'interna Nazione, una comunan~
za ed una solidarietà di interessi che sono
precisamente gli interessi italiani.

Vi è cO'mplementarietà, già ampiamente
comprovata dall'esperienza, fra il Sud e il
Nord nel settore economico, vi sono i tra-
guardi del Mercato comune e poi del Ken-
nedy-round che sottoporrannO' l'Italia tutta
a prove difficili e severe. Noi pensiamo che,
in tali condizioni, lo sviluppo del Mezzo~
giorno sarà tanto più facile e più rapido
quanto più il Settentrione concorrerà a quel~
lo sviluppo al quale, però, sarà in grado di
concorrere soltanto se, a sua volta, si tro-
verà in regime di avanzato sviluppo. Col
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Nord d'Italia vorrei citare in un quadro più
largo i Paesi del Mercato comune.

A parte ciò crediamo che il Nord d'Italia
sia ben lungi dal soffrire di eccessi di svi-
luppo. Il reddito delle provincie più avan.
zate del Nord è lungi da quella di altre Na-
zioni europee, per non parlare degli Stati
Uniti.

La concentrazione demografica e industria-
le del famoso triangalo è ancora lungi da
queJla di altre regioni del MercatO' comune,
della Renania, della Riihr, della regione di
Parigi, di alcuni dipartimenti del Nord del-
la Francia, del Belgio. Vi è ancora pasta per
un lunga periado di sviluppo.

Nell'Interesse, dunque, non solo del Nord,
ma di tutto il Paese non scoraggiate questo
sviluppa, o, meglio non date nemmeno la
impressiane di volerlo scoraggiare.

Che se poi la vastra preaccupazione ri-
guarda soltanto certi inconvenienti dell'ur-
banesimo, la possibile éongestione di alcuni
grandi centri, l'affollamento di determinate
zone limitate e ristrette, allora il discarso
davrebbe essere diverso.

Queste cose devono essere dette espres-
samente e in termini appropriati nel testo le-
gislativo; devono essere specificate e localiz-
zate.

Si deve dire che si tratta di un problema
urbanistico e non territoriale in sensO' lato,
nè si devono mettere sullo stesso piano, co-
me due linee d'azione uguali e parallele, co-
me due strumenti di una st'essa politica ai
quali si può indifferentemente ricorrere, gli
incentivi, che speriamo di vedere abbondan-
ti e bene indiIiizzati, e ,i dis:mcentivi, che viva-
mente speriamo di non vedere mai.

Per questa insistiamo nel nostro emenda-
mentO' soppressiva della parola «disincen-
tivi » al terza comma del paragrafo 157 con-
fidando che, per una volta, il Governa possa
compiere il gestO' di accettarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamentO' in esame.

T R ABU C C H I, relatO're. DobbiamO'
cercare di comprendere come il problema
dei disincentivi (dei cosiddetti disincen tivi;

se potessimo infatti migliorare il testo legi-
slativo, forse useremmo una frase più chiara
e precisa al posto di una parola, quasi di
gergo) si possa inquadrare sia nel campo co-
stituzionale, sia nel campo di una saggia po-
litica.

Quando in futuro si dovrà decorare un'al-
tra sala di Palazzo Madama davremmo ri-
cordare non tanto il fatta del cavallo di Caio
Caligola che è stata un nostro antico col-
lega, disciplinata, quello sì, nel votare, ma
il fatto di Menenia Agrippa il quale, ad un
certo momento, ha fatto rilevare che i disin-
centivi a carico di colora che nel momento
producevanO', sarebbero stati certamente gra-
vi anche per caloro che avevano un reddito
minare. Io direi che il piano, nella sua com-
pletezza e concretezza, essendo basato sul
cancetta del reddio generale della Nazione,
deve partire e parte dal concetto che tutto
il redditO' dello Stata deve servire allo svi-
luppo di tutta la Nazione: tutto il reddito
per tutta la Nazione.

Certamente, non è in contrasta con que-
sto principio quella per cui si è parlato di
disincentivi; i disincentivi non possono es-
sere costituiti dai limiti imposti a quella
che è la naturale libera espansione dell'at-
tività individuale.

Lo abbiamo detta e lo abbiamo ripetuto:
solamente in quanto la libera espansio~
ne dell'attività individuale sia a danno del
benessere collettivo può essere limitata;
allora ne deriva quella che deve essere !'in-
terpretazione della parala. PossonO' darsi dei
casi, anzi certamente si danno dei casi in
cui l'espansiane di talune attività implichi
o conseguenze econamiche o conseguenze fi-
nanziarie tali per cui lo sviluppa di certe
att,ività finisca per essere dannoso alla col-
lettività. Non è che sia dannosa perchè co.
lui che prende !'iniziativa guadagna; ma
perchè procurare nuove installazioni, favo-
rire nuove immigrazioni e una espansione ec-
cessiva dei centri urbani, rendere necessaria
una serie di servizi eccetera, costa alla col-
lettività moJto più quello che non possa es-
sere la resa alla collettività della nuova ini-
ziativa.

In questo caso è logico non che ci sia
una diversità nell'applicazione delle impo.
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ste ~ che, cOlme dicevQi prima, sarebbe con~
traria alla Costituzione ~ ma che si pDssa

eventualmente anche limitare, indirizzare o
correggere l'espansiDne naturale, tenendo
conto nDn soltanto del costo delle iniziative
per il singolo cittadino, ma dei costi per il
cittadino e per la cDllettività insieme; nQin
soltanto di quello che potrebbe essere l'effet~
to dell'impulso isolato del singolo, ma anche
di quello che deve essere un equilibrato svi~
luppo dell'economia, onde evitare per cui
uno sviluppo squilibrato, insieme a vantag~
gi non si abbiano dei danni maggiori.

In questo senso soltanto la Commissione
si permette di domandare che venga respin~
to "l'emendamento presentato dal senatore
Bergamasco.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del bilancio e della programma~
zione economica ad esprimere l'avviso del
Governo.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio
e della programmazione economica. Debbo
ripetere quanto ho avuto molte volte occa~
sione di dire sia in sede parlamentare sia
nel Paese: non c'è in tutto il programma
nessun concetto punitivo per le parti più
sviluppate del Paese. Evidentemente, questa
sarebbe una concezione erronea, poichè,
puntando noi sullo sviluppo generale di tut~
ta la Nazione, non possiamo immaginare che
fra gli obiettivi del programma ci sia quello
di fare arretrare una parte della Nazione
stessa. Questo mi pare evidente e logico.

La probJematica degli incentivi e dei di~
sincentivi nasce nel capitolo dell'assetto ter~
ritoriale, cioè nel capitolo che tratta in ge~
nerale dei problemi urbanistici, dei proble~
mi degli squilibri territoriali, nel capitolo
che si pone come fondamentale scopo il rie~
quilibrio territoriale. Ora, che accanto alla
politica di incentivi esista una politica dei
disincentivi ~ ripeto, che nessuno conce~

pisce in modo punitivo ~ non è cosa inven~
tata dal nostro programma in modo abnor~
me rispetto all' esperienza generale del mon~
do; perchè basta pensare che tutti i Paesi
altamente industrializzati hanno una politica
di disincentivi in aree di grandissima con~

centrazione: dall'area di New York, ad esem~
pio, negli Stati Uniti, a quella di Londra,
a quella di Parigi, là dove si determinano
delle condizioni patologiche, per cui non
siano oppDrtuni ulteriori insediamenti, i qua~
li potrebbero anche avere una utilità indi~
viduale concepita dal punto di vista del
profitto dell'impre:;a, ma avrebbero un altis~
sima costo sociale, cioè per la collettività.
Basti pensare, ad esempio, nelle aree conge~
stionate, al costo dei trasporti, delle abita~
zioni, dei trasferimenti di famiglie, del re~
perimento della manodopera e così via per
comprendere che a quel punto !'interesse
della collettività è che il nuovo sviluppo
avvenga in altre aree territoriali come, per
il nostro Paese, nel Mezzogiorno, dove i costi
d'insediamento non hanno nessun aspetto
patologico, mentre i nuovi investimenti ser~
vano, invece, al riequilibramento generale.

Io anzi mi permetto di dirle che mi stu~
pisce che un meridionale, un calabrese, ab~
bia avanzato delle preoccupazioni in questo
senso. Ripeto, avrebbe ragione solo se questo
concetto fosse inserito nel piano come un
intento punitivo di arretramento delle zone
più avanzate, dI freno al normale sviluppo,
dovunque esso sia possibile, e non fosse visto
come un intervento nelle zone patologiche
di avanzamento.

P I N N A. Ma il timore del senatore
Basile era che il disincentivo potesse, a un
certo momento, funzionare anche all'interno
della sua regione.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. Non
vedo proprio come potrebbe avvenire. Poco
fa il senatore Bergamasco sosteneva che
queste aree di concentrazione non esistono
nemmeno nel Nord; figuriamoci poi se si
può dimostrare che esistono nel Mezzogior~
no delle aree di concentrazione industriale
patologica. Credo che effettivamente sia dif~
ficile per chiunque di noi dimostrare una co~
sa del genere. Pertanto, sotto questo profilo
non c'è nulla da temere.

Credo, dunque, di aver chiarito che si trat~
ta di uno strumento di una politica generale
di riequilibrio territoriale, non con un aspet~
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to punitivo, ma come correzione dei feno~
meni patologici per favorire appunto il pro~
gl'esso delle zone più depresse.

Per queste ragioni credo ch~ noi possiamo.
come già ha fatto la Camera, votare sere~
namente il testo del programma.

BAS I L E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BAS I L E. Ho ascoltato la replica del
relatore e la replica dell'onorevole Ministro
e debbo anzitutto rilevare che vi è tra di
esse un contrasto. Mi è sembrata più con~
creta la replica dell'onorevole Ministro, il
quale ha chiarito il modo in cui deve in~
tendersi il termine {{ disincentivo ». Nell'illu~
strare l'emendamento, io avevo fatto pre~
sente che si trattava appunto di intender~
si su quello che doveva essere il significato
da dare a questa parola, facendo però pre~
sente il pericolo che !'inserimento della pa~
l'ala stessa in un testo di legge avrebbe costi~
tuito in sede di applicazione. È evidente in~
fatti che, in sede di applicazione ed inter~
pretazione, le opinioni che noi esprimiamo
in questo momento, anche quella autorevo-
lissima dell'onorevole Ministro, hanno un va~
lore molto relativo. Avevo anche portato
quelche esempio per dimostrare come possa
determinarsi questo pericolo in sede di appli~
cazione e di interpretazione, trattandosi ap~
punto di norme che hanno un valore di cri~
terio di interpretazione di norme generali.

Ad ogni modo, dopo il chiarimento dato
dal Ministro ~ per cui questo termine do~

vrebbe avere un significato ristrettissimo e
limitato soltanto ai casi di insediamenti
patologici (in un senso sociale, che avrebbe
però bisogno di essere legislativamente de~
finito per eliminare ogni pericolo di errata
interpretazione) ~ ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Berga~
masco, insiste per la votazione dell'emen~
damento?

BER G A M A S C O. Ringrazio l'onore~
vale Ministro e l'onorevole relatore delle loro
dichiarazioni, che però davo già come scon~
tate e che non credo possano avere un valo~
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re di interpretazione autentica. Se il conte~
nuto delle loro risposte fosse stato tradot~
to nel piano, cioè, se nel paragrafo 157 fosse~
ro contenuti i concetti che sono stati qui
esposti, noi non insisteremmo sull'emenda-
mento. Ma qui si vedono solo gli incentivi
da una parte e i disincentivi dall'altra, messi
proprio su un piano di parità. Pertanto, ri~
teniamo che la dizione contenuta nel para~
grafo 157 non sia adeguata e insistiamo sul-
l' emendamen to.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato al pa~
l'agl'afa 157 dai senatori Bergamasco, Bos~
so e Rovere. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

L'analogo emendamento presentato dal
senatore Nencioni ed altri senatori è stato

l'i tira to.
Invito la Commissione ed il Governo ad

esprimere il loro avviso sull'emendamento
aggiuntivo presentato dal senatore Nencioni
e da altri senatori al paragrafo 158.

T R ABU C C H I, relatore. Dopo quan-
to ha detto l'onorevole Sottosegretario, ri~
tengo che l'emendamento sia superato. È
inutile dire che devono essere fatte le deli~
mitazioni quando è in atto l'emanazione del
provvedimento.

C A R O N, Sottosegretario dl Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Basile,
lei insiste per la votazione?

BAS I L E. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti l'emendamento aggiuntivo proposto dai
senatori Nencioni, Basile ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito la Commissione ad esprimere il
suo avviso sull'emendamento sostitutivo pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-
natori al n. 1) del paragrafo 161.
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T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione ha già detto tutto quello che pensa sul
problema montano. Anche questo emenda~
mento deve essere ricollegato con tutto quan~
to è già stato detto circa la necessità asso~
Iuta di provvedere a tutte le norme neces~
sarie per risolvere il problema montano, te~
nendo conto dei suggerimenti che sono ve~
nuti prima e di quelli che vengono adesso.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere
l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario, perchè quanto è
previsto nell'emendamento già 10 troviamo,
almeno nei concetti essenziali, al capitolo
XIII, già approvato dal Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento sostitutivo al n. 1) del paragrafo
161, proposto dai senatori Nencioni, Basile
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito Ila Commissione ad esprimere iiI suo
avviso sull'emendamento sostitutivo al n. 2)
del paragrafo 161, proposto dal senatore
Nencioni e da altri senatori.

T R ABU C C H I, relatore. Dal punto
di vista linguistico, bisognerebbe dar ragio~
ne al senatore Basile, perchè l'espressione
è veramente infelice. Ma noi non siamo dei
grammatici, e quindi dobbiamo avere pa~
zienza.

Per quanto riguarda il contenuto del~
l'emendamento, mi pare inutile approvarlo.
Non vorrei rimandare il provvedimento alla
Camera solo per darle delle lezioni di gram~
matica italiana.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e la
programmazione economica ad esprimere 10
avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario per motivi diversi da

quelli espressi dall'onorevole relatore. Cre~
do che qui si tratti di un'errara interpreta~
zione del testo. La classificazione delle zone
montane della lettera a) non si traduce, co~
me vuole l'emendamento, nella identificazio~
ne delle zone idonee alla localizzazione degli
impianti. Mi pare che vi sia proprio una dif~
ferenza di fondo, ed è questo il motivo per
il quale il Governo respinge l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Basile, in~
siste nell' emendamento?

BAS I L E. Lo ritiriamo

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento soppressivo presen~
tato al n. 2) del paragrafo 161 dal senatore
Nencioni e da altri senatori.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo proposto dai se~
natori Nencioni, Basile ed altri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

V E N T U R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N T U R I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, nel dichiarare
il mio voto favorevole al capitolo XVI, in~
titolato «Obiettivi generali dell'assetto ter~
ritoriale », desidero ribadire la particolare
importanza del problema degli squilibri ter~
ritoriali, dell'eliminazione, cioè, delle zone
depresse: è un problema per il quale è neces~
sario non ispirarsi al puro efficentismo, ma
all'esigenza di uno sviluppo equilibrato, con
la valorizzazione di tutte le zone del Paese,
in modo da eliminare gli agglomerati urbani
« mostro» e aiutare la costruzione di una
società veramente a misura dell'uomo.
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È necessario, pertanto, tenere particolar~
mente presente il valore degli entroterra del~
le zone montane e collinari, delle vallate
e dei piccoli paesi, zone onuste ~ nel no~

stro Paese ~ di valide tradizioni e di vera
civiltà, zone che non bisogna abbandonare
al loro destino, ma aiutare sul serio, se vo~
gliamo reagire veramente ai gravi pericoli
della società industriale neocapitalista e con~
sumista.

E, a questo proposito, non posso tacere
delle preoccupazioni che desta la insuffi-
ciente sottolineatura, nel capitolo in discus~
sione, del grave problema della depressione
dell'Italia centrale, dove esistono vaste aree
(vedi le Marche e l'Umbria, ad esempio) di
esodo e di ristagno. Come dimenticare che si
tratta di regioni prive di autonome possibi~ I

lità di sviluppo, destinate, quindi, se non
vengono impiegati energicamente adeguati
strumenti, a perdere terreno, strette come
sono tra il Nord, in forte espansione e il Sud
sostenuto dalla Cassa per il Mezzogiorno?
Come dimenticare. ad esempio, che la pro~
vincia di Pesaro~Urbino, che nella prima ste~
sura del piano era stata addirittura, per un
evidente errore di interpretazione di dati
statistici, catalogata tra le zone a rapida
dinamica di sviluppo, ha registrato nel 1965
un reddito pro capite inferiore alle provin~
de meridionali di Taranto, Brindisi, Chieti,
Pescara, Leece, Foggia, Matera e Teramo?
E poichè la fascia costiera ha un relativo
discreto sviluppo, lascio immaginare quale
sia la situazione dell'entroterra, della vasta
zona collinare e montana!

Non sarebbe stato meglio, come ho avuto
altre volte occasione di affermare, invece
di rinnovare le leggi della Cassa per il Mez~
zogiorno e delle zone depresse del Centro~
nord, creare uno strumento unico per un
intervento proporzionato agli indici reali di
depressione?

Ma non intendo tanto recriminar~ quanto
invocare una vera volontà politica intesa
ad affrontare seriamente il problema della
depressione dell'area centrale del Paese. Si
facciano le regioni, non si comprimano ed
asfissino gli enti locali, non si pratichi una
politica dei lavori pubblici che trascuri, co~
me attualmente, purtroppo, spesso avviene,
le zone depresse dell'Italia centrale, non si

elimino le infrastrutture ferroviarie, trascu~
rando gli aspetti sociali del problema, non si
esauriscono tutte lIe possibilità delle parte~
cipazioni statali in un unico punto della
vasta area depressa del Paese.

Voto a favore del capitolo, sottolineando
con energia la necessità di tenere particolar~
mente presente il problema della depressio~
ne della fascia centrale del Paese, per uno
sviluppo equilibrato dell'Italia, nell'interesse
dI tutta la collettività nazionale.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. Vole~
va solo dichiarare, in merito a quanto ha det~
to adesso il senatore Venturi ~ che ringrazio

per la dichiarazione favorevole sul capitolo
~ che il concetto di una particolare depres~

sione dell'Italia centrale non è che non sia
sottolineato dal piano: anzi, il piano, per la
prima volta nella storia del nostro Paese,
individua questo fenomeno.

E' per questo che ho chiesto la parola. Non
mi pare, infatti, giusto non sottolineare que~
sto aspetto. Alla tradizionale ripartizione:
Italia del Nord~Italia Meridionale, squilibrio
Nord e Sud, il piano, proprio con questi
capitoli che stiamo esaminando, sostituisce
una visione più analitica, individuando pro~
prio una fascia di depressione nell'I talia cen~
traI e e nell'Italia Nord orientale (cioè le Ve~
nezie) che si trova in particolare difficoltà
tra lo sviluppo autopropulsivo del triangolo
industriale e lo sviluppo indotto nel Mezzo~
giorno.

Volevo solo ricordare questo, perchè mi
pare che il piano rappresenti, anzi, un impor~
tantissimo passo in avanti in una conoscen~
za maggiore dei fenomeni dello sviluppo eco~
nomico, sotto il profilo territoriale, del no~
stro Paese.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il ca~
pitolo XVI. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.
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Dovremmo ora passare all'esame del capitolo XVII. Ricordo che tale capitolo è stato
accantonato.

Passiamo all'esame del capitolo J:CVIII. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

CAPITOLO XVIII

AGRICOLTURA.

OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE.

179. ~ Obiettivo di fondo che la programmazIOne SIpropone per l'agrIcoltura è Il raggiun~
gImento dI una sostanziale parItà fra la produttivItà, espressa m termmI dI reddIto, del settore
agrIcolo e quella degli altrI settori, nonché dI una sostanzlalf;) parItà nel lIvellI dI produttivItà
delle dIverse zone agrIcole del Paese.

Tali lIvelli, oggi, appaiono notevolmente distantI, come, tra l'altro, ha messo in eVIdenza
la recente reVISIOne dm datI sulla contabilità nazionale, accertando una consistenza del reddito
delle attività extra agrIcole pIÙ elevata dI quella precedentemente valutata.

La realizzazione dell'obiettivo della parItà potrà raggIUnger:>i nell'arco ùi un ventt'nllio;
già nel qumquennio i966~70 dovrebbe conseguirsI, attraverso un incremento proporzional~
mente maggiore della produttivItà agricola, un avvicmamento dI posIzioni tale da portare il
prodotto lordo per addetto nel settore agrIcolo dall'attuale 47 per cento al 52 per cento del~
l'equivalente valore dm settorI extra agricoli, indipendentemente da eventuali variaziom nei
rapporti di scambio tra prodotti agricoli e altri prodottI.

Il forte aumento deglI mvestimentI agricolI previsto dal programma rispetto all'andamento
passato permetterà di ottenere questo aumento dI produttivItà e, per la parte di essi a reddI~
tlvità dIfìerita, di porre le basI per un ulterIOre avvicinamento delle posIzioni redditulilI dopo
Il 1970.

Inoltre, la differenza dei livelli retrlbutivi sarà, gIà durante Il quinquennio i966~70, in
notevole parte compensata da una mtensificazione delle azioni tendentI ad una redistribuzione
del reddito tramIte il sIstema prevldenziale e la politica dI SIcurezza socIale.

L'mcremento della produttIvItà nel settore agri~olo sarà soprattutto persegUIto attraverso
Io sviluppo di quelle produziom per le qualI si presentano maggiori prospettive di mercato e
secondo ordmamenti aZIendalI razionalmente rispondenti alle caratterizzazioni ambientali.
Si dovranno quindi promuovere colture agricole intensive nelle zone dota te dIrisorse e in quelle
per le qualI nuove risorse sono acqUIslbIlI, soprattutto attraverso l'espansione dell'area irrigua,
e colture estensive, dove l'aumento della produttività è perseguibIle soltanto a ttraverso indi~
rizzi richiedenti bassI impieghi dI manodopera per unità di superficie. È quindi necessario
che il processo di intenslvazions dia luogo ad un saggIO dI incremento annuo della produzione
lorda vendibile superiore a quello realizzato nel decorso decennio e tale da compensare gli
effetti della estensivAzlOne; per quanto rIguarda quest'ultima, è necessario poter contare sulla
formazione di nuove occasioni di lavoro extra agricolo per almeno 600 mIla umtà lavorative.

In defimtiva, nel prossimo decennio la produzione lorda vendlbIle dell'agricoltura do~
vrebbe regIstrare un saggio medIO annuo dI aumento del 3,3 %. Il saggIO medio annuo dI mcre~
mento del valore aggIUnto dovrebbe essere dell'ordme del 2,8 %~2,9 %.

180. ~ L'alto incremento della produttività richiesto al settore agricolo per Il raggiungI~
mento deglI obIettIvi sopramdicatI trova ulteriore gIUstificazione nelle esigenze poste dall'en~
trata in vigore della politica comumtarIa.

Il quinquennio i966~70 infattI vedrà l'attuazIOne della fase di mercato unico per la massima
parte dei prodotti agrIcoli.

Le produzioni italiane si troveranno a competere con quelle di agrIcolture spesso tecnolo~
gicamente più avanzate che hanno fruito in passato di più massicci investimenti di capitale
e che hanno molte volte risolto alcuni problemi strutturali che costituiscono invece ancora
elementI frenantI nello sviluppo dell'agricoltura italiana.

Gli mterventI dI cui viene postulata l'attuazione nelle pagine che seguono sono stati
visti alla luce della necessItà di adeguare nel suoi aspettI strutturali, produttivi, organizzativi
ed IstituzionalI l'agrIcoltura italiana m modo da renderla pienamente competitiva nei confrontI
pI quelle degli altri paesi membri della Comunità.



Cereahcoli ed altri 15,7 0,4 12,1

Orticoli 17,1 4,7 19,3

Piante mdustriali 4,0 3,2 4,0

Frutticoli 14,6 4,7 16,5

Viti~olivicoh 13,6 2,0 12,1

Carnei 18,5 4,8 21,1

Lattiero -caseari 10,1 2,5 9,4

Altri zootecniCl 3,8 1,8 3,4

Forestali 2,6 1,2 2,1

TOTALE 100,0 3,3 100,0
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Particolare impegno sarà dunque necessario porre nel seguire l'evoluzIOne della politica
comunitaria operando gradualmente tutte quelle modifiche dettate dalle peculiari direttive dei
regolamenti comumtari, anche al fine di trarre dalle stesse il maSSImo beneficio per gli agri~
col tori Italiani. La presenza del rappresentantl ltahani negli orgamsml comunitari garantirà
che non vengano prese decisiom incompatibIli con gh obiettivi generah dI sVIluppo, da attuarsI
in un quadro dI stabilità monetaria, indicati dalla politIca dI programmazione.

181. ~ Il progressivo affermarsi degli ordmamentl produttivi più idonei a valorizzare le
rlsorse della nostra agricoltura dovrebbe imprimere alla dinamica delle singole produzioni
intensità diverse.

Nella Tabella 1 è indicato il peso relativo che ciascuna produzIOne ha attualmente nella
formulazione della p. 1. v. e quello che potrebbe assumere al 1973: ad una scadenza, cioè, suffi~
cientemente lontana nel tempo per consentire il manifestarsi di una serie di effetti inerenti
alle azioni che si vogliono intraprendere.

TABFLLA i. ~ Composizione della p.l. v. nel 1964 e nel 1973
e prevedibili sa~~i di sviluppo.

GRUPPI DI PRODOTTI 1964 (a)

%

Saggio
medio annuo
di mcremento

1973
%

(a) DatI stImati con riferimento a risultatI medi non mfluenzatI da partlColan condizioni stagIOnali.

Dai dati della Tabella 1 si rileva come l'ipotesi di sviluppo si regga sostanzialmente sul
più accelerato incremento produttivo di tre gruppi di produzione: il carneo, l'orticolo ed il
frutticolo, i cui saggi di incremento sono compresi tra il 4 % ed il 5 % medio annuo.

Una sostanziale spinta alla espansione delle produzioni ortofrutticole potrà derivare,
oltre che dalla presumibile maggiore domanda interna, dalla preferenza comunitaria che sarà
assicurata a queste nostre produzioni sui mercati della C. E. E.; a questo proposito si conti.
nuerà in sede comunitaria nella decisa azione per la protezione dei nostri prodotti ortofrut.
ticoli, onde assicurare ad essi una preferenza comunitaria analoga a quella concessa ad altri
prodotti agricoli. .

Per contro, lo sviluppo del settore carneo, che risponde a precise esigenze di mercato, è
condizionato dalla presenza di termini di convenienza economica a favore degli allevamenti
rispetto ad altre produzioni, e dovrà essere promosso e sostenuto da tutta una serie di azioni
mtese a razionalizzare e diffondere gli allevamenti stessi, perché l traguardi proposti possano
essere convementemente perseguiti.

Si dovrà quindi agire in maniera il più possibile determinante per dar luogo, avendo ri~
guardo alle prospettive aperte allo sviluppo degli allevamenti dalle diverse caratteristiche di
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zone e ambienti, a razionali aziende a carattere zootecnico, e si dovrà vieppiù sviluppare l'azione
di miglioramento e risanamento del bestiame e quella intesa ad aumentare le consistenze di
stalla. Non meno impegnativa dovrà essere l'azione diretta a sviluppare e migliorare la forag~
gicoltura, in relazione ai fabbisogni quantitativi ed alla necessità dI contenere in limiti compe~
titivi il costo dell'unità foraggera. Grande importanza avrà, in questi obiettivi, la costituzione
di efficienti cooperative di alleva tori, che rendano possibile l'ampliamento delle dimensioni
degli allevamenti e delle relative attrezzature.

Una diminuzione dell'attuale peso relativo si dovrebbe invece avere per il gruppo dei
cereali, il cui saggio medio di incremento viene previsto nello 0,4 % annuo. In questo set~
tore, invero, è da considerare che al presumibile aumento delle produzioni di cereali foraggeri
determinato dai prezzi previsti per essi in sede di Comunità Economica Europea farà riscontro
una riduzione della coltivazione granaria dovuta, in alcune zone marginali, ad una loro più
conveniente utilizzazione estensiva a carattere zootecnico, e, in altre zone, al variare a favore
degli allevamenti dei parametri che sono attualmente alla base delle scelte degli opera tori.

182. ~ L'espansione produttiva, oltre a differenziarsi secondo i vari gruppi di prodotti,
assumerà caratteristiche distinte secondo le varie realtà agricole del Paese.

Nelle regioni dell' Italia nord~occidentale, dove l'agricoltura ha già raggiunto, in linea
di massima, un sufficiente grado di maturità, gli incrementi produttivi devono ottenersi più
da un affinamento delle tecniche che da profondi processi di riconversione. Nello sviluppo
produttivo di queste regioni un ruolo di particolare importanza sarà assolto dalle produzioni
zootecniche, le quali già oggi concorrono per il 47 % alla produzione lorda vendibile.

Nell' Italia nord~orientale e centrale occorre distinguere tra la situazione della pianura
del delta padano e quella della zona collinare dell' Appennino centrale. Il problema princi~
pale è costituito, per la prima, dalla acquisizione di nuove risorse attraverso il completamento
dei grandi programmi irrigui in corso di esecuzione; per la seconda, dall'ammodernamento
delle strutture, soprattutto quelle mezzadrili, e dall'adozione di indirIzzi produttivi a mag~
giore intensità di capitale e a minore impiego di lavoro.

L'agricoltura del Mezzogiorno troverà invece il supporto della sua espansione soprat~
tutto nei tre settori più congeniali a quella realtà agricola: il settore orticolo, quello frutticolo
e quello vitiolivitico. Sarà altresì incoraggiato lo sviluppo e Il miglioramento del patrimonio
zootecnico nelle zone tradizionali di allevamento ed in quelle nelle quah sono In corso programmi
di sviluppo zootecnico. Le condizioni per garantire gli sviluppi di questi tre gruppi di produ~
zioni sono connesse a due ordini di fattori: il rapido completamento delle aree irrigue e la messa
a punto di un sistema efficiente di commercializzazione e di trasformazione industriale dei
prodotti, che sia in grado di dare una base economica più sicura a produzioni così delicate, e
perciò più di altre sottoposte a deperimento.

Al raggiungimento di tah obiettivi sarà rivolta in particolare l'azione della Cassa per il
Mezzogiorno nei comprensori irrigui e nelle zone di valorizzazione comune, secondo le modalità
ed i criteri stabiliti dalla legge 26 gIUgno 1965, n. 717.

Per l'olivicoltura l'azione di difesa e di miglioramento degli impianti si gioverà anche dei
contributi apposItamente stanziati dalla Comunità.

DIRETTIVE E PRIORITÀ DEGLI INTERVENTI.

183. ~ L'azione intesa a conseguire gli obiettivi sopra delineati non si esaurisce unica~
mente nella sfera agricola, ma investe anche altri aspetti della politica economica: la politica
migratoria, la politica sociale, la politica fiscale e quella delle opere pubbliche.

Ad essa dovranno essere chiamati a collaborare, inoltre, gli altri settori economici ed in
modo particolare quelli che riguardano più direttamente i mezzi dI produzione dell'agricol~
tura e l'utilizzazione dei prodotti dell'agricoltura.

L'azione da svolgere nella sfera agricola si articolerà in base a specifici criteri che consen~
tana il più utile impiego di risorse e che evitino, nei limiti del possIbile, ritardi di tempi e di~
sfunzioni operative.

Gli interventi saranno quindi convogliati nei settori maggiormente propulsivi dello svi-
luppo agricolo, in una visione complessiva dei problemi, per affrontare e risolvere quelli di
maggiore importanza.
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La priorità che sarà data ad alcuni settori dell'intervento pubblico farà si che l'intervento
stesso troverà, in linea generale, particolare e spontanea concentrazione in quei territori che,
per le loro caratterizzazioni naturali, presentano possIbilità di sviluppo secondo gli obiettivi
previsti. Va da sè comunque che l'intervento pubblico si manifesterà con modI ed accentua~
zioni diverse in aderenza alle numerose realtà dell'ambIente agncolo ed al problemi che cia~
scuna di esse peculiarmente pone. Ne consegue che mentre in alcune zone gli interventi sa~
ranno intesi a facilitare e a sviluppare la intenslficazione colturale, in altre occorrerà promuo~
vere la graduale affermazione di ordinamenti estensivI, attraverso l'ampliamento delle unità
di produzione, il cambiamento degli ordinamentI colturali ed il mIglioramento delle opere
civili e di servizio. Ciò vale in particolare per le zone di montagna a favore delle quali ver~
ranno promossi interventi rivolti ad utilizzare nel modo più razionale risorse locali e ad assi~
curare più civili condizioni di vita alla popolazione rurale.

In definitiva, le politiche di intervento nell'agricoltura verranno razionalmente coordi~
nate, sia al livello nazionale sia nella loro applicazione locale, secondo specifiche priorità ed
a ttua te nella linea di un indirizzo di fondo che valga a stimolare, valorIzzare e, dove occorre,
integrare la privata iniziativa.

184. ~ Le azioni rivolte al conseguimento degli obiettivi indicati hanno come presupposto
di fondo quello di valorizzare, senza discriminazIOne, le posizioni Imprenditive.

A questo fine un'azione sempre più incisiva e determinante sarà posta in atto per favo~
rire Il trasferimento della proprietà a coloro che, con dIretto impegno professionale ed apporto
di lavoro e di capitali, intendono esercitare l'attività agricola nelle sue diverse manifestazioni
si da giungere, ovunque possibile, alla identificazione fra proprIetarIO ed imprenditore. In
questo quadro trovano logico inserimento i recenti provvedimenti sulla mezzadria e le altre
forme contrattuali, le agevolazioni fiscali per l'acquisto di terreni a scopo di valorizzazione
agricola e le norme della legge relativa allo sviluppo della proprietà coltivatrice, che preve~
dono, tra l'altro, il diritto di prelazione a favore dei coltivatori diretti.

Con nferimento specifico alle modificazioni del regIme fondiario, si cercherà anche con
nuove procedure di favorire un processo di ricomposizione e di ampliamento delle aziende,

~ specie nelle aree dove un più razionale assetto delle unità produttive è condizione pregiudi~
ziale allo sviluppo della irrigazione. A questo stesso scopo un apposito provvedimento do~
vrebbe essere preso per il riordinamento delle utenze irrigue nelle zone dove gli antichi diritti
impediscono un più razionale uso dell'acqua.

Sempre in vista del rafforzamento della funzione imprendltiva saranno assicurate le con~
dizioni per un più intenso sviluppo della cooperazione, in quanto condizione essenziale per giun~
gere a dimensioni ottimali, specie nelle fasi della trasformazione e della commercializzazione
dei prodotti. Ciò verrà realizzato attraverso un generale aggiornamento della legislazione
concernente la cooperazione agricola nonché attraverso un più funzionale impiego degli in~
centivi di vario ordine atti a consolidare la struttura cooperativa. Dove lo sviluppo cooperativo
spontaneo si manifesterà insufficiente spetterà all'azione pubblica di promuovere, assistere e
avviare le iniziative di carattere associativo per la migliore valorizzazione e la difesa del pro~
dotto agricolo. Tale azione appare indispensabile in una struttura agricola come quella ita~
liana, dove le aziende contadine occupano la parte maggiore: un pieno sviluppo della loro ca~
pacità imprenditiva è legato alla possibilità di usufruire di un sistema permanente di promo~
zione e di assistenza confacente ai loro bisogni. A tal fine daranno il loro contributo anche
gli Enti di sviluppo.

185. ~ Affinché l'azione degli imprenditori agricoli possa svolgersi in un clima di certezza,
sarà compito dell'azione pubblica operare in modo da mantenere un equilibrio dinamico tra
costi e prezzi dell'esercizio agricolo. Da un lato, attraverso la fissazione dei prezzi dei prin~
cipali mezzi tecnici in sede C. I. P., si assicurerà all'agricoltura la possibilità di trarre il mas~
simo vantaggio dagli incrementi della produttività industriale; dall'altro, intervenendo nella
fase distributiva, si farà in modo che i benefici cosi ottenutI non vengano assorbiti dalle atti~
vità intermediatrici. In sede di Comunità Economica Europea si opererà per garantire all'agri~
coltura l'acquisizione di mezzi di produzione, anche dI origine agricola, ai prezzi internazionali
più favorevoli.

Strumenti adeguati saranno posti in atto per il controllo igiemco~sanitario, per la lotta
alle frodi e alle sofisticazioni, per la fissazione di standard qualitativi per i vari prodottI e per
l'imposizione di marchi di qualità.
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Sarà inoltre sviluppata l'organizzazione di servizi d'informazione di mercato a favore dei
produttori.

Una politica che si proponga di rafforzare la posizione contrattuale degli agrIcoltori por~
tandola ad un livello di organizzazione efficiente e tale da assicurare anche al consumatori un
rifornimento più sicuro e più stabile, non può però prescindere da interventi pubblicI per
equilibrare il mercato alla produzione, sulla base degli appositi regolamenti approvati in
sede di Comunità Economica Europea, in modo da assicurare, anche attraverso la manovra
degli acquisti e degli stoccaggi, che gli agricoltori percepiscano realmente i prezzi ritenuti
equi in sede comunitaria. A tale scopo sarà diretta l'azione dell' Azienda per gli interventi
sul mercato agricolo.

Nei settori per i quali la necessaria gradualità del processo di modernizzazIOne delle strut~
ture e delle tecniche produttive non permetterà un immediato allineamento dei prezzI ai nuovi
equilibrI comunitari, sarà svolta la necessaria aZIOne per ottenere sia una adeguata gradualità
di scadenza in tale allineamento, sia l'aiuto finanziario e quanto altro necessario a sostegno
delle operazioni di trasformazione e modernizzazione delle strutture produttIve.

In un quadro di garanzie cosi concepIto, la funzione primaria per la stabilizzazione dei
mercati competerà pur sempre alle organizzazioni dei produttorI, nella mIsura In CUI esse
ne siano le dirette rappresentantI. Sarà inoltre studiata la possibilità di attribUIre poteri
regolamentari a forme associative per settore produttivo e per zone di produzIOne, aperte alla
generalità dei produttorI interessati, singolI o associati, e da essi governate con statutI che ne
garantiscano la democraticità e la tutela degli interessi della collettività.

La concessione di agevolaziom finanziarie per la realizzazione di ImpIantI cooperativi
di mercato avrà inoltre carattere prioritarIO.

Affinché l'azione degli imprenditori agrIcoli possa svolgersi in un clima di adeguata sicu~
rezza economica, si provvederà a realizzare forme di solidarietà nazionale a favore dei pro~
dut'tori agricoli colpiti da eccezionali calamità.

186. ~ In vista di una migliore organizzazione dei servizi della ricerca scientifica, della spe~
rimentazione e della formazione professionale delle categorIe agricole, da attuarsi d'Intesa
con il Ministero della Ricerca Scientifica, SI attuerà:

~ un organico riordinamento degli istituti di ricerca e di sperimentazione, provvedendo
ad un loro pIÙ razionale dimensionamento ed a una più funzionale dlslocazIOne;

~ un coordinamento dei programmi di ricerca e la formulazione di dlrettive generali
omogenee agli obiettivi dello sviluppo agricolo;

~ una dotazione di mezzi finanziari e strumentali adeguata ai bisogm del varI Istituti.
Canali fondamentali per trasferire nella realtà l risultatI acquisiti dalla rIcerca scientifica

e dalla sperimentazIOne, saranno l servizI di assistenza tecmca, al potenzramento dei quali
concorrerà l'azione degli Enti dI sVIluppo in conformità alle direttive espresse daglI organi
centrali e periferIcI della PubblIca AmministrazIOne.

Anche nel settore dell'assIstenza tecnica si provvederà a rendere meno dispersive le at~
tività che OggI vengono svolte da organismi pubblici dIversI, elIminando ogm sovrapposizione
di compiti. Là dove è possIbile, sarà stImolata la creazione di servIzi comum dI assIstenza
tecnica da parte delle aziende agricole.

Per quanto riguarda la formazione professionale delle categorIe agrIcole, si ritiene che al
lIvello operatIvo i rISultatI maggiorI SI potranno ottenere attraverso forme attive svolte
nell'ambito stesso In CUI operano gli agricoltori, e cioè nell'ambito delle loro aziende, oltre
che In aziende specificamente destinate a scopi di applicazione sperimentale e di dlmostra~
ZIOne. Un'accurata reVISIOne degli attualI sIstemi di formazione professionale per Il settore
agricolo verrà affrontata In sede di polItIca scolastica.

187. ~ Al fine dI promuovere glI sVIlupPI prevIsti dalla programmazione, gli IncentIVi
SI dovranno impiegare secondo precisi criterI di selettivltà.

L'adeguamento delle varIe specie di Incentivi alle effettIve condlziom dell'agricoltura
appare tanto pIÙ necessario in quanto le singole Imprese operantI nelle zone contadIne e di
bomfica verranno sollecItate ad assumere Impegm finanZIarI che generalmente trascendono
le loro dispombllItà di rIsparmio.

Un ruolo partIcolarmente ImpegnatIvo dovrà essere svolto daglI incentIvI nei settorI
che in base al programma dovranno dare l pIÙ elevatI IncrementI produttivi.
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Per sviluppare la produzIOne zootecmca, l'azione pubblica interverrà in base al criterio
di concentrare gli sforzI neUe aree dI pIÙ consolidata tradizione zootecnica, m quelle dove ven~
gono maturando le condizioni per l'insediamento di nuovi allevamenti e nelle zone in cui do~
vranno operarsi sostanziali riconversioni per effetto della politIca comumtarIa.

Nel contempo sarà accelerato Il processo di risanamento, con particolare rIguardo agli
allevamenti bovmI, per l quali SI rItiene indispensabile eliminare completamente la tuber-
colosi bovina e la brucellosi m un periodo non superiore ai 7~8 anm A questo fine, glI stan-
ziamenti previstI dall'attuale legIslazIOne saranno mtegratI nel caso che rlsultmo msufficlentI.

SI interverrà moltre con maggIOre efficl8nza per estendere i centri dI selezIOne delle varIe
specie dI bestiame e per diffondere la pratica della fecondazione artificiale

La priorità nella conceSSIOne degli mcentivi sarà data allo sviluppo degli allevamenti
risanati e genetlcamente qualificatI, alla realizzazione di stalle aperte, e, comunque, ai si~
sterni di stabulaZIOne lIbera e alla costruzIOne di attrezzature destinate a mIglIorare la qualità
del regime alimentare del bestIame.

Per favorIre l'aumento della dImensione media degli allevamentI, m vista dI una pIÙ
conveniente ripartIzIOne dell'incIdenza del costi fissI, sarà svolta un'azione dI assIstenza tecmca
e finanziaria per la dIffusIOne delle attrezzature zootecniche a carattere cooperatIvo.

Nel settore ortofruttlcolo, incentIvI al capitale d'ImpIanto e a quello dI esercizio verranno
concessi agli ImpIantI cooperatIvI per la conservazIOne, allestimento, trasformazione e ven~
dIta dei prodottI. SI provvederà inoltre ad ampliare la rete di attrezzature e impiantI dI varIO
ordine realizzata con finanzIamento pubblIco nell'mteresse della produzIOne ortofruttlcola.

Sarà promossa la formazione di vival sotto il controllo pubblico e sarà stImolato il rinno-
vamento delle vecchIe aree frutticole e agrumicole. Verrà agevolato Il sorgere di miziatIve
comuni per l'esecuzione delle operazIOm dI difesa antIparassitaria.

Per quanto m generale attIene al capItalI di dotazIOne, oltre a quanto già detto per Il
bestiame, va precIsato che saranno svIluppate le forme di agevolazione per lo sviluppo della
meccamzzazione e SI darà luogo a specIfici interventi a favore di organismI assocIativi e dI
Enti in grado dI soddisfare le eSIgenze dI meccanizzazIOne di una pluralità di aZl8nde. Il
necessario riguardo sarà moltre rIvolto all'opera di fertilizzazione dei terrem anche attraverso
la valorizzazione delle risorse orgamche.

188. ~ Al fine dI estendere l'area adatta sia agli allevamenti zootecnici sia alle colture
ortofrutticole, negli investimentI di bomfica SI darà la priorità a quelli destmatI ai compren-
sori in cui si devono portare a compimento programmi d'irrigazione. A questo fine verranno
messe a punto le modalità per aSSICurare l'immedIato impiego nell'ambito aZl8ndale delle
acque irrigue così rese dlspombili.

Si intensificherà percIò l'azione per rendere l consorzi dI bonifica organismI sempre pIÙ
specializzati m materia dI creazIOne, rmnovamento, manutenzione ed esercizio delle infrastrut~
ture e di assIstenza tecmca e finanzIaria neglI mvestimenti fissi aziendalI connessi alla valorIz~
zazione delle infrastrutture stesse. Con partIcolare riguardo alle necessItà di manutenzIOne
delle opere dI bomfica gIà realIzzate, saranno predisposti in sede di bilancIO I meZZI occorrentI
per asslcurarne la costante efficIenza.

Saranno partIcolarmente considerate le esigenze connesse alla diffusIOne della elettrIfi~
cazione nelle campagne. Una polItIca dI bassI prezzi dell'energia elettrica per USI agrIcoli
sarà promossa a tale scopo, non dlsgmnta da un'azione tendente a ridurre il costo dell'acqua
per uso irriguo entro limiti sopportabili rIspetto alla concorrenza di agricolture che usufruiscono
normalmente di acque meteoriche.

Nel settore forestale sarà accentuato l'impegno dell'azione pubblica per garantire l'equi-
librio idrogeologico e m vIsta della funzIOne che il bosco è chiamato a svolgere sia come dI-
retto produttore dI legname sIa come elemento paesaggistlco di fondamentale Importanza
per lo sviluppo tUrIStICO.

A questi fim SI procederà SIa con la collaborazione dI enti pubblicI, dI socIetà e dI prIVatI,
sia soprattutto attraverso l'AzIenda dI Stato per le Foreste DemanialI, che dovrà acquisIre
vastI comprensorl dI terre midon81 alla coltura agrarIa per Impiantare nuovI ImpIantI boschlVI,
oltre a migliorare i boschI eSIstentI.

Le lInee di intervento sopra precIsate per quanto riguarda lo sviluppo dI attIvItà e serVIZi
di carattere generale, la stabIlIzzazIOne del prezzI e l'orgamzzazIOne dei mercatI agricolI, la acqU!-
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sizione dei capitali di esercizio e di conduzlOne, lo sviluppo della cooperazione e delle altre forme
di organizzazione dei produttorI agricoli, lo sViluppo delle produzioni zootecniche ed il mi~
glioramento, la difesa e la speciahzzazione delle colture arboree e ortofrutticole, l'adeguamento
delle strutture aziendah ed interaziendal1, la diffusione dell'irrigazione ed il completamento
ed il ripristino di opere pubbhche di bonifica, lo sviluppo forestale, l'accesso al credito agrario,
trovano nel disegno di legge per lo sviluppo dell'agricoltura nel quinquennio 1966~'70, attual~
mente all'esame del Parlamento, Il principale strumento di attuazione. Nello stesso provve~
dimento sono definiti i principali strumenti per rendere l'intervento pubblico Il piÙ aderente
possibile alle diverse realtà territoriali, anche attraverso la partecipazione delle istanze regionali
e locali alla definizione delle linee programma tiche.

Contemporaneamente sarà portata avantI l'opera legislativa a favore dello sViluppo Im~
prendltoriale dell'agncoltura e del potenzlamento delle strutture aZiendalI attraverso l'appro~
vaZIOne di un organico provvedImento per la nstrutturazione fondIana e l'amplIamento
delle aZIende.

GLI ORGANI E LE MODALITÀ DELL'INTERVENTO

189. ~ L'attuazione delle scelte di politica agraria precedentemente indicate Implica una
serie di azioni coordinate sia a livello nazionale sia a livello locale.

Al Ministero dell'agricoltura, nella sua organizzazione centrale e perIferica, spetta la
direzione della politica agraria nazionale, il coordinamento fra l'intervento pubblico e le
scelte degli operatori privati, il controllo sulla attuazione delle direttive programmatiche
oltre alla esecuzione dei diretti interventi di sua competenza.

Allo scopo di assicurare al livello locale il coordinamento delle direttive d'mtervento,
Il Mlmstero dell'agrIcoltura provvederà, ove ne eSIstano le condlzlOm, soprattutto nel ter~
nton ove si sovrappongono gl1 mterventi stai all, ad elaborare piani zonal1 tenuto conto
della complessItà e della natura dei problem] d8J van ambIenti economIcI e sOCIali. I piam
saranno predIspostI con la graduahtà consiglIata dalle nsorse finanzlane disponibll1 e se~
condo cnten d] prlOntà defimtI dal' Mm]stero m base alle diverse s]tuaziom e poss]bllItà lo~
call. Ess] definiranno per CIascun terntono omogeneo Il quadro deglI mterventI, ne stabllI~
ranno Il grado di mterdlpendenza e le prlOrlt:t, e determmeranno la lTnsura e la natura de~
gli mcentlvl necessan ad onentare nel senso delle scelte programmatlChe l'azIOne degh ope~
raton smgoh ed assoCIati.

Alla elaborazione dei piam zonali parteciperanno, nelle regioni in cui essi operano, gli
Enti di sviluppo agricolo.

Per l'attuazione dei piam zonah il Ministero farà leva sugli Enti di sviluppo agricolo.
TalI Enti, la CUI IstituzIOne, m relazIOne ad ulterlOn eSigenze di sViluppo, verrà gradual-
mente estesa a tutto Il terntono nazIOnale, m attesa della defimzlOne della loro natura e
delle loro funzlOni da attuarsI m sede d] eJaborazJOne dell'ordmamento regIOnale, opere~
ranno, nel quadro dell'autonomia loro ncono:'iClUta, m base alle dlrettIve impartite dal MI~
mstero ed alle attnbuzlOni previste dal decreio presIdenziale 23 gIUgno 1962, n. 948, dalla
legge 14 luglio 1965, n. 901, e dalle altre d]sposlzlOm in matena. In tal senso, gl1 EntI si pon~
gono come efficacI organi di mtervento nell'attuazJOne della polItica agrana, svolgendo la
Joro attività laddove condlzlOm obiettive nch]edono una aZIOne pubblIca a lIvello operativo
ed a fianco del produttorI agricolI, secondo IInee che superano le normalI attIvità deglI or~
gam statalI e che quest] non possono assumere senza snaturare le funzlOm ad eSSI proprie.

INVESTIMENTI E SPESA PUBBLICA NEL SETTORE AGRICOLO.

190. ~ Gli mvestlmenti lordi necessarI per la realizzazione deglI obiettivI programmatid
sono valutati m prIma approssimazione, come indicato nella tabella 2, in 4.880 miliardi.

Il rmnovamento dell'agricoltura non potrà essere attuato, nei tempi rIchiesti dal pro~
gramma, senza un determinante mtervento pubblico anche in termini finanzIarI. SI provve~
derà perCIÒ, m sede di bilancio statale, alla copertura del fabbisogm necessarI per gli mterventl
pubblicI diretti e per lo stimolo dell'investimento privato; saranno inoltre prese le misure ne~
cessarie per assICurare che una aliquota sufficiente del rIsparmIO sia destmata alle operazIOni
di credito agrario e per amphare le possibilItà di autofinanzlamento delle Imprese agricole.



I
CATEGORIE DI INVESTIMENTI

I

1966~1970

~~~~~.~~~~~~~~.~~~.~.~~~~~~~~~ ~~~~~.~..~~ ~~.~~

Capltall di dotazlOne. 1740

Capltall fissI aZlendall e mterazlendall 2180
I

Infrastrutture ell bomfica e mvestunentI forestall
I

960

~opere idraulIChe e di sistemazione del suolo .550

~opere di bonifica e dI Irrigazione 410 (1)

I

4880
I

~~(1)
A carICO dello Stato 350 miJiardi, del settore privato 60 miliardi.
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TABELLA 2. ~ Investimenti lordi in agricoltura.

(mlllardl di llre)

In linea con I criten di mtervento esposti precedentemente, la spesa pubblIca (il cui am-
montare complessivo nel qumquennio si aggirerà intorno al 3.270 miliardI) mostrerà una espan-
sione più accentuata per i tIpi dI mtervento relativi allo sviluppo degli investimentI più dlretta~
mente produttivI (come gli incentIvi per mIglioramenti fondiari e soprattutto per l'acquisI~
zione di capitalI di dotazione) e per quellI che ne costitUiscono la condIzIOne prelImmare (come
gli interventi per la ricerca, la spenmentazione e l'assistenza tecnica e quelli relativi alla ri-
strutturazione fondiana).

Presupposto per l'afflusso dei necessarI capitali al settore agricolo è l'esistenza di un effi~
ciente sistema credltizIO. A tal fine SI procederà ad una generale revIsione e coordinamento
della vasta legislazione sul credIto agrario, che si è venuta accumulando a partire dal 1927,
m modo da garantIre un sIstema m grado dI corrIspondere, per quantItà e costo del denaro,
per le garanzIe rIchIeste e per l'Istruttona, alle eSIgenze dI trasformazIone e di sVIluppo della
nostra agncoltura, con particolare rIguardo a quelle della cooperazIOne e delle Imprese con-
tadme. Al potenzlamento della cooperazIOne contrIbUiranno anche glI Enti dI svIluppo.

I PROBLEMI DEL SETTORE DELLA PESCA.

191. ~ ObIettivo della programmazione in materia di politica della pesca è Il consegui~
mento dI un rilevante aumento della produttività del settore, realizzabile attraverso l'aumento
del prodotto lordo e una contemporanea dIminuzione degli addettI, da conseguirsi attraverso
Il passaggio ad altre attività produttive.

Per quanto rIguarda l'aumento del prodotto lordo, esso dovrà essere ricercato soprattutto
attraverso il rafforzamento della flotta oceamca, dato che le risorse ittiche nelle zone raggi un-
gibili dalla pesca costiera non sembrano m grado, non solo di assicurare un aumento del pro-
dotto pescato, ma anche di mantenere nel futuro gli attuali livelli.

La realizzazione dI una moderna flotta oceanica in grado di coprIre parte dello squili-
brio attuale tra produzione mterna e consumo di prodotti Ittici appare di fondamentale im-
portanza; tale obIettivo potrà essere realizzato anche con l'intervento di una socIetà a parte-
cipazione statale che curI la costruzIOne delle imbarcazioni ed il succeSSIVO loro noleggIO ad
imprenditori privatI ed a cooperatIve dI pescatori. In ogni caso, una quota del fondo dI rota~
zlOne, opportunamente adeguato, dovrà essere rIservato alla pesca costIera e medIterranea,
pur provvedendo al rmnovamento sLrutturale e socIale della pesca medIterranea costIera e
nelle acque mterne.

Per quanto riguarda la pesca medIterranea e costIera, occorrerà soprattutto ImpedIre il
progressIvo depauperamento d81 man, e CJÒ comporterà una mtenslficazIOne della lotta con-
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tro l metodi dl pesca nOClVl e un'accurata valutazlOne delle risorse ittlche eSlstentl senza
escludere, se la gravltà della sltuazlOne lo rJchledesse, una regolamentazlOne dell'attlvità pe~
scherecCla nelle dlVerse zone.

Per la pesca nelle acque mterne verranno apportati gli opportuni ritocchi alla legisla~
ZlOne sulle concessJOm m modo da favonre le mizlabve a carattere produttlvo specle se svolte
m forme assoClate dl tlpO cooperatlvo.

La pesca medlterranea, costlera e m acque mterne dovrà subu'e un generale e profondo
rmnovamento nelle strutture e nelle condlziom sOClal], con provvedlmentl che non dlml~
nmscano la produttiVltà d81 man, ferma resLando la eSlgenza della contemporanea crea~
ZlOne dl una effic18nte rete d] stazlOm e meZZl nautlcl dl ricerca allo scopo dl valutare la
entJtà e la dislocazione delle risorse Jttiche, dl studlare le posslblhtà di npopolamento, dl fis~
sare i hmJtl al dl là del quali l'eserclzlO della pesca provocherebbe la rottura dell'eqmhbrlO
biologlCo.

Preliminare a qualsiasl intervento nel campo della pesca mediterranea, costiera e in acque
interne sarà la creazione dl un'efficiente rete di stazioni di ricerca, che sia in grado di valutare
l'entità e la dIslocazlOne delle risorse ittiche, di studiare le possibilità dI rIpopolamento, di
fissare i limiti al di sopra dei quali l'esercizlO della pesca provoca la rottura dell'equilibrio bio~
logico.

Infine, occorrerà difendere le quotazioni della produzione allo sbarco attraverso l'am~
pliamento delle attrezzature di conservazione nei principali porti. Dovranno essere pertanto
previsti la costruzione e l'ampliamento dei mercati ittici, tenendo particolarmente presenti

problemi della capienza dei magazzini frigoriferi, nonché quelli attinenti alla produzione.
Agh mterventi nel settore, per un concreto avvlO della pohbca peschereccIa delmeata, reso
urgente dalle scadenze comumtarie che asslm]lano l prodottl della pesca a quel h dell'agfl~
coltura, saranno destmati nel quinquenmo adeguatI mvestlmentL

Parbcolare attenzlOne dovranno avere gh accordl di pesca con gh altn Stati, I quah do~
vranno essere sbpulati nel quadro complessI va del rapportl commerClah con l medesiml.

hesentazione di disegni di legge

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I iN I, Ministro del bilan~
cio e della programmazione economica. A
nome del Ministro dell'industria, del com~
merci o e dell'artigianato, ho l'onore di pre~
sentare al Senato il seguente disegno di
legge:

({ Modifiche al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, n. 372,
e al decreto legislativo 31 marzo 1948, n. 242,
concernenti il consorzio per la zona indu~
striale apuana » (2349).

Ho l'onore altresì di presentare al Senato,
a nome del Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale, il seguente disegno di legge:
« Proroga del termine indicato nell'articolo
31 della legge 19 gennaio 1963, n. 19, per

l'emanazione di norme delegate intese a di.
sciplinare l'istituto dell'infortunio in itinere»
(2350).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro del bilancio e della program
mazione economica della presentazione dei
predetti disegni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo l'esa~
me del disegno di legge n. 2144,

È iscritto a parlare sul capitolo XVIII il
senatore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, mi
siano consentiti, all'inizio di questo mio di~
scorso, un considerazione ed un rilievo. In~
dubbiamente, abbiamo più volte dimostrato
di avere estremamente fiducia nel Ministro e
di conoscere il suo valore come program~
matore, però non pensiamo che egli sia on~
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nisciente. Ecco perchè, secondo il nostro
modesto avviso, sarebbe stato molto più
opportuno che all'esame dei singoli capitoli
del piano avessero assistito e preso parte i
singoli Ministri dei Dicasteri, specialmente
queHi tecnici, più specifici.

Quando, onorevole Ministro, presentiamo
un emendamento che può anche essere mol~
to delicato, noi. pur comprendendo ~ e ne

diamo atto -~ il suo alto valore, dobbiamo
essere scettici sul fatto che ella possa com~
'Prendere tutto quello che da qualsiasi parte
politica, in un determinato momento, si pro~
pone.

Se poi il principio è, onorevole Presidente,
che si viene qui per presentare uno zibaldo-
ne di emendamenti per sentirli sempre re-
spingere, allora pensiamo che tutto questo
torni a disdoro del Parlamento.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. Se~
natore Battaglia, molti Sottosegretari, rap-
presentant1i dei varii Ministeri, sono già ve-
nuti, e mi auguro che arrivi ora il Sottosegre~
tario dell'agricoltura.

B A T T A G L I A. Ciò, onorevole Mi~
nistro, sarebbe molto opportuno ed anche
necessario.

Onorevoli colleghi, ecco ci pervenuti al set-
tore forse più importante, ma certamente
più delicato per le sorti dell'economia ita-
liana: l'agricoltura.

I problemi della programmazione in tale
campo non possono prescindere da due ele-
menti di carattere generale: primo, il Mer-
cato comune europeo; secondo, la peculiare
situazione della economia agraria in un Pae~
se come il nostro, caratterizzato da una indu~
strializzazione in costante espansione e da un
conseguente spostamento di grandi masse di
popolazione dalla campagna alla città.

Il piano di programmazione nazionale si
propone il raggiungimento di due importan~
ti obiettivi: il progressivo livella mento dei
redditi degli addetti al settore agricolo con
quelli degli altri settori, e l'annullamento
graduale degli squilibri regionali.

Il raggiungimento del primo obiettivo, e
cioè il progressivo avvicinamento dei red~
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diti agricoli a quelli degli altri settori, si pre-
vede possa essere realizzato nell'arco di un
ventennio; e si prevede, altresì, che, alla fine
del primo quinquennio, i redditi degli opera-
tori agricoli debbano, quanto meno, aumen~
tare mediamente del 5 per cento.

A questo primo obiettivo è strettamente
legato il secondo, e cioè l'annullamento degli
squilibri regionali ed il miglioramento delle

I condizioni del Meridione e delle altre zone
depresse, in gran parte a prevalente econo-
mia agricola.

Questa semplice enunciazione di temi, ono-
revoli colleghi, credo basti per comprende-
re quanto impegnativo sia il cammino che
dobbiamo percorrere.

Gli incrementi produttivi di reddito, pre-
visti dal capitolo XVIII del piano di sviluppo,
dovrebbero essere conseguiti contempora-
neamente all'attuazione della fase più cru-
ciale del mercato unico europeo dei prodotti
agricoli ed alla realizzazione ~ imprevedi-

bile al momento della redazione del docu-
mento al nostro esame ~ del recentissimo
accordo tariffario che ha concluso il Kennedy
round.

È con riferimento a siffatti problemi e a
tanto delicata situazione che sorge qualche
insopprimibile interrogativo.

Come è possibile ~ mi chiedo e vi chiedo,
onorevoli colleghi ~ il raggiungimento di ta-

li obiettivi. se il divario di reddito tra le due
categorie, (quelle del settore primario e dei
settori secondario e terziario) per restare
solo nell'ambito degli ultimi due anni, è au-
mentato, come ci dicono gli ultimi dati sta-
tistici ?

Quando alcuni anni fa si cominciò a par-
lare in Italia di piano, il reddito agricolo
per ciascuno degli addetti si diceva fosse
il 60 per cento del reddito medio degli addet-
ti agli altri settori; successivamente si par-
lò del 53 per cento, ed ora si parla addirittu-
ra del 47 per cento del livello medio nazio-
nale.

E se così è, dobbiamo ancora chiederci: se
in pochi anni, con un andamento stagionale
favorevole, il divario che avrebbe dovuto
essere progressivamente colmato nel tempo è
invece aumentato, cosa avverrà in seguito,
dovendosi prevedere un sempre maggiore in-
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cremento dei redditi dei settori secondario e
terziario, come è nella logica stessa delle
cose?

Altri ostacoli al raggiungimento degli
obiettivi settoriali del piano sono rappre~
sentati, a mio parere, dalla prevedibile ulte-
riore contrazione della popolazione agrico~
la nelle sue migliori e più giovani forze, non~
chè dalla prevista riduzione di prezzo di mol-
ti prodotti dell'agricoltura in conseguenza
dell'attuazione del MEC e degli accordi del
Kennedy round.

L'esodo della esuberante popolazione agri-
cola dalle campagne è, in linea di principio,
un fenomeno certamente positivo e da in-
centivare in una situazione come quella ita-
liana, dove ancora un quarto circa della po-
polazione attiva è dedita all'agricoltura, con
punte che arrivano al 40~50 per cento e for-
se anche più.

Ma quando, come si è verificato e conti-
nua a verificarsi da noi, questo esodo av-
viene in forme tumultuose e non regolate,
ne viene di conseguenza che, a lasciare le at~
tività agricole sono prevalentemente le mi-
gliori energie, e cioè i giovani e gli uomini
e le donne di media età, in condizione di in-
serirsi più facilmente in altre attività.

I fenomeni della «femminilizzazione}) e
soprattutto della « senilizzazione}) della po-
polazione che resta sulla terra si affacciano,
quindi, con preoccupante incisività in un tes~
suto connettivo come quello attuale dell'am~
biente sociale agricolo, caratterizzato, peral~ '
tra, da un elemento fortemente negativo: la
scarsa preparazione professionale, a sua vol-
ta derivante dalla mancanza, quasi completa,
d'istruzione primaria. Da un recente accer-
tamento sullo stato culturale degli addetti
all'agricoltura, che si aggirano sui cinque
milioni, è risultato che metà, cioè due milio~
ni e mezzo, o non sanno leggere e scrivere,
o 10 sanno in maniera molto approssimata.

Altri due milioni e mezzo sono forniti di
sola licenza elementare, mentre soltanto cen-
tomila, o poco più, sono ,coloro i quali han-
no una licenza di scuola inferiore, superio~
re o una laurea.

Se si pensa poi che questo complesso di
popolazione attiva dedita all'agricoltura è
composto, per almeno il 25 per cento, di
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gente che ha largamente superato l'età me-
dia di pensionamento, ed un altro 25 per cen~
to è costituito da gente che ha quasi rag~
giunto l'età in cui normalmente si va a ri-
poso, ci si rende conto, tenuto presente an-
che l'alto numero di donne che svolgono fun~
zioni di lavoro prevalentemente maschili,
della scarsa potenzialità produttiva media
del lavoro in agricoltura.

Ed è, per giunta, una situazione, tra l'al-
tro, non statica: infatti tende a peggiorare
per effetto della diminuzione di circa 300
mila unità all'anno di persone valide che emi~
grano o all'estero o verso altre forme di at-
tività.

Pare a me, quindi, che la previsione pru~
denziale del piano di un esodo di 600 mila
unità attive dall'agricoltura in un quinquen-
nio sia sostanzialmente smentita dai dati re~
lativi all'ultimo biennio, tant'è che sarebbe
più esatto dire che nel giro di cinque anni
la popolazione attiva diminuirà ancora di
non meno ,di un milione di unità, accentuan~
do il fenomeno della « senilizzazione }} e del~
la « femminilizzazione }).

A queste considerazioni occorre, onorevoli
colleghi, aggiungere un elemento del quale
il documento al nostro esame tiene, a mio
parere, poco conto: il processo di integra-
zione economica europea e la ulteriore libe~
ralizzazione degli scambi per effetto del re~
cente protocollo di Ginevra che ~ come già

detto ~ ha concluso il Kennedy round.
È infatti vero che a tale argomento la re-

lazione di maggioranza dedica, verso la fine,
solo uno striminzito capitolo dal titolo: « Le
relazioni internazionali }).

In esso, peraltro, si riconosce che « l'eco-
nomia italiana })

~ e non si capisce bene per-
chè vi si legge « particolarmente}) solo quel-
la industriale ~ « riceve tutta una serie di
influssi e condizionamenti derivanti dalla sua

I inserzione nei più vasti spazi europei e mon-
diali }).

Sembra a me, invece, che sjffatto « condi-
zionamento}) operi anche e soprattutto nel
campo agricolo e, quindi, su dI esso deve si
polarizzare la nostra attenzione se vogliamo
fare una programmazione economica, specie
in agricoltura, che sia aderente agli impegni
che abbiamo assunto e dobbiamo eseguire
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in campo internazionale. Per cominciare, la
CEE, con il nostro pieno concorso, sta met~
tendo in atto, proprio nel settore agricolo,
una politica comune che, a partire dallo
luglio dell'anno prossimo, lascerà sempre
più scarso spazio alle decisioni autonome,
specie se con essa contrastanti, dei Governi
e dei Parlamenti nazionali.

I regolamenti che stiamo recependo nella
nostra legislazione sono i primi elementi di
una costruzione che sarà completata nel giro
di qualche anno e nella quale tutta l'agricol~
tura italiana, come quella degli altri Paesi
del MEC, sarà ~ onorevoli colleghi ~ in un
certo senso « rinchiusa» e sottoposta a re-
gole particolari che, permettetemi di dirvelo,
non sono sempre collimanti con quelle con-
tenute nel piano sottoposto al nostro esame.

A queste considerazioni di fondo, che van-
no tenute presenti per quanto concerne la
integrazione nell'ambito europeo, vanno ag-
giunti altri rilievi, di non minore interesse,
che riguardano la conclusione della lunga e
laboriosa trattativa tariffaria mondiale che
va sotto il nome di Kennedy round.

Per effetto degli impegni assunti in quella
sede, l'Italia sarà costretta a ridurre progres~
sivamente e sensibilmente le tariffe dogana~
li di taluni essenziali prodotti agricoli i qua-
li, a cominciare dai cereali, saranno nel bre-
ve giro di pochi anni sottoposti ad una ulte~
riore spinta concorrenziale che si aggiungerà
a quella già in atto per effetto della libera~
lizzazione degli scambi intra~comunitari.

Ora, se a tali considerazioni SI aggiunge e
si sottolinea la esistenza di altri fattori di
carattere internazionale tra cui, ad esempio,
l'adesione al MEC, sia pure sotto la forma
di «associazione », di alcuni Paesi della
EFTA, si può, con una buona dose di cer~
tezza, affermare che la media dei prezzi agri-
coli italiani scenderà ad un livello che sarà
inferiore del 20~25 per cento di queJla attua~
le, già largamente insufficiente a coprire i co~
sti di produzione.

Ciò detto vengo al secondo importante I

obiettivo che si prefigge la programmazione
e cioè la eliminazione degli squilibri terri-
toriali. Al riguardo non possiamo non dare
atto che il piano programmatico prevede
un forte concentramento dei mezzi finanzia~
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ri a favore delle regioni meridionali, ma,
nel contempo, dobbiamo rilevare che non so-
no stati tenuti nella dovuta considerazione
i riflessi che su questa economia non po-
tranno non aversi dall'unificazione dei mer-
cati agricoli nel campo comunitario, non-
chè dalla fissazione dei prezzi unici.

E se è vero che l'obiettivo della politica
di programmazione nel settore agricolo è
rappresentato dal raggiungimento di un più
elevato livello di produttività globale, è al-
trettanto vero che a tal fine dovranno essere
riviste alcune impostazioni che lo stesso do~
cumento indica quali condizioni necessarie
per tale livellamento.

È bene, infatti, che il Governo prenda co-
scienza che la politica programmatica in
agricoltura non può non comportare tutta
una serie di interventi, da realizzare con la

massima sollecitudine.

Tali interventi sono assolutamente neces~
sari:

per la riconversione strutturale delle
aziende agricole onde adeguarle al Mercato
comune europeo;

per indirizzare le produzioni agricole
verso il soddisfacimento delle necessità di
vita e di sviluppo del Paese, onde ridurre,
tra l'altro, l'onere di oltre mille miliardi
annui di importazioni alimentari;

per lo sviluppo della produttività pro
capite, in quanto effetto riflesso dello svi~
luppo economico generale;

per la riconversione delle colture;

per la riduzione dei prezzi dei principali
mezzi di produzione;

per il definitivo assetto delle infrastrut~
ture;

per l'incoraggiamento dell'associazione

tra i produttori agricoli in tutte le possibili
forme e nel quadro di una positiva colla~
borazione, su piede di parità, con !'industria
ed il commercio.

I problemi che implicano le proposlZIoni
che precedono sono di tale portata che solo
le più serie soluzioni degli stessi possono
lasciare ancora tinte di verde sia pure palli~
do le nostre magre speranze.
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Di contro, di fronte a tanto delicata tema~
tica, il piano non potrebbe essere più eva~
siva e talvolta più distorsivo. Al riguardo è
opportuno fare alcune brevi considerazioni.

Anzitutto devesi rilevare, e credo che su
ciò non vi possa non essere una unanimità
di giudizio, che in agricoltura «i tempi di
lavorazione» ~ per usare un termine tec~

nico ~ sono più lunghi che in qualsiasi
altro campo di attività.

Si fa presto, infatti, a dire: {{ riconversio~
ne» delle coltivazioni; {{ristrutturazioni }}

delle aziende; {{sistemazione» dei territori;

«integrazione verticale tra agricoltura ed

industria » e così via. Infatti, l'effettivo signi~
ficato di queste espressioni palesa alla evi~
denza la misura dell'impegno da affrontare,
comportando esse lo sconvolgimento di tra~
dizioni secolari e di ordinamenti produttivi
e colturalli che non sono certo sDrti a caso
e che difficilmente, specie nel campo delle
coltivazioni arboree ~ prevalenti, per esem~

pio, nel Mezzogiorno ~ non possono mutare

dalla sera alla mattina.

Basta pensare in questo campo ad un solo
esempio, quello dell'ulivo, la cui coltivazione
interessa tutta !'Italia centro~meridionale ed
i cui impianti, frutto di lungo lavoro, potran~
no essere resi completamente inoperanti, dal
punto di vista produttivo, alla scadenza del~
la sovvenzione comunitaria che, come è no~
to, è stata assicurata, solo pro tempore, al
nostro olio di oliva.

Non c'è dubbio che le tecniche moderne
potranno fare miracoli ed anche antichi e
secolari impianti di oliveti potranno forse
trasformarsi in moderne coltivazioni a {{ pal~
metta »: ma siffatta trasformazione sarà più
facile a dirsi che a farsi e, comunque, impe~
gnerà 101sforzo di almeno una generazione
e postulerà un impegno certamente non lieve.

~ questa la ragione per la quale non posso
non condividere, anche se devo lamentare
che l'autorevole collega non perviene alle
conclusioni che avrei desiderato leggere nel
suo documento, la parte conclusiva del {{ pa-
rere» che, a nome dell'Sa Commissione del
Senato, il senatore Medici ha dato sulla par~
te di questo piano riguardante l'agricoltura.

Ha detto al riguardo l'illustre collega che:
« La prudenza usata nella redazione del ca~
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pitolo XVIII si manifesta con il frequente
uso di espressioni come le seguenti: "In de~
finitiva, le politiche di intervento nell'agri-
coltura verranno razionalmente coordina-
te . . . Gli interventi saranno convogliati nei
settori maggiormente propulsivi dello svi-
luppo agricolo...". Ora sembra allo scri-
vente ~ aggiunge il collega Medici ~ che in

un programma non sarebbe tanto importante
dire che le politiche saranno razionalmente
coordinate, che la priorità sarà data ai setto~
ri più propulsivi, che il programma si pro-
pone di affrontare e risolvere i problemi di
maggiore importanza, quanto di stabilire
quale è !'intervento razionale rispetto a quel-
lo che non lo è, quale è l'intervento maggior~
mente produttivo e quali sono i problemi
di maggiore importanza. In questo senso, il
programma ci è sembrato un poco elusivo.
Omaggio alla prudenza ~ conlude il sena~
tore Medici ~ che noi non sapremo mai ab.
bastanza apprezzare ».

Di fronte a tali chiare critiche, anche se in
parte eufemisticamente ed in parte velata-
mente espresse, credo opportuno chiarire
che la {{ elusività » non è affatto ~ come ha
affermato l'illustre collega ~

{{ prudenza »

ma solo manifestazione di disagio e di im~
barazzo per la parte concernente l'agricoltu~
ra che costituisce un punto di estrema de-
bolezza della programmazione.

Ora, se dalla panoramica di carattere gene~
rale che fin qui ho delineato, si passa ad
un esame più dettagliato delle indicazioni
che il capitolo XVIII del piano di sviluppo
ci offre, il nostro giudizio non può non es
sere piuttosto critico nei confronti special~
mente dei mezzi finanziari, che in esso ven~
gono indicati come reperibili nell'arco di
un quinquennio, per far fronte alle necessi.
tà dell'agricoltura. Prima ancora però di af~
frontare il tema centrale del finanziamento
del piano per quanto concerne l'agricoltura,
mi siano consentite due osservazioni che,
solo apparentemente, possono sembrare di
dettaglio. Esse si riferiscono ai problemi
urbano.turistico da una parte ed industriale
dall'altra, che ~ a mio avviso ~ sono stret~

tamente connessi ed ancora più lo saranno
in avvenire con lo sviluppo delle attività agri~
cole.



Senato della Repubblica ~ 36561 ~ IV Legislatura

682a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 LUGLIO 1967

A me pare, infatti, che una delle compo~
nenti future di maggior rilievo del reddito
agricolo possa essere, specie nelle zone col-
linari e montane, quella urbano~turistica: a
questo fine, come è noto, è sorta una as~
sociazione per l'agricoltura ed il turismo
che, di recente, nel suo congresso di Firen-
ze ha messo in rilievo i vantaggi economici '

che all'industria turistica nazionale ed alla
agricoltura possono derivare da una utiliz-
zazione sempre più vasta dei terreni che
mano mano saranno abbandonati e, comun-
que, non più suscettibili di utilizzazione agri~
cola. C'è, ad esempio, un vasto patrimonio
edilizio, costituito da migliaia di case colo-
niche abbandonate, sparse, specialmente nel-
le zone appenniniche, ed anche in talune con-
trade della mia Sicilia, che va tenuto nella
dovuta considerazione. Di contro non mi
sembra che il piano al nostro esame tenga
in sufficiente considerazione questo partico~
lare aspetto dell'agricoltura, chè anzi una
recente disposizione, approvata dalla Came-
ra ed attualmente all'esame della competente
Commissione della nostra Assemblea ~ mi
riferisco alla cosiddetta legge ponte urba~
nistica ~ tende a mortificare questa tenden-
za che, a mio avviso, hanno le campagne di
accogliere un sempre maggiore «turismo»
indigeno e straniero, desideroso di quiete e
di verde. Or se si considera che la cosid~
detta legge ponte urbanistica è un po' la
anticamera del piano per quanto concerne
lo specifico settore dell'edilizia, ci si rende
conto come le troppo severe limitazioni per
la costruzione nelle zone rurali ignorano tale
importante elemento della futura attività
economica in molte zone agrarie del Paese.

Lo stesso rilievo deve farsi a proposito del-
la industrializzazione, specie per quanto ri-
guarda la traslazione di una parte almeno
del cosiddetto « valore aggiunto» del setto-
re alimentare a favore dei produttori della
materia prima che è alla base della industria
per l'alimentazione. Cito così, a caso, un
solo esempio, che si riferisce alla mia Si-
cilia: quello relativo alla urgente necessità
di aumentare il reddito dei produttori di
agrumi attraverso un aumento dell'attua-
le tasso di succo di arance indispensabile
per legge, quale componente di base di mol~

te bevande idriche gassate. Dalla organizza-
zione dei mercati generali alla necessità di
regolare i rapporti tra i diversi partecipanti
al ciclo produttivo alimentare, è tutto questo
un settore che a mio giudizio il programma
non prende in giusta considerazione, igno-
rando in gran parte che nell'iter tra la pro-
duzione ed il consumo dei prodotti naturali
vi sono in Italia dai 4 mila ai 5 mila mi~
liardi di lire annui, una parte dei quali do-
vrebbe andare, seguendo il sistema in atto
in altri Paesi europei, nelle tasche degli agri-
coltori, proprio ai fini dell'aumento di red-
dito e della conseguente eliminazione degli
squilibri territoriali; obiettivi, entrambi, es-
senziali, come prima si è detto, di questo pia-
no di sviluppo.

E vengo ora, onorevoli colleghi, alla parte
finanziaria.

SuU-argomento, sia pure esprimendo idee
di carattere generale, si è già soffermato il
collega Basso.

Le sue argomentazioni sulla impossibilità
di finanziare un piano così ambizioso, che
prevede circa 40 mila miliardi di « impegni»
nel giro di cinque anni, trovano pieno ri-
scontro specie quando si esaminano partico-
lareggiatamente le cifre che riguardano il
settore agricolo.

La tabella 2, riportata nel paragrafo 190
del capitolo XVIII, indica un totale di inve~
stimenti lordi in agricoltura, nel quinquen-
nio considerato, di 4.800 miliardi.

Non c'è dubbio che si tratta di una somma
cospicua, anche se molto lontana dalle reali
necessità di investimenti in una agricoltura
come la nostra.

Esistono in propostio alcuni interessanti
studi i quali ci dicono che il rapporto tra
capitale-terra e capitale-mobile nell'agricol-
tura italiana è di 3 a 1; quando ~ invece ~

nelle agricolture più progredite questo rap-
porto ~ secondo l'unanime parere della mo-
derna scienza economica ~ deve esse-
re di 1 a 1.

In sostanza in Italia per ogni miliardo
di 'capitale fondiaI1io esistono sì e no 300
milioni di investimenti mobili, mentre e di
contro l'obiettivo da raggiungere, alla stre-
gua dei più approfonditi studi fatti in ma.
teria, è quello di arrivare per ogni miliardo
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di capitale fondiario ad una somma egua-
le o, comunque molto vicina, di capitale in~
vestito.

Sulla base di queste indicazioni, sulle qua-
li non vi è contrasto tra gli economisti delle
più disparate tendenze, l'organizzazione degli
agricoltori elaborò nel 1962, quando appena
si cominciava a parlare di programmazione
economica, uno studio secondo il quale si
palesavano allora necessari dagli 8 ai 10
mila miliardi per dotare la nostra economia
agraria di quelle attrezzature necessarie per
affrontare i compiti dell'avvenire.

E si pensi, onorevoli colleghi, che non è
questa una somma esagerata ed anzi c'è da
dire che, se si considera il mutato potere
di acquisto della lira dal 1962 ad oggi, si
può dire che quella cifra va aumentata di
un 20-25 per cento e può essere fissata in
una somma oscillante oggi tra i 10 e i 12
mila miliardi di lire: si tratta cioè di circa
tre quinti in più dello sforzo che il piano
indica come necessario.

E se così è, il primo quesito da porre in
materia è, quindi, quello di conoscere quale
valutazione fa lei, onorevole Ministro, sulla
previsione di investimento fatta dai privati
imprenditori; previsione che, con gli aggior-
namenti dovuti al mutato valore della mo-
neta in questi ultimi anni, è di circa tre
quinti superiore alla pur cospicua cifra in-
dicata nel capitolo del piano riguardante
l'agricoltura.

A questo quesito di carattere ampio non
può non seguirne un altro più ristretto, ma
non perciò ~ a mio avviso ~ meno impor-

tante: dove prendere, onorevole Ministro, i
fondi preventivati?

Come intende il Governo sul piano pratico
mantener fede alle indicazioni del {( piano»

in fatto di investimenti in agricoltura?
Ad occhio e croce in cinque anni dovreb-

bero essere destinati all'agricoltura. secondo
le indicazioni della citata tabella 2, circa
mille miliardi l'anno, in gran parte sotto la
voce di «investimenti pubblici ».

Or se andiamo a guardare le cifre, sia pure
le più ottimistiche, ci si accorge che l'impe-
gno dello Stato, anche in un anno come
quello in corso nel quale, per le note ra-
gioni, si cumulano due annate di erogazione

del secondo piano verde, non raggiunge nean-
che i due terzi della spesa considerata.

E se si tiene poi conto che, mentre gli stan~
ziamenti ordinari del bilancio del Ministero
dell'agricoltura decrescono progressivamen-
te e comunque sono impegnati quasi tutti
in spese {( rigide » di personale e di carattere
generale, e se si tiene ancora conto che il se-
condo piano verde a tutt'oggi non è divenuto
efficiente, !'interrogativo dianzi posto non
può non dirsi veramente assillante.

Devesi, inoltre, considerare che nei pros-
simi anni, proprio nel settore dell'agricoltu~
ra, la finanza pubblica si troverà impegnata
a far fronte ad una serie di oneri, già matu-
rati, dell'ordine di parecchie centinaia di
miliardi.

Intendo riferirmi ai notevoli residui pas-
sivi che, come è noto, gravano per circa 500
miliardi sul bilancio dell'agricoltura; alla
liquidazione delle pendenze degli ammassi
granari per oltre 700 miliardi ed al pagamen-
to dei debiti contratti dagli Enti di riforma
agraria per altre decine e decine di miliardi.

Tali difficoltà finanziarie che già sono at-
tuali, ma ancor di più si accentueranno in
avvenire, non sono forse alla base di un al~
tra mancato impegno governativo, che si ri~
flette sul piano che stiamo discutendo? Mi
riferisco, questa volta, alla mancata appro~
vazione entro il 30 giugno scorso ~ così

come promesso ~ della nuova legge sulla

montagna, per una parte della quale il no~
stro Gruppo si è reso promotore, con una
mozione ed una proposta di legge per una
celere proroga.

E se questo è lo stato della finanza pub~
blica, non meno difficile si presenta la si~
tuazione della finanza privata.

Non vale, infatti, l'obiezione che a quanto
non può provvedere la pubblica finanza do~
vrebbero provvedere i privati: questa obie~
zione non vale neanche per il quesito di ca~
rattere generale prima posto.

Perchè non vale, onorevole Ministro?
Perchè, come è noto, ogni possibilità di

autofinanziamento è finita da tempo nel set-
tore agricolo indebitato per oltre mille mi-
liardi.

Di contro si fa del tutto per ostacolare la
creazione di quegli strumenti, come le so-
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cietà per azioni in agricoltura che, secondo
molti studiosi, potrebbero ripetere il mira-
colo già attuato in altri campi con la tra-
sformazione, ad esempio, attraverso la rac-
colta del risparmio privato, dell'antico arti-
gianato in una moderna industria.

In agricoltura siamo nelle stesse condi-
zioni in cui si trovò la nostra economia, e
prima della nostra economia quella di altri
Paesi ~ si pensi alla prima ed alla seconda
rivoluzione industriale dei tempi moderni ~

quando si trattò di trasformare attività a ca-
rattere familiare ed artigianale in efficienti
imprese produttive industrializzate e tecni-
cizzate al massimo.

Quello che è avvenuto nell'industria, do-
vrebbe oggi avvenire per l'agricoltura e non
tenerne conto sarebbe anacronistico e peri-
coloso.

È vero che nel piano che stiamo esami-
nando ~ ed è questo un elemento positivo
che noi liberali non possiamo non sottoli-
neare con favore ~ proprio all'inizio del pa-
ragrafo 184 del capitolo XVIII si legge: «le
azioni rivolte al conseguimento degli obiet-
tivi Indicati hanno come presupposto di fon-
do quello di valorizzare, senza discrimina-
zioni, le posizioni imprenditive ».

Ma che significa ciò?

Significa, come noi ci auguriamo, che fi-
nalmente si è abbandonata la politica di
« contadinizzazione )}, ormai assurda, men-
tre è in atto una massiccia fuga dalla terra?

Se così è, evidentemente dovrebbe cadere
ogni illogica preclusione che sia stata posta
in essere verso tal uni strumenti, come le so-
cietà per azioni, la cui indispensabilità ai fini
dell'afflusso in agricoltura dei capitali neces-
sari è universalmente riconosciuta.

È tanto riconosciuta ~ ed è questo l'ele-

mento negativo che più di ogni altro, a mio
parere, spicca nella parte agricola del pia-
no di sviluppo ~ che la politica agraria del
centro-sinistra, gettando alle ortiche la vec-
chia concezione della piccola proprietà con-
tadina, punta su una concentrazione impren-
ditoriale pubblicista, da attuarsi attraverso
gli Enti di sviluppo; di quegli enti che, per
effetto di un emendamento introdotto alla
Camera nella parte agricola del piano che
stiamo esaminando, si vogliono estendere a
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tutta l'Italia, comprese le zone di più progre-
dita attività agrana, come la Valle Padana.

Ora se noi, sostenitori di una certa tesi
produttivistica, dobbiamo dare atto, con sod-
disfazione, che le nostre teorie trovano final-
mente un accoglimento di principio, non
possiamo però tacere il pericolo che è insito
in una situazione di siffatto genere.

Far diventare, come alcuni vorrebbero, la
agricoltura un servizio pubblico e gli agri-
coltori degli impiegati, più o meno ben re-
munerati dall'erario statale o regionale o da~
gli EnÌiÌ di sviluppo, non risolverebbe affatto
la nostra situazione ed anzi si accentuerebbe
non solo lo stato di difficoltà naturali della
nostra economia agricola, ma si allarghereb-
be la crepa già profonda tra quella che è la
politica agraria comunitaria e quella nazio-
nale.

Ed a questo punto il discorso non può non
tornare al suo punto centrale e cioè ai rap-
porti tra politica agraria nazionale e politica
comunitaria.

Non dobbiamo dimenticare, onorevoli col-
leghi, che ..per la agricoltura il trattato della
CEE prevede una politica comune che, in
definitiva, assorbirà le singole politiche na-
zionali, sino ad annullarle in un amalgama
comune, nel quale difficilmente saranno ri-
conoscibili le singole impostazioni nazionali.

Non scendo in molti particolari e rimando
i colleghi. che volessero approfondire que-
sto tema, ai dibattiti che sovente in materia
abbiamo fatto al Parlamento europeo ed al-
!'insieme delle deliberazioni, note sotto il
nome di «regolamenti », che l'Autorità co-
munitaria ha emanato e che sono in vigore
nei sei Paesi della CEE.

Tale processo di progressiva integrazione,
nonostante le difficoltà politiche create dal
noto atteggiamento della Francia, è in corso
e si concluderà molto prima che il piano al
nostro esame abbia compiuto buona parte
del suo ciclo.

In queste condizioni, mi pare che sia sem-
pre attuale il monito che la Commissione
agricoltura della Camera, attraverso un pa~
re re sottoscritto dalla maggioranza e firmato
da un autorevole parlamentare della Demo-
crazia cristiana, ha emesso qualche mese
addietro.
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In esso, tra l'altro, si legge: «Anzitutto
alla Commissione appare necessario osserva-
re che un esame complessivo del programma
di sviluppo porta a notare quanto irrilevanti
siano i riferimenti ai trattati di Parigi e di
Roma, istitutivi delle Comunità europee.
Tutto ciò in un momento nel quale l'inte.
grazione economica europea, dopo le note
difficoltà, riprende il suo cammino ed in se.
de comunitaria, anzi, si dà attuazione a po.
litiche regionali di sviluppo e si considerano
altresì le opportunità di concretizzare una
politica di programmazione comune. E evi.
dente che in tale prospettiva, mentre gli
orientamenti comunitari non potranno non
tenere conto della realtà di sei Paesi quali
ora sono e quali andranno a configurarsi
nei prossimi anni, altrettanto in ognuno dei
sei Paesi si dovranno adeguare le legislazioni
nazionali nel quadro di un equilibrato svio
luppo. Occorre, quindi, sin da ora fissare
degli inequivocabili riferimenti ed impegni
per assicurare l'armonizzazione della pro-
grammazione nazionale alle linee direttrici
della politica economica e sociale fìssata dal
Consiglio dei ministri e dagli Esecutivi del.
la Comunità europea ».

Per vero, nel successivo iter, alla Camera
prima e nelle Commissioni del Senato poi,
talune modifiche nel senso indicato dalla
maggioranza della Commissione agricoltura
della Camera e dalla relazione di minoranza
dei libera1i. onorevoJi Leopardi e Bignardi,
sono state introdotte e, ad essere obiettivi, il
testo che noi oggi discutiamo in quest'Aula
è più aderente alla politica comunitaria di
quanto non lo era quello a cui si riferivano
i documenti dianzi citati.

Si tratta però di dettagli, in quanto la im.
postazione di fondo rimane quella origina-
ria: un'impostazione che, solo a parole, in-
tende venire incontro a certe esigenze di una
agricoltura moderna, al contrario di ciò che
succede per la politica agricola comunitaria
la quale, a prescindere dalla difficoltà tran-
seunte della sua prima fase di applicazione,
ha di mira il raggiungimento di una situa-
zione di effettiva parità tra i redditi dell'agri~
coltura e quelli degli altri settori.

Non c' è dubbio che tale obiettivo, espres-
samente indicato nell'articolo 39 del trattato
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di Roma, è anche quello della nostra pro~
grammazione nazionale, ma c'è da osservare
che i mezzi per arrivare a tale meta sono
profondamente diversi: in casa nostra, in
omaggio forse al « connubio » cattolico~socia-
lista, si guarda con notevole simpatia a cer-
ti modelli economici dei Paesi ad economia
collettivista; la Comunità invece è decisa-
mente attestata su una impostazione liberale
certamente più consona, anche in materia
di programmazione, alle esigenze di una uma-
nità che tende verso la economia del benes-
sere.

Vogliamo anche noi, come mi pare auspica-
bile, tendere a questa economia?

Se così è, e non vi dovrebbero essere dub-
bi, sia per quanto concerne l'agricoltura che
per tutti gli altri settori, la nostra program-
mazione deve operare con el~sticità, tempe.
stività ed aderenza alla realtà.

Ed in tema di realtà, mi sia consentito di
riprendere una impostazione di fondo che
è il motivo determinante della relazione di
minoranza che i colleghi della mia parte po~
litica hanno presentato a nome del nostro
Gruppo, sul disegno di legge in discussione.

Se è vero, come è dimostrato in quel da-
I cumento, che il piano di sviluppo guarda

molto lontano, ma ha scarsa aderenza con
la realtà congiunturale, ciò è ancora più vero
per quanto concerne l'agricoltura.

Non bisogna dimenticare che proprio per
la sua natura, meno dinamica delle altre
forme di attività, l'agricoltura rappresenta,
in un Paese come il nostro, una realtà non
troppo facilmente modificabile: questa real.
tà è quella del Mezzogiorno, quella della Si-
cilia e di altre zone dove ancora in intere
provincie l'agricoltura è il fattore economi-
co determinante e spesso intorno ad essa
ruotano le altre attività, senza possibilità,
almeno nel ciclo di pochi anni, di modificare
la situazione in modo tale da cambiare il
volto delle zone interessate.

Si è parlato di meccanizzazione, di grosse
necessità di acqua per l'irrigazione, di agri-
coltura da modernizzare: ma sarà possibile
realizzare subito tutto ciò?

Certamente no!
E se così è, nel frattempo, che fare?
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La realtà resta quella che è, ed è affidata
in piccola parte ~ e non solo nel Mezzo~
giorno ~ all'andamento delle stagioni che,
come è noto, non sono sempre clementi in
un Paese come l'Italia.

Proprio in questi giorni un illustre stu-
dioso delle nostre cose economiche, il pro-
fessar Lenti, trattando, sul «Corriere della
Sera }}, della «congiuntura a metà anno}}
così realisticamente si esprime per quanto
riguarda l'andamento della campagna agri-
cola alla fine del giugno 1967, cioè a metà
del secondo anno ~ non dimentichiamolo ~

del periodo quinquennale preso in esame da]
documento che stiamo esaminando: «La
produzione agricola, come del resto era fa-
cile prevedere ~ afferma il professar Len-
ti ~ in relazione alle alluvioni del novem.
bre scorso, ed in particolare all'andamento
climatico di questi ultimi mesi, non sembra
offrire grande sostegno all'offerta. Il raccol-
to del grano, per esempio, si prevede pari
a 90 milioni di quintali, un quantitativo net-
tamente inferiore a quello dell'anno scorso.
Anche la produzione zootecnica, specie se si
bada all'allevamento dei suini, non lascia
prevedere risulta ti molto brillanti }}.

Ciò che scrive lo studioso non è che una
ottimistica rappresentazione della realtà, in
quanto proprio in quest'Aula nelle scorse set-
timane, pur essendo tutti d'accordo, dalla
estrema destra all'estrema sinistra, sulla ne-
cessità di venire incontro agli allevatori di
suini colpiti da una recente, imprevedibile
calamità, non siamo stati capaci di trovare
i cinque-sei miliardi necessari per aumentare
congruamente il sostegno e gli aiuti per gli
agricoltori colpiti.

In queste condizioni ~ e di casi analoghi
se ne potrebbero citare molti ~ come si può
prescindere dalla realtà di ogni giorno?

È una realtà, oltre che economica, soprat-
tuta umana, dalla quale noi tutti in questa
Aula, come rappresentanti del popolo ita-
liano, non possiamo e non dobbiamo prescin-
dere. Chè se da essa prescindessimo, qual-
siasi costruzione ideale che si potesse ipo-
tizzare per l'agricoltura cadrebbe nel nulla,
perchè non ancorata a quella che è la effetti-
va portata di certi fenomeni che sono alla
base della vita de] Paese.
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Il piano economico nazionale deve perciò
agevolare una sempre più intensa «tonifi-
cazione }}dell'economia agricola anche a co-
sto di sacrificare alcune ideologie sull'alta.
re di un interesse generale al cui servizio
deve essere posta ogni nostra attività.

Se questo il nostro programmatore non
dovesse realizzare, noi pagheremmo le con-
seguenze d'aver respinto ai margini una at-
tività, come l'agricoltura, che presenta, oltre
ad un contenuto economico e sociale, anche
un significato squisitamente politico. Ed è
su questo contenuto, base così importante
della nostra civiltà, che mi permetto, chiu-
dendo questo intervento, richiamare l'atten.
zione di un'Assemblea politica così qualifi-
cata, come il nostro Senato, sicuro di fare
cosa opportuna in quanto, anche nell'epoca
del tecnicismo e della programmazione in
cui noi ci troviamo, il richiamp solenne a cer-
ti valori spirituali, di cui l'agricoltura è ric-
chissima, deve essere, a mio parere, lealmen-
te e profondamente compreso.

Si pensi, onorevoli colleghi, che il settore
agricolo costituisce il punto più delicato del.
la costruzione europea, e può perciò stesso
costituire un eventuale punto di rottura.

Da qui la necessità per noi ~ per noi che
nutriamo insopprimibili concezioni europee

~ di fare del nostro meglio onde potenzia-
re con l'economia agricola il nostro ideale:
l'Europa. (Vivi applausi dal centro-destra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E . ~ iscritto a par-
lare il senatore Rovere. Ne ha facoltà.

R O V E R E Dopo anni di polemiche,
di aggiornamenti, dopo mesi e mesi di di-
scussioni il piano quinquennale sta per di-
ventare legge dello Stato. E sta per diven-
tarla senza avere dissipato nessuno dei gravi
dubbi che ne hanno accompagnato e ri-
tardato l'elaborazione, senza avere eliminata
!'impressione che si tratti di un « program-
ma sprogrammato}} come abbiamo sentito
dire con una definizione solo apparentemen-
te contradittoria, ossia che si tratti di un
qualche cosa di astratto ben più opportuna-
mente ascrivibile all'ormai famoso libro dei
sogni che non ad un dettato legislativo.
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È questa forse il motivo ispiratore di quel-
la bO'utade che ha fatto il giro della penisola
in questi giorni e che ha definito questa po-
litica una {( politica di stortura » invece che
{( politica di struttura» come vorrebbe es-
sere e come dovrebbe essere.

Ma il discorso centrato su questo punto
si farebbe certamente lungo ed io non vo-
glio ripetere quanto già esaurientemente det-
to nella discussione generale, anche perchè
questo esulerebbe dal mio compito che è
quello di esaminare il capitolo del documen-
to programmatico nazionale concernente il
settore agricolo.

Tutti i settori della economia nazionale
stanno attraversando un periodo certamen-
te non florido, ma l'agricoltura è indubbia-
mente la nostra {( grande ammalata », quel-
la che presenta un prognostico molto incer-
to, quella alla quale dovrebbero essere ri-
volte le nostre più assidue cure dopo una
diagnosi il più possibile oculata e precisa dei
mali che la affliggono. Mali che sono an-
che di antica origine, mali che sono in parte
legati alle profonde trasformazioni che do-
vrà fatalmente subire questo settore nei
prossimi anni e nei prossimi lustri, quando
si troverà sempre più inserito in una eco-
nomia industriale in continua prepotente
ascesa, mali che derivano anche dalla estre-
ma precarietà, dalla estrema difficoltà di
fare delle previsioni in questa branca della
nostra economia, in questa agricoltura che
è stata paragonata ad una grande officina
che ha per tetto il cielo e quindi è soggetta
a tutto quanto da questo deriva, ossia ad un
cumulo di rischi atmosferici che si vanno
sommando ai rischi di impresa.

E certamente dobbiamo ammettere che
gli obiettivi fondamentali che in questo set-
tore così delicato, vorrei dire così congenita-
mente gracile, il documento programmatico
al nostro esame afferma di volere raggiun-
gere sono indubbiamente meritevoli di ap-
provazione da parte di tutti i benpensanti.

E come si potrebbe onestamente dire di
no ad una affermazione come quella che
{( obiettivo del piano è la riduzione degli
squilibri nella produzione, espressa in ter-
mini di reddito, del settore agricolo rispet-
to a quello degli altri settori?

E come si potrebbe dire di no quando si
afferma che il programma si propone «la
riduzione degli squilibri nei livelli di pro-
duttività delle diverse zone agricole del
Paese »?

E come si potrebbe negare la nostra ade-
sione all'auspicio che « in un ventenni o si do-
vrebbe pervenire al raggiungimento di una
sostanziale parità fra la produttività del
settore agricolo e quella degli altri settori »?

Ma giunti a questo punto si tratta di ve-
dere se noi dobbiamo considerare questi do-
cumenti soltanto come un insieme di buone
intenzioni, come un insieme di belle speran-
ze di raggiungere obiettivi così ambiziosi,
oppure se dobbiamo analizzarlo in modo rea-
'listico, considerandolo non solo came un
pronostica ma carne un impegno, vedendo
se i mezzi a dispasiziane sana adeguati al
raggiungi mento del fine prefissa, e saprat-
tutto vedendali alla luce di quella valantà
palitica che ne è stata l'ispiratrice.

Questo anche senza voler scendere all'ac-
certamento della paternità del pragramma,
partenità reclamata sia dalla Democrazia
cristiana (che si rifà per questa all' armai fa-
mO'so schema decennale di sviluppa econo-
mico, 1955-1964, presentato dal campianto
onorevale Vanoni, sia dal Partito sacialista
unitario (che nel recente Canvegna di Ta-
rino ha chiaramente affermato che « il piano
è lo strumenta per attuare il socialismo mo-
derno »), sia dall' anarevale La Malfa (che è
ormai il padre putativo un po' di tutto).

Non vorremmO' però, e chiedo scusa per
questo inciso, assistere fra qualche annO' ad
una carsa al disconascimento di questa pa-
ternità, secondo l'esempio già avuto per quel-
la tristemente famosa riforma di struttura
che è stata la nazionalizzaziane dell'energia
elettrica, cantro la quale si levanO' oggi le
lamentele di coloro che l'hanno ideata e
voluta.

Valontà politica dicevo, e la politica agra-
ria del centro-sinistra è purtroppo quella che
è, quella che noi abbiamO' giudicata e giu-
dichiamo negativa per la nostra agricoltura,
dettata da precancetti politici che hanno
partata alla indiscriminata condanna della
mezzadria, alla sempre maggiare estensione
degli Enti di sviluppa, al dilagare del diri-
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gismo statale in agricoltura. Ed io penso che
anche il riconoscimento di quelle cose effet~
tivamente meritarie quali la necessità della
riduzione dei contributi unificati, l'incremen~
to della istruzione tecnica, la ricomposizione
fondiaria, l'incremento della meccanizzazio~
ne, le provvidenze per migliaramenti fondia-
ri e per l'acquisto di bestiame e macchine
agricole eccetera, ed i pochi provvedimenti
obiettivamente utili fin qui adottati non pos~
sano dirsi caratterizzanti di una certa po~
litica, in quanto derivanti da uno stato di
assoluta necessità e da una presa di co-
scienza di istanze universalmente sentite.

L'esame del capitola «Agricoltura» del
pragramma ci lascia veramente perplessi sul-
la possibilità pratica di raggiungere gli obiet~
tivi fissati, convincendoci sempre più che il
programma stesso ignora assolutamente, o
vuole ignorare, la realtà agricola italiana.

Infatti non si tiene conto in questa do-
cumento di alcuni fattori:

1) che l'agricoltura non può assoluta-
mente tenere il passo con lo sviluppo tec~
nologica dell'industria e can quello organiz-
zativo delle attività terziarie anche in quelle
zone, che sono poi una infima minoranza nel
nostro Paese, in cui la meccanizzazione e la
razianalizzazione hannO' raggiunta o possono
raggiungere l' optimum;

2) che le zone agricole italiane sono così

diverse l'una dall'altra che è praticamente
impossibile raggiungere la parità dei livellI
di produttività fra le zone stesse, a meno di
non ricorrere ad un {{ livellamento in basso»
cosa che evidentemente non pare auspicabile,

Se teniamo presenti questi due fattori che
ho telegraficamente elencato, pare evidente
che i primi due obiettivi fondamentali del
piano sono di ben difficile raggiungi mento ed
è facilmente prevedibile che si tradurranno
poi, all'atto pratico, nelle solite illusioni de-
stinate a lasciare fatalmente la strada aperta
alle nan mena classiche e cacenti delusioni.

Perchè è inutile volercela nascondere: lo
squilibrio del settore agricolo nei confronti
degli altri settori produttivi non accenna ar
fatto a migliarare, ma anzi è venuta accen~
tuandosi in questi ultimi anni, ed il red-

dito pro capite in agricoltura va anch'esso
subendo ogni anno delle tlessioni, e questo
malgradO' il massiccio esodo dalla campagna
che ha visto negli ultimi 12 anni i nostri cam-
pi disertati da qualcosa come tre milioni di
lavoratori. Alla luce di tali realtà non vi è
chi non veda il carattere ambizioso ed uto-
pistico dell' obiettivo di fondo indicato per
l'agricoltura dal programma di sviluppo eco-
nomico per cui si vorrebbe conseguire nel~

l'arca di un ventennio una sastanziale parità
fra il reddito pro capite del settore agricolo
e quello di altri settori.

Ma a parte queste considerazioni che cer~
tamente non possono non darci serie preoc~
cupazioni, è evidente la necessità di miglio-
rare comunque la posizione relativa dei red-
diti agricoli ed a tale proposito io formu-
lerò in questo mio intervento alcune brevi
considerazioni su un tema che ritengo pre~
liminare ad ogni altro: la necessità di dare
vita ad unità aziendali di sufficiente ampiez~
za economica oltre che fisica, tale da poter
giustificare sicuri ordinamenti colturali per
produzioni competitive sia qualitativamente
sia quantitativamente.

Non basta parlare molto semplicisticamen-
te, come da troppo tempo si fa, di aziende
coltivatrici, imprese familiari eccetera se non
si fissa, o meglio se non si precisa, anche ed
in particalare in relazione ai diversi settori
produttivi, l'entità sufficiente a dar vita ad
effettive unità organiche di produzione, al
di sotto della quale, non è possibile scendere,
se si vogliono evitare altri mali all'apparato
produttivistico agricolo.

Non ci nascondiamo che affrontare il pro~
blema della fissazione della minima unità
colturale è cosa oltremodo difficile e impe-
gnativa, anche in considerazione del fatto che
la realtà agricola muta in continuazione ed
è difficile oggi poter determinare un'ampiez~
za sufficiente ed organica per la determina~
zione della minima unità colturale. È altret-
tanto vero, però, che con larghi massimi di
approssimazione si potrebbero raggiungere
quelle superfici ottimali che, nell'arco di tern
po previsto dal programma, possano costi~
tuire unità valide economicamente.

Non vogliamo entrare nel merito dei prov-
vedimenti presi in questi anni dal Parlamen~
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to italiano nei confronti della mezzadria,
della formazione della proprietà coltivatrice,
della istituzione degli Enti di sviluppo; ma
non si può non rilevare che è ormai inval-
so l'uso di indicare il futuro agricolo in im-
prese contadine e, ben coscienti che queste
da sole non potrebbero vivere e produrre
economicamente, si auspica una forma as-
sociativa tra le stesse. Per giungere meglio
a questo scopo si forza a volte il corso del~
la politica agraria verso la formazione di pic-
cole proprietà, facile preda del collettivismo.
e si contrabbanda la realtà portando l'esem-
pio di quanto sta avvenendo nelle agricoltu-
re del mondo libero, le quali si stanno evol~
vendo strutturalmente verso forme impren-
ditoriali di tipo familiare, <trtatamente con-
fondendo tale termine con quello di piccola
proprietà contadina. La quale, come è noto,
soffre di molti mali, non ultimo quello del~
la incapacità ed impossibilità di reperire i
capitali necessari al conseguimento della pro-
duzione.

Noi però diciamo: ben venga e si affermi
anche nel nostro Paese !'impresa familiare,
ma sia chiaro che si deve trattare di un'im-
presa economicamente valida; per aver una
idea delle dimensioni che debbono avere le
imprese familiari è sufficiente rammentare
che occorrono le « quote» e gli « interessi»
di dieci ettari di fertile terra (seminativo
irriguo) per pagare il costo annuo di una
trattrice di 40 HP (cavalli vapore).

Le imprese familiari sono imprese in cui
i pochi membri della famiglia imprendito-
riale ~ generalmente il padre ed uno o due
figli ~ concorrono nell'apporto di lavoro
soprattutto per l'impiego di talune macchi-
ne. L'apporto di lavoro è prevalentemente
fornito da mano d'opera extra-aziendale.

Sono quindi imprese con caratteristiche
che si avvicinano molto a quelle delle im-
prese capitalistiche. Sono proprio le solu-
zioni che sono state trovate nell'America
settentrionale, in Francia ed in altri Paesi
della Comunità e che si prendono troppo
spesso a modello per paragonarle, con falsa
propaganda, alla nostra proprietà coltiva-
trice.

Nel quadro del futuro sviluppo economico
del Paese dobbiamo augurarci che effetti-
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vamente questo tipo d'impresa abbia un pe-
so rilevante nella nostra agricoltura e già
fin da ora ci si deve preoccupare, affinchè
ogni cura sia posta a rendere meno gravoso
possibile il suo adattamento alle nuove si-
tuazioni che verranno determinandosi. Ma

I a fianco di questa impresa debbono continua-
re a prosperare altri tipi di imprese tra cui
quelle condotte in forma societaria o asso-
ciativa, come, del resto, si legge anche nel
documento conclusivo della « Conferenza del
mondo rurale e dell'agricoltura» nel 1961.

Mi spiace dover ripetere cose già dette al-
tre volte, ma non posso fare a meno di no-
tare ancora una volta che nella politica agra-
ria italiana si è sempre stati in ritardo sugli
avvenimenti: si insisteva sull'imponibile di
mano d'opera quando le azliende ne erano or~
mai carenti; si favoriva l'appoderamento e
la formazione di piccole proprietà contadi-
ne, adatte solo per una lavorazione a zappa
o ad animale (territori di riforma fondia~
ria), quando l'evoluzione tecnica aveva reso
inconcepibile il lavoro senza adeguata mec-
canizzazione; si persiste oggi in ulteriore for-
mazione di proprietà coltivatrici autonome
quando il progresso le ha ormai condannate.

Forse ci si deciderà a favorire le sane im-
prese di qualsivoglia tipo quando, soprat-
tutto per mancanza di imprenditori, sarà
ormai il «kolkoz» a rappresentare l'unica
soluzione possibile.

Sì, perchè gli imprenditori veri, perduran-
do questo corso di demagogia politica, sem-
pre più sfiduciati si allontanano dalla terra
con l'immancabile esito di una involuzione
produttivistica: e questo è quanto una pro-
grammazione seria e responsabile dovrebbe
assolutamente evitare.

L'agricoltura moderna e razionale va verso
coltivazioni a carattere sempre più industria-
lizzato. Poichè il lavoro tende a diventare il
più raro dei mezzi di produzione, l'economia
porta ad aumentarne l'efficienza mediante
l'impiego più massiccio delle macchine.

Ma le macchine non potranno fare il loro
ingresso in piccole unità che economica
mente non potranno mai sopportare il peso
delle stesse.

La specializzazione oltre che l'indirizzo
produttivo, aumenta il rischio di compromet-
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tere in annate cattive l'intero risultata eca-
namica della gestiane. Essa richiede, quindi,
la possibilità di costituire notevoli fondi di
riserva, oltrechè per i necesari ammortamen-
ti di attrezzature di impianti, anche per far
fronte alle eventualità di annate avverse.

L'opposto di ciò che avviene nelle imprese
che si vuole in tutti i modi creare, ove le
magre disponibilità di bilancio sono presso-
cbè interamente assorbite dal soddisfacimen-
to di bisagni primari.

La riforma fondiaria ha dimostrato lar-
gamente che questo tipo d'impresa non può
sussistere, ma la politica agraria italiana,
sorda ad agni richiama della tecnica e della
economia, insiste verso la formazione di im-
prese che ormai l'evaluzione tecnica ed il
progresso hanno inesorabilmente candan-
nato.

È tempO' quindi di iniziare un nuovo cO'rso
di palitica agraria e mettersi di buana lena I
al lavara, perchè la fiducia ed il benessere
ritornino nelle campagne.

Incominci anzitutto il Governo a dare lo
esempio, presentando l'annunciata nuova
legge sulla montagna, dato che è ormai de~
corso il termine di scadenza della preceden.
te cal 30 giugno; a tal propositO' non pos-
siamo non rilevare che il nostro Gruppo ha
preso una iniziativa, presentando una pro-
posta di legge, che parta anche la mia firma,
in cui si chiede che vengano prorogate quan-
to meno le agevalazioni crediti zie e contri-
butive che la legge del 1952 prevedeva a fa-
vare delle zone montane, e ciò in attesa di
una nuova legge organica in materia.

Abbandonare oggi la montagna vuoI dire
annullare tutti gli sforzi che sinora sono
stati fatti e tutti i sacrifici, non certo lie-
vi, di carattere finanziario, di attività e di
lavoro; ecco perchè appaiono veramente
gravi la dimenticanza e l'inattività del no~
stro Governo su una questione che riveste
un'importanza fondamentale non solo per
l'economia agricola, ma per tutta l'econo~
mia del nostro Paese.

Se si vuale veramente programmare, si
deve partire con !'individuare obiettivi con-
creti ed urgenti; in caso contrario la pro-
grammazione sarà uno strumento inutile
che servirà soltanto ad ostacolare o ritar-

dare la predisposizione e l'elaborazione di
strumenti, man mano che le esigenze sor~
gono e le necessità si presentano.

Quanto sopra si deve tener presente so-
prattutto in un settore, come quello agrico-
lo, che deve essere tempestivamente poten-
ziato e strutturato onde far fronte alle esi-
genze che il mercato comune europeo ~ una
realtà questa ormai viva ed operante ~ po-

ne al nostro Paese e agli operatori econo~
mici.

Ed a questo proposito non possiamo fa-
re a meno di rilevare che il piano quinquen-
nale non ha tenuto nella dovuta conside-
razione il fatto che tra i 6 paesi della Comu-
nità economica europea è ormai in avan-
zato corso di attuazione la liberalizzazione
delle barriere doganali e che, in seguito a
ciò, l'economia agricola italiana dovrà quan~
to prima operare in un grande mercato
ove dominerà la legge inesorabile della li-
bera concorrenza. Ciò indubbiamente, se non
si provvederà subito, costituirà per l'econo-
mia agricola del nostro Paese un gravissimo
pericolo anzichè quei notevoli vantaggi che
sarebbe logico attendersi. Ma il programma
agricolo non tiene nel dovuto conto la poli-
tica agricola comunitaria, anzi arriva al pun-
to di recitare testualmente al paragrafo nu~
mea:-o180 uhima kase: « la presenza dei rap-
presentanti italiani negli organismi comuni-
tari garantirà che non vengano prese deci~
sioni incompatibili con gli obiettivi generali
di sviluppo, da attuarsi in un quadro di sta-
bilità monetaria, indicati dalla programma-
zione ». Il che ci sembra un ben strano modo
di ragionare, ossia in poche parole che non
dovrebbe essere il nostro programma ad
adattarsi alle r,egole comunitarie, ma que~
ste ultime che dovrebbero adeguarsi al no~
stro piano nazionale. Il principio fonda-
mentale di economia chiusa che è alla ba~
se di questo concetto contrasta chiaramen-
te con quelli che sono, o dovrebbero esse-
re, i princìpi informatori della Comunità
europea. Princìpi, a nostro modo di vede~
re, secondo i quali invece occorrerebbe che
la programmazione tenesse conto delle ri~
sultanti dall'armonizzazione degli interessi
dei singoli Stati aderenti alla Comunità, e
cercasse di adeguare a queste risultanti la
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economia agricola italiana in una visione
soprannazionale del problema. Queste al~
cune considerazioni che ho ritenuto di do~
ver fare a complemento delle considerazio-
ni già espresse dal collega senatore Batta-
glia, intervenendo sul capitolo al nostro
esame preso nel suo complesso.

Desidero terminare questo intervento
spendendo una parola circa gli emenda-
menti presentati dal Gruppo liberale su
questo capitolo del programma: e questo
non nel senso di procedere ad una illustra-
zione degli emendamenti stessi perchè so-
no talmente chiari da non necessitare di
spiegazione alcuna, ma nel senso di chie~
derci a che cosa approderanno. Sappiamo
benissimo la sorte che toccherà a questi
nostri emendamenti: il relatore ci chiede~
rà cortesemente di ritirarli, in caso con-
trario li liquiderà con le solite quattro fret-
tolose parole dichiarando di non potèrli
accogliere ed il Ministro si rimetterà a quan-
to detto dal relatore.

Il piano è l'opera del regime e come tale
non può correre il rischio di intoppi od
intralci.

Anche se nel testo sottoposto si trovasse
la parola cuore scritta con la lettera Q, do~
vrebbe passare egualmente.

E non importa che, dopo tante belle affer"
mazioni, come ad esempio: «il piano aveva
lo scopo di assicurare un progresso nell'equi~
librio a tutta la nostra economia », all'atto
pratico si dimostra, poichè in realtà si trat~
ta soltanto di uno strumento politico, lo
strumento per attuare il socialismo moder-
no come risultato dal convegno socialista di
Torino cui accennavo agli inizi del mio dire.

E non importa poi se gli stessi sociaJisti
non sono nemmeno loro d'accordo sulla
situazione del programma stesso e sulla
sua interpr,etazione, come emerso chiara-
mente dallo stesso convegno di Torino. Il
principio è sempre lo stesso, il solito prin-
cipio socialista del non sapere, in fondo
in fondo, queJlo che si vuole, ma di vo-
lerlo subito.

Diciamo queste cose con profonda ama~
rezza mentre continuiamo la nostra batta~
glia malgrado la stagione avanzata e la ca-
lura estiva che attrae irresistibilmente ver-
so il mare o verso i monti.

È un nostro preciso dovere quello che
ci tiene qui e ci impone di esprimere un
giudizio negativo su questo capitolo dedi-
cato all'agricoltura del programma quin-
quennale, programma che a noi pare in
gran parte gratuito ed errato per ciò che
attiene agli obiettivi da raggiungere, poco
efficace per ciò che riguarda gli interventi
ispirati ad una visione politica più che eco-
nomica dei problemi e ad un troppo accen~
tuato statalismo, impreciso e poco atten-
dibile circa i mezzi finanziari indicati, di-
spersivo nelle modalità di attuazione. Ma
sappiamo bene, che la maggioranza ed il
Governo rimarranno sordi ai nostri richia-
mi ed ai nostri appelli. Il tragico della que-
stione, quello che è veramente la causa del-
la nostra amarezza, è che da questa lunga
battaglia non saremo soltanto noi ad usci-
re battuti: la grande sconfitta sarà ancora
una volta la nostra economia, sarà ancora
una volta, per quanto riguarda il capitolo
in esame, l'agricoltura italiana. (Applausi dal
centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ho l'impressione che più
i giorni passano e più i colleghi domandano
il tempo che l'oratore deve impiegare per
il suo intervento. Mi sembra una gara a
cronometro, per cui deluderò. . .

T R A B V C C H I, relatore. Senatore
Masciale, deve dare atto che gli oratori del
Gruppo liberale hanno parlato un'ora cia~
scuno e nessun ha limitato la loro parola.
Lei può parlare anche due ore e noi siamo
disposti a starla ad ascoltare e a rispon~
derle con piena soddisfazione.

M A S C I A L E. Onorevoli colleghi,
onorevole Sottosegretario, discutendosi del
capitolo riguardante l'agricoltura, noi avrem-
mo gradito la pr,esenza di un rappresen~
tante del Dicastero dell'agricoltura.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Nessuno di quel Dicastero pensava di dover
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essere presente oggi: c'è una votazione alla
Camera.

M A S C I A L E. Onorevole Caron, con-
trariamente a quanto abbiamo dovuto con-
statare nel passato, l'unico Sottosegraterio
così diligente, così appassionato nell'ascol~
tare i senatori risponde al suo nome.

C A R O N, SottosegretarIO di Stato
per il bilancio e La programmazione eco-
nmmca. La ringrazio.

M A S C I A L E. Ma il collega Schie-
trama, onorevole Caron, è senatore, non
deputato.

V A R A L D O. Anche Caron è senatore.

M A S C I A L E. Stavo parlando del
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura,
senatore Varaldo. Lei vuoI fare l'avvocato
d'ufficio e non mi dà la possibilità di dire
che volevo qui il Sottosegretario per l'agri-
coltura. E tra i quattro Sottosegretari mi
pare che ce ne sia uno che è senatore e che
non ha nulla a che vedere con il voto alla
Camera dei deputati. Diciamo le bugie, ma
sappiamole dire, senatore VaraI do.

V A R A L D O. Ho detto solo che è se~
natore.

M A S C I A L E. No, senatore Varaldo,
tanto è vero che io ho affermato che l'uni~
co Sottosegretario che segue con diligenza,
con pazienza, con passione è il sottosegreta~
ria Caron, mentre il Sottosegretario per la
agricoltura, che è il competente, è assente.

Ma perchè ho posto questa domanda?
Perchè, oggi pomeriggio, l'onorevole Mi~
nistro si è scaldato un poco quando il col-
lega Gaiani faceva alcune osservazioni che
non erano soltanto osservazioni del suo
Gruppo, ma ricalcavano le cose dette da
alcuni rdatori su questo piano. Poichè noi
stiamo discutendo del capitolo dell'agricol-
tura, avrei voluto che l'onorevole Ministro
avesse dedicato due minuti soltanto a rileg-
gere il parere espresso dal senatore Medici
al capitolo dell'agricoltura.

Dico questo, onorevole Ministro, non già
per assumere una posizione allarmistica,
ma perchè noi rileviamo, così come ha ri~
levato il senatore Medici, alcune incongruen~
ze nel capitolo «agricoltura}} in discus~
sione.

Nel corso dell'ultimo quindicennio l'agri~
coltura italiana ha subìto un profondo pro-
cesso di differenziazione e di trasforma-
zione ed ha mutato decisamente il suo rap~
porto con l'industria: questo è incontesta-
bile. Caratterizzano questa trasformazione:
il massiccio esodo della forza~lavoro, lo
sviluppo del prodotto lordo agricolo, la
rapida diminuzione del valore relativo del~
la produzione agricola in rapporto a quel-
la nazionale complessiva, la modifica del
rapporto tra prodotto agricolo venduto ed
autoconsumato a favore del primo, l'accre~
sciuto impiego dei mezzi tecnici; questi so-
no i fattori che hanno determinato un vol~
to nuovo, nell'ultimo quindicennio, nell'agri-
coltura del nostro Paese.

Le aziende capitalistiche si sono concen~
trate nella pianura e, in parte, nella bassa
e media collina, nei terreni migliori, più
irrigati o irrigabili ed hanno fortemente
contribuito al mutamento degli indirizzi
produttivi e colturali, all'aumento dei mez~
zi tecnici impiegati, all'aumento delle rese
unitarie. Inoltre le aziende capitalistiche
si sono attribuite la quota decisiva degli
investimenti fissi lordi e delle spese di pr~
duzione.

L'azienda capitalistica, onorevoli colleghi,
controlla ormai oltre il 55 per cento della
produzione lorda vendibile e il 60 per cen-
to della produzione commerciata. L'enor~
me incremento degli investimenti nell'agri~
coltura è stato sostenuto da una vasta e
crescente mole di investimenti pubblici. La
caratteristica di questa nuova importante
forma assunta dal capitalismo di Stato nel~
le campagne è che gli investimenti pubbli~
ci, operando come sostituti dell'investimen~
to fondi aria privato o anche di una quota
dell'autofinanziamento, avvengono in modo
organicamente discriminato, avvengono in
modo che favoriscono esclusivamente le
aziende capitalistiche. Organicamente discri.
minato, perchè la distribuzione degli investi~
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menti pubblici avviene secondo certi cri.
teri tecnici (produttività, possibilità di in~
vestimento, localizzazione) che avvantaggia~
no naturalmente l'azienda capitalistica a
causa della sua superiore struttura sulla
piccola azienda contadina.

Il capitalismo pubblico concorre dunr
que ad un processo di concentrazione e di
differenziazione, che per altra via è spinto
in avanti anche dalla manovra sui prezzi
(cui le piccole aziende offrono un punto di
riferimen to che lascia margini differenziali
alle aziende superiori).

Con la concentrazione della popolazione
nelle città, lo sviluppo mercantile della pro~
duzione agricola e la modificazione delle
categorie merceologiche, è venuto avanti
lo sviluppo capitalistico dell'industria di
trasformazione e delle attività commercia.
li dei prodotti agricoli. Il valore aggiunto
delle attività industriali e commerciali su~
perava di gran lunga, già nel 1962-63, il pro~
dotto netto dell'agricoltura (3.659 miliardi di
valore aggiunto, contro i 3.385 miliardi di
prodotto netto).

Questo dato, onorevole Ministro, è già
significativo di per se stesso; ma l'analisi
della struttura dell'attività industriale e
commerciale rivela quanto sia sviluppato il
capitalismo in questo settore. Le attività in.
dustriali e commerciali annesse alle aziende
agrarie risultano ridotte, nel censimento, mi
pare, del 1961, ad una quantità pressochè
irrilevante; la grande industria e i grandi
complessi hanno una posizione di preminen~
za assoluta: il 3 per cento dell'industria ali-
mentare impiega il 61 per cento degli operai
addetti; il 5 per cento degli impianti com.
merciali impiega il 38 per cento dei lavora-
tori.

Ancora un dato indicativo, onorevoli col.
leghi e onorevole relatore, è quello relativo
al numero degli operai occupati nelle attività
« aggiunte »: 1.212. 970 operai occupati com-
plessivamente contro 5.000.000 di unità
agricole. Tale rapporto è destinato a modi-

ficarsi ulteriormente a favore della mano-

d'opera industriale e commerciale, come
prevede anche il programma quinquennale.

La strut"bura di questa branca produtti-
va assume sempre di più un carattere oligo-

polistico. Sono già numerosi, onOlrevoli wl.
leghi, i gruppi monopolistici nazionali, stra-
nieri o misti che operano nell'industria
conserviera e alimentare e che controllano
sempre più rigidamente la produzione agri-
cola e il consumo alimentare. Il tradiziona-
le rapporto di scambio tra produzione e
consumo risulta notevolmente modificato.
Invece del rapporto «diretto» attraverso
una catena di successive negoziazioni, si è
instaurato un rapporto di tipo «triango~
lare »: dall'azienda agricola agli impianti
industriali o commerciali e da questi ai
dettaglianti, ai consumatori.

In questo 'rapporto, i grandi iOomplessi
industriali e commerciali hanno acquisito
una posizione di forza che ingigantisce sem-
pre più con l'avanzare della produzione
mercantile e che prevale nella determina.
zione dei rapporti con la produzione agri-
cola e con il consumo. Una serie di fattori
di ordine internazionale, tra loro connessi,
hanno influito in misura considerevole, so-
vente decisiva, sull' evoluzione recente del~
l'agricoltura italiana, sollecitando e acce-
lerando i fenomeni di ristrutturazione ca~
pitalistica già menzionati. Tali fattori van~
no individuati nella formazione del Mer~
cato comune europeo e nell'avvio della po-
litica agricola comune; nella pressione cre-
scente per una liberalizzazione che vada
oltre la stessa Comunità economica euro-
pea esercitata dall'area esterna al MEC e
che necessariamente influenza le scelte degli
organismi comunitari e degli Stati membri;
nel processo impetuoso dell'integrazione
oligopolistica su scala mondiale che coin~
'Volge anche il settore agricolo.

Il Mercato comune europeo, anche nel
campo agricolo, non può considerarsi come
un fenomeno isolato, esso è inveoe influen~
zato nelle sue scelte da un processo inter-
nazionale del quale è l'espressione europea.
Insomma, il Mercato comune, deve valu-
tarsi come la tendenza del capitalismo del-
la piccola Europa non già a sottrarsi alla
riorganizzazione oligopolistica dell'agricol-
tura, bensì a controllarla con un'apposita
visione più marcata, mantenendo una certa
contrattazione con le posizioni di potere di
fronte a problemi ancora più vasti e deci.
sivi.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue M A S C I A L E). Nelle presenti
candiziani, came è passibile, anarevali cal~
leghi, anarevale Ministra, affrantare in ma~
niera arganica, sia pure can una previsia-
ne quinquennale, tutti i prablemi che af~
fliggana l'ecanamia agrkala del nastra Pae-
se? Infatti l'insIeme delle tendenze aggetti~
ve in atta nell'agricaltura definiscono una
alternativa reale, nan certa tra la canserva~
ziane del precedente stata di Icose appure
determinate trasfarmazioni, ma tra due li~
nee opposte di trasformazione; la prima
ha il sua centro nell'azienda capitalistica e
nel capitale finanziaria e industriale; la se~
canda tende ad elevare il tenare di vita dei
lavaratori e a farli prataganisti della riarga~
nizzaziane fandiaria del nastra Paese.

Nelle presenti candiziani, nella secanda
linea di trasformazione ~ la rifarma agra-

ria ~ la rivendicazione della praprietà ai
contadini, di cui nel piana, nel capitala in
discussiane, nan si accenna affatto, rimane
un elementa impartante, ma deve essere as-
soggettato a due impartanti qualificazioni.
L'assaciaziane delle piccole proprietà canta-
dime diviene una necessità tecnÌ!Ca-ecanami-
ca cui nan è passibile sfuggire: essa non ri-
guarda solo l'assaciazione nella vendita dei
pradotti o nell'acquisto dei pradatti indu-
striali, ma la produzione, e comporta servizi
comuni, macchinari comuni, scelte colturali
comuni e, infine, forme crescenti di organiz~
zazione comune del lavoro.

La seconda qualificazione riguarda le
aziende capitalistiche, nelle quali la riven~
dicazione della proprietà deve tradursi nel-
l'esproprio e nella gestione associata. Que-
sto signi,fica programmare in agricoltura.
La nuova dimensione che assume la que-
stione del passaggio della terra ai contadini
si collega alla prospettiva di una intensa in-
dustrializzazione dell'agricoltura nello svi~
luppo di forme associative per la piena uti-
lizzazione di macchine e attrezzature, del-

l'incontro di forme associative e dell'inter-
vento pubblico nella trasformazione e nel-
la distribuzione dei pradotti agricoli, di
un nuovo indirizzo degli investimenti pub-
blici diretto ad estendere servizi collettivi
e attrezzature comuni quale base per la
produzione contadina associata.

Una tale riforma agraria non è prevista
dal piano quinquennale, non se ne fa cen-
no nel piano. Infine non può funzionare,
una tale riforma agraria, se permane una
direzione capitalistica dell'agricoltura co-
me quella che si esprime attraverso la Fe-
derconsorzi, di cui nessuno ha parlato, l'or-
ganizzazione dei consorzi agrari e di altri
strumenti buracratici di interventa pubblico.

La politica di riforma agraria camparta
la sastituziane degli attuali strumenti di di~
rezione capitalistica dell'agricoltura con
una organizzaziane dell'autagoverno canta-
dino. È questa il senso della rivendicazio-
ne degli enti di sviluppo in agricoltura, che
hanno una validità, anorevole Ministro, se
sona appunta realizzati come strumenti di
autogaverna dei contadini; se hanno una
direzione eletta dai lavoratori agricoli e in~
dustriali del settare; se sano datati di tut~
ti i pateri necessari per agire sulle strut~
ture fandiarie, per organizzare la vendita e
la trasformazione dei prodotti agricali, per
la selezione dei finanziamenti pubblici a fa~
vare dell'azienda cantadina singala e asso~
data, per facilitare e dirigeI1e Il'jndustria~
lizzaziane dell'agricoltura e la gestione as-
sociata delle attrezzature e dei servizi in
moda da ampliare le aziende contadine con
dimensiani più econamiche, per faoil:itare
l'intervento dell'industria di Stato nella tra-
sfarmaziane dei prodotti agricoli.

Di fronte alla scelta fra le due alterna-
tive che si presentana nella realtà dei pro~
cessi agrari, il programma quinquennale
di sviluppo non è neppure neutrale, onore~
vole Sottasegretario, nè potrebbe esserla
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~ d'altronde, ma compie una scelta implicita
ed esplicita a favore della trasformazione
capitalistica.

In primo luogo il programma propone
un'azione sempre più incisiva e determi-
nante per trasferire la proprietà a coloro
che, con diretto impegno professionale e
apporto di lavoro e di capitali, intendono
esercitare l'attività agricola nelle sue di
verse manifestazioni, sì da giungere, ovun-
que è possibile, all'identificazione tra pro~
prietario e imprenditore. In questo qua-
dro trovano logico inserimento i provvedi-
menti sulla mezzadria e le altre forme con~
trattuali, le agevolazioni fiscali per l'acqui-
sto del terreno a scopo di valorizzazione
agricola e le norme della legge relativa al-
lo sviluppo della proprietà collettiva che '
prevedono tra l'altro il diritto di prelazio-
ne a favore dei coltivatori diretti, pur se
nella politica governativa !'intreccio persi~
stente tra rendita e profitto ha reso anche
queste scelte equivoche e in parte inope- I

ranti, sino a giungere alla relativa stabili-
zazzione della mezzadria residua.

Il programma quindi realizza un' opzio-
ne per il profitto contro la rendita, esaltan-
do la figura dell'imprenditore ai danni di
quella del proprietar,io assenteista, percet-
tore di rendita. Ma di quale imprenditore
si tratta? Sono sempre i soliti, quelli che
hanno ispirato questo capitolo, onorevole
Sottosegretario, perchè tutto si deve pro-
grammare in direzione della grossa proprie-
tà agricola del nostro Paese. Quindi, anche
sotto questo punto di vista, il piano quin-
quennale fa acqua.

E non si venga a dire, come ha fatto oggi
l'onorevole Pieraccini, che noi siamo i soliti
allarmisti. Forse l'onorevole Ministro non
si è reso conto di quale sia esattamente la
situazione dell'agricoltura, in particolar mo-
do nel Mezzogiorno d'Italia. Del tutto inac~
cettabile è il tipo di intervento pubblico
previsto per l'agricoltura nel Mezzogiorno
d'Italia. Manca ogni impegno sul tema dei
contratti agrari, non vi è aÌcun riferimento
alla riforma fondiaria, si mantiene un si-
lenzio che vale più di cento frasi a favore
della diffusione e del potenziamento della
proprietà coltivatrice, mentre nel quin-

quiennio l'area a coltivazione diretta scen-
de dal 54 al 48 per cento. Ma come si rea-
lizzano nuovi orientamenti colturali e pro-
duttivi? Ancora una volta con un interven-
to di rigida concentrazione per isole pro-
duttive, cioè isole irrigue che sono poi quel-
le consentite dalla politica agricola comu-
nitaria. Anche la scelta dei settori, per esem-
pio del settore ortofrutticolo, viene argo-
mentata in modo da predisporre una forni-
tura a prezzi imposti, un Inserimento su-
balterno nel mercato che appunto subi-
sce l'iniziativa dei gruppi più dinamici del-
l'agricoltura europea in settori fondamen-
tali per il Mezzogiorno o da riorganizzare,
per esempio quello dell'olivicoltura, o da
incentivare, per esempio quello della zoo-
tecnia.

Onorevole Pieraccini, forse è sfuggita al
suo esame tutta la vicenda dell'olivicoltura
meridionale, ma per noi è istruttiva. La
distribuzione dei contributi deve avvenire
non per quintale prodotto, ma per pianta
coltivata. Ma che cosa accadrà dopo il 1970
se i contributi non verranno legati ora alle
necessarie opere di trasformazione? E cosa
accadrà con !'imminente scatto di altre mi-
sure comunitarie che riguardano principal-
mente il Mezzogiorno, relative alle patate,
al vino, al tabacco, ai prodotti della pesca,
che costituiscono gli ultimi anelli della ca-
tena agricola del Mercato comune europeo?
Le ventilate misure di privatizzazione del-
le industrie manifatturiere del tabacco, la-
sciando inalterati i rapporti agricoli e il
prelievo parassitario dei concessionari pri-
vati, sono perfettamente assimilabili alle
indicazioni del piano.

Ancor più netta è la discriminazione per
i comprensori irrigui e per le zone di valo-
rizzazione connesse. A conti fatti il pro-
gramma straordinario di irrigazione si ri~
duce a 109 mila ettari, su una superficie
lorda irrigabile di 875 mila ettari. Ciò spie~
ga perchè nelle zone suscettibili di più
notevoli trasformazioni, come il Tavoliere
pugliese, la mancanza di concrete prospet-
tive di irrigazione conserva ,la granicoltura
a scapito di coltivazioni più pregiate, come
le colture industriali e l'ortofrutta, possibili
solo con opere irrigue. Eppure vi sono nel
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Mezzogiorno risorse idriche abbondanti, su-
perficialI e sotterranee che si disperdono
nelle acque del mare, mentre predominano
coltivazioni asciutte e poverissime che le
inondazioni e la siccità espongono ad ogni
rischio. Nelle città meridionali scarseggia
l'acqua per usi civili e industriali. Il piano
dell'Ente di irrigazione apulo~lucano pre~
vede possibIle l'irrigazione di ben 720 mila
ettari. Se questa immensa ricchezza venis~
se utilizzata e posta al servizio dell'econo-
mia e della società, profonde modificazioni
si potrebbero avere in tutto l'ambiente me-
ridionale, con una spesa di appena 200 mi-
liardi e con un tempo che non superi i dieci'
anni.

Queste cose ho voluto segnalare, onore-
vole Pieraccini, nella speranza di non su-
bire la stessa sorte toccata oggi al senatore
Gaiani, quando ha prospettato alcuni pro~
blemi che poi sono comuni a tutti i meridio-
nali, a tutti coloro che vivono nel Mezzo-
giorno d'Italia.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli emendamenti proposti al capito-
lo XVIII.

Da parte dei senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi è stato proposto un em~ndamento
tendente ad inserire, all'ultimo comma del
paragrafo 180, dopo le parole: {{ politica
comunitaria », le altre: {{seguendone le pre~
scrizioni ed ».

Questo emendamento è già stato illu~
strato.

Invito pertanto la Commissione ad espri~
mere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

T R ABU C C H I, relatore. Ritengo
che sia inutile precisare che si devono se-
guire delle prescrizioni se sono obbligato~
rie; se non sono obbligatorie, è meglio la-
sciare la libertà.

Per questo la Commissione è contraria
all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e
la programmazione economica ad esprime-
re l'avviso del Governo.

C A R O N, SottosegretarlO di Stato per
il bilancLo e la pro grammaz,ione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto all'ul~
timo comma del paragrafo 180 dai senato-
ri Cataldo, Rovere e Veronesi. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi è stato presentato un emendamen-
to tendente a sopprimere, all'ultimo comma
del paragrafo 180, le parole da: {{ La presen~
za dei rappresentanti italiani », sino alla
fine.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato
per il bilanclO e la programmazione econo~
mica. Il Governo è assolutamente contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo proposto al pa-
ragrafo 180 dai senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Veronesi è stato
presentato un emendamento al paragrafo
181 tendente a sostituire, al quinto comma,
la parola: {( convenientemente », con l'altra:
{{concretament'e ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamen-
to in esame.

T R ABU C C H I. relatore. La Com-
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto al quin~
to comma del paragrafo 181 dal senatore
Veronesi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur-
chi è stato presentato un emendamento al
quinto comma del paragrafo 181. Se ne dia
lettur8j.

C A R E L L I, Segretario:

Al quinto comma, aggiungere, in fine, le
parole: «in tutte quelle zone dove le ca-
ratteristiche pedologiche e climatiche ren-
dono tali allevamenti convenienti e com-
petitivi con le zone d'Europa a maggiore
vocazione zoo tecnica ».

P RES I D E N T E. Poichè i propo-
nenti non sono presenti, si intende che ab~
biano rinunciato all'emendamento.

Da parte dei senatori Cataldo, Grassi,
Rovere e Veronesi è stato presentato un
emendamento aggiuntivo al paragrafo 181.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Quanto sopra premesso, occorrerà com-
binare l'azione considerata con un'azione di
più rapida realizzazione nei prossimi cinque
anni nei settori a ciò idonei, come quello
lattiero-caseario e quello delle colture indu-
striali ».
I
I

'

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Penso che
non sia necessario indicare tutta l'azione
del Governo. Noi non vogliamo introdurre
questi dettagli nel programma.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il bilancio e

la programmazione economica ad esprime-
re l'avviso del Governo.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmaZIOne economica.
Il Governo è contrario, perchè la priorità
per alcuni non significa che si escludano
gli altri.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Cataldo, Grassi, Rovese e Veronesi
al paragrafo 181. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cataldo, Grassi e
Rotta è stato presentato un emendamento
aggiuntivo al paragrafo 183. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «la poli-
tica sociale, la politica fiscale », inserire le
altre: «~con diminuzione rilevante degli
attuali carichi previdenziali e tributari ~ ».

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missiane ed il Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è cantrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Cataldo, Grassi e Rotta al paragra-
fo 183. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Gomez D'Ayala, Co-
lombi, Conte, Cipolla, Compagnoni, Santa-
relli e Moretti è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo al secondo comma del
paragrafo 183. Se ne dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

«Indispen3abile a tal ,fine l'adozione di
una serie di misure atte a contener,e e a
controllare l'azione delle concentrazioni
economiche, con speciale riguardo a quelle
operanti nel settore dei mezzi di produzio~
ne dell'agricoltura (prodotti chimici, mac~
chine, carburanti, eccetem) e in quello del~
la trasformazione e della distribuzione dei
prodotti agncoli ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione eco-
nomica. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Gomez D'Ayala, Colombi ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi è stato presentato un emendamen-
to tendente a sopprimere, al quinto com-
ma del paragrafo 183, ultimo periodo, le
parole: « Ciò vale in particolare» e le pa~
role: «a favore delle quali ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria;.

C A R O N, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione eco
nomica. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo proposto dai
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senatori Cataldo, Rovere e Veronesi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur~
chi è stato presentato un emendamento
aggiuntivo al paragrafo 183. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Dopo il quinto comma, inserire il se~
guente:

« In pauficolare, in considerazione del fat~
to che gli estimi catastali stabiliti in varie
epoche, ma quasi sempre nell'anteguerra,
non sono più rispondenti alle variate situa-
zioni di mercato, alle variate tecniche ed ai
variati redditi delle singole co~ture agrarie
e in ,considerazione che le riscontrate spere-
quazioni nelle stime creano gravi ingiustizie
nelle tassazioni ordinarie e in quelle sui tra~
sferimenti, specie per quanto si riferisce al~
le zone più povere e più difficilmente mecca~
nizzabili, sarà elaborato un programma per
la completa revisione degli estimi catastali
di tutte quelle zone, generalmente le più de~
presse dove il valore commerciale effettivo
dei terreni risulta sensibilmente inferiore a
quello risultante con la valutazione a coeffi~
ciente.

Ai fini della elaborazione del programma,
la revisione sarà compiuta entro il termine
di due anni ».

P RES I D E N T E Poichè i propo- .

nenti non sono presenti, si intende che ab~
biano rinunciato a questo emendamento.

Da parte dei senatori Gomez D'Ayala, Co-
lombi, Conte, Cipolla, Compagnoni, San
tarelli e Moretti è stato presentato un emen~
damento sostitutivo al paragrafo 184. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo ed il secondo comma
con i seguenti:

« Le azioni rivolte al conseguimento de~
gli obiettivi indicati hanno come presuppo~
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sto di fondo quello di sostenere e valoriz~
zare, in 'Via prioritaria, le posizioni impren~
ditive dei lavomtori agricoli e dell'azienda
contadina, singola e associata.

A questo fine sarà posta in atto un'azio~
ne incisiva e determinante per favorire <il
trasferimento delle proprietà della 'terra a
coloro che la lavorano ».

P RES I D E N T E. Senatore Trebbi,
insiste nell' emendamento?

T R EBB I. Insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo~
l'O avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

C A R O N Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione eco-
nomica. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Gomez D'Ayala o da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Gomez D'Ayala,
Conte, Cipolla, Colombi, Compagnoni, San~
tarelli e Moretti, è stato presentato un
emendamento in via subordinata. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

In via subordinata, al primo comma, sop-
primere le parole: « senza discriminazione »,
e aggiungere, in fine, le parole: «relative
a quel tipo di impresa che riunisce in sé la
proprietà della terra e il lavoro ».

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.
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C A R O N, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione econo-
mica. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Go-
mez D'Ayala e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Grassi, Cataldo,
Rovere è stato presentato un emendamen-
to tendente a sopprimere il secondo com-
ma del paragrafo 184. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Mi pare
che la Commissione debba essere contra-
ria, perchè dobbiamo pensare veramente
che per la realizzazione del progresso agri-
colo si deve cercare, per quanto possibile,
di unire lavoro e capitale, cioè di applicare
quei concetti che in questo secondo com-
ma sono enunciati come concetti essenziali.

C A R O N, Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione eco-
nomica. Il Governo è contrario.

PRESIDENTE.
l'emendamento presentato
Grassi e da altri senatori.
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
I Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorenti.

no, Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lesso.
na, Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e
Turchi è stato presentato un emendamento
aggiuntivo al paragrafo 184. Se ne dia let.
tura.

Metto ai voti
dal senatore

Chi l'approva è

C A R E L L I, Segretario:

Al secondo comma, alla fine del primo
periodo, dopo le parole: «alla identifica-
zione tra proprietario ed imprenditore»,
aggiungere le seguenti: « in tutti quei casi in
cui l'interessato dimostri capacità e istru-
zione tecnica adeguata ».



Senato della Repubblica IV Legislatura
======--

~ 36579 ~

20 LUGLIO 1967682a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Poichè i propo~
nenti non sono presenti, si intende che ab~
biano rinunciata all'emendamento.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur~
chi è stato presentato al paragrafo 184 un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

C A R E iL L I, Segretario:

Sostituire il secondo periodo del secondo
comma, nonchè il terzo comma con i commi
seguenti:

« In questo quadro trovano logico inseri~
mento le agevolazioni fiscali per l'acquisto
di terreni a scopo di valorizzazione agricola
e le norme esistenti nella nostra legislazione
rurale relative alla ricomposizione fondia~
ria, alla creazione cioè di organiche unità
poderali e all' eliminazione della tabe della
frantumazione della terra che è alla base del~
l'endemica miseria del latifondo contadino.
Un inserimento in questo quadro vi trove~
rebbe anche, non il recente provvedimento
sulla mezzadria, che non ne risolve il proble~
ma, ma una razionale riforma economica del~
le piccole aziende mezzadrili, che se oppor~
tunamente consorziate possono razionalmen~
te eliminare il loro attualè atomismo in cui
si ripetono e spesso accentuano i difetti del
piccolo affitto e della piccola proprietà di~
retto coltivatrice.

Perchè se è perseguito il proposito come
è stato detto, di identificare il proprietario
con !'imprenditore, alla base di un'efficiente
economia agricola moderna vi dovrà essere
una azienda sufficientemente ampia da per~
mettere una moderna, razionale organizza~
zione dell'impresa. In altre parole bisogna
operare in modo che l'azienda agricola, a
chiunque appartenga, riesca ad essere effi~
ciente, e quindi utile all'economia nazionale.
E dove ad esempio la piccola proprietà par~

ticellare non riesce a soddisfare le esigenze
di una moderna economia, dovrà cedere il
passo a forme cooperativistiche e consortili

o societarie in cui tali esigenze possono es~
sere razionalmente soddisfatte ».

P IR E S ,I D E N T E. Poiohè i propo-
nenti non sono presenti, si intende che ab-
biano rinunciato all'emendamento.

Da parte dei senatori Gomez n'Ayala, Sa-
maritani, Santarelli, Conte, Ciipolla, Colom-
bi, Compagnoni e Moretti è stato presentato
un emendamento in via subordinata al pa~
ragrafo 184. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

ln via subordinata alla rerezione dello
emendamento tendente a sostituire il primo
ed il secondo comma, aggiungere, al secon~
do comma, in fine, ill seguente periodo:

({ Saranno maItre approntati i provvedi~
menti di intervento nelle strutture produt~
tiv,e e nei rapporti contrattuali per il con~
seguimento, con la necessaria gradualità,
delle finalità previste nel primo comma
quale condizione per adeguare 'la nostra
struttura produttiva a quella degli altri
paesi del MEC e per il potenziamento del~
la cooperazione ».

P R E .s I D E iN T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ,A B U C C H I, rela.tore. iLa Com~
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il GC'verno è contrario.

P RES I D E N T iE Metto ai voti lo
emendamento presentato dal senatore Go~
mez d'Ayala e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è appvovato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentmo,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur~
chi è stato presentato un emendamento ag-

,giuntivo al paragrafo 184. Se ne dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« In considerazione del fatto ohe una
agricoltura moderna non può non essere
meccanizzata e che l'uso delle macchine pre-
suppone l'apprestamento di appezzamenti
vasti e regolari si provvederà ad emanan~
norme tendenti a:

a) facilitare e incoraggiare le permute
tra privati effettuate a scopo di arrotonda~
mento. A tale fine dovrà essere abolito illi~
mite attuale di L. 500.000 oltre il quale non
viene concessa l'esenzione fiscale e dovrà
essere snellita la procedura relativa. L'esen-
zione fiscale sul trasferimento dei terreni
sarà concessa oltre che alle "permute per
arrotondamento ", peraltro difficilmente rea-
lizzabili, in pratica anche a quegli acquisti di
terreno che una parte fa allo scopo di rea-
Jizzare un "accorpamento" della proprietà
(arrotondamenti di una sola proprietà);

b) facilitare la istituzione di consorzi per
il commassamento e il riordino fondiario in
genere, consorzi che potranno essere resi ob-
bligatori ogni qualvolta vi aderisca una
adeguata percentuale della proprietà;

c) determinare zona per zona la "unità
particellare minima e indivisibile" in base
alla quale verranno riol'dinati i terreni sotto-
posti a ricomposizione fondiaria, restando
inteso che nessun terreno, salvo che nel caso
di una sua destinazione ad uso edilizio, pos-
sa essere frazionato in appezzamenti di su-
perficie inferiore a quella della detta unità
particellare minima;

d) predisporre quanto prima nuove nor-
me di legge che regolino i rapporti fra i coe-
redi quando l'asse successorio è costituito
in tutto o in parte ,da unità particellari non
frazionabili e predisporre un piano in base
al quale dovrà essere riordinato tutto il ter-
ritorio nazionale agrario che ne ha partico-
la re necessità».

P RES I D E N T E Poichè i propo-
nenti non sono presenti, si intende che ab-
biano rinunclato all'emendamento.

Da parte dei senatori Gomez D'Ayala, Sa-
maritani, Santarelli, Conte, Cipolla, Colom-

bi, Compagnoni e Moretti, è stato presentato
al paragrafo 184, un emendamento sostitu-
tivo. Se ne cLia lettUlra.

C A R E L L I, Segretario:

All'ultimo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « specie nelle fasi della tra-
sformazione e commerciaHzzazione dei pro-
dotti », con le altre: « nelle fasi della pro-
duzione agricola, della trasformazione e
della commercializzazione dei prodotti ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimer'e il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R A. B U C C H I, relatore. La Com-
missione è contraria.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Go-
mez d'Ayala e da altri senatori. Ohi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è appl"ovato.

Da parte dei senatori Cataldo, Grassi e
Rovere rè ~tato presentato un emendamento
soppressivo al paragrafo 184. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

All'ultimo comma, sopprimere le parole
da: «Dove lo sviluppo .cooperativo », sino
alla fine.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

V E R O N E SI. Gradiremmo, anche
in relazione a certe affermazioni fatte nel
passato dal relatore, che venisse precisato
perchè si intende mantenere questo inci-
so. Si dice: «Dove lo svilUjPPo cooperati-
vo spontaneo si manifesterà insufficiente
spetterà all'azione pubblica di promuovere,
assistere e avviare le iniziative di carattere



Senato della Repubblica ~ 36581 ~ IV Legislatura

682a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 LUGLIO 1967

associativo per la migliore valorizzazione e
la difesa del prodotto agricolo. Tale azione
appare indispensabile in una struttura agri-
cola come quella italiana, dove le aziende
contadine occupano la parte maggiore: un
;Jieno sviluppo della loro calPacità impren-
di ti va è legato alla possibHità di usufruire
di un sistema permanente di promozione e
di assistenza confacente ,ai loro bisogni. A
tal fine daranno il loro contributo anche gli
Enti di sviluppo ».

Basterebbe rileggere solamente l'ultima
relazione della Corte dei conti sugli enti
di lColonizzazione, oggi enti di sViiluppo, per
rendersi conto quanto sia in contraddizio~
ne questa pretesa con la triste realtà, per
quanto è avvenuto ,ed è stato ripetutamen-
te criticato.

Ci sembrava quindi che per essere coe-
renti questa omissione da noi proposta do~
vesse essere accettata.

P RES I D E N T E Invito Ja Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

T R lA B U C C H I, re latore. Mi pare
che si debba pensare diversamente da come
pensa il proponente dell'emendamento: se
un cittadino è cattivo si cerca di portarIo a
far meglio e non lo si condanna decisa-
mente a morte. Che gli enti di sviluppo ini-
zialmente abbiano forse sviluppato l'attitu-
dine alla spesa più che la loro attività a fa-
vore dell'agrkoltura può ,essere anche vero,
ma ciò non significa che essi debbano es-
"ere consideraN come enti inutili: devono
essere portati a sviluppare meglio e con
minor costo la loro attiiVità a favore del-

l' agricol tura. . .

V E R O N E SI. Vengono considerati
come pericolosi, non come inutili.

~
- \.

T R ABU C C H I, reZatro:re.Ma noi
cerchiamo di prevenire i pericoli, così sulla
strada come anche in agricoltura.

Invece riteniamo che gli altri concetti,
come quello di cercar,e di rendere possibile
una cooperazione agrkola in modo che si
superi anche l'attuale frammentarietà della
coltivazione della terra, coordinandola in

un'azione collettivamente organizzata, sono
conoetti utili che vanno 'aJfrfermati. Ci arri-
veremo sia pur lentamente e dovremo arri-
varci nel miglior modo possibile.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per il ibilancio e
la programmazione economica ad esprimere
l'avviso del Gov,erno.

C A R O ,N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario a questo emenda-
mento e trova che la Linea direttiva del
programma sia da confermare. Dove non
c'è una tradizione cooperativistica o essa
non si manifesta, l'intervento pubblico ap~
pare necessario.

P RES I D E rN T E. Metto ai voti
l'emendalmento soppressivo presentato dal
senatore Cataldo e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di dlzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Gomez d'Ayala, Sa-
maIiÌtani, Cerreti, Santarelli, Cipolla e Mo-
rottli è stato presentato un emendamento so-
stitutivo aJlparagrafo 185. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il sesto comma con il seguente:

({ In un quadro di garanzie pubbliche
così concepite, una funzione importante.
competerà alle organizzazioni di produttori,
organizzate su base democratioa in forme
associate 'e cooperative, aperte alla genera-
Iità dei produttori interessa'ti, singo:Ji e as
sociati, e basate sui princìpi della volonta-
rietà e deUa pluralità. In questo quadro,
occorre prevedere una radicale trasforma-
zione dell'attuale ordinamento della Fede-
razione italiana dei consorzi agrari e dei
consorzi provinciali, al fine di assicurare il
più ampio sviluppo di una cooperazione di
base e la devo'luz.ione degli impianti della
P,ederconsorzi e dei consorzi agrari ad enti
di interesse pubblico e anche a cooperative
di produttori ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Tr,eb-
bi ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

T R EBB ,I. Il1ustrerò questo emen-
damento molto brevemente dal momento
che non sono in Aula i presentatorL

Questo emendamento mi pare che mel'iti
una particolare attenzione; il pamgrafo di
cui parliamo fa rLferimento ad uno svilup-
po della cooperazione. ,Pare a noi che non
si possa andare verso lo sviluppo concreto
e democratico della cooperazione se in que-
sto quadro non si passa ad una trasforma-
zione dell'attual,e ordinamento della Feder-
consorzi.

Io non voglio qui richiamare tutti i di-
scorsi che già in diverse occasioni, in que-
sto ,e nell'altro ramo del IParlamento, sono
stati fatti sul grosso problema della Feder-
consorzi nel nostro Paese; ovviamente se
il Governo nel quadro dell'impostazione
programmatica non prende impegno di rin-
novare questo grosso organismo, i proble-
mi della cooperazione democratica non po-
tranno andare concretamente avanti.

Per 'queste ragioni fondamentali è stata
presentato questo emendamento; e siccome
i princìpi che esso pone sono condivisi da
buona parte dei colleghi della Democrazia
cristiana, e particolarmente dai colleghi del
Partito socialista unificato, riteniamo che
l'emendamento possa 'tlrovare accoglimento
in quanto, appunto, affronta uno dei grossi
problemi dell'agricoltura del nostro Paese.

P R ,E S I D E N T E. lnrvi:to la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, re1lalore. La Com-
missione compr,ende che i nostri colleghi
vedano rosso tutte le volte che si parla di
Federconsorzi. Se però qui tacessero, non
vedrebbero nè rosso nè bianco. Perchè dun-
que avete tirato fuori questo problema? La
Federconsorzi e i consorzi agrari hanno la
loro posizione in agricoltura. IPotranno es-
sere mantenuti, modificati o riformati. Noi
non dobbiamo dire nulla di più: non ne par-
liamo e vedremo di fare a suo tempo il me-
glio possibile.

20 LUGLIO 1967

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vole Sottosegretario di Stato per il bilan-
cio e la programmazione economiica ad espri-
mere l'avviso del Gorverno.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo innanzi tutto Ifa notare che la
prima parte dell'emendamento, dove si par-
la dei princìpi della volontarietà e della plu-
ralità delle organizzazioni dei produttori,
è già contenuta nel testo del programma.

Per quanto Y1iguarda il problema estrema-
mente delicato, dal punto di vista politico,
della Federconsorzi, mi pare che il risolver-
lo sia compito non della programmazione,
ma della politica governativa. Ella sa perfet-
tamente, senatore Trebbi, che il Governo di
centro-sinistra in questo senso ha preso un
suo indirizzo, che manterrà.

P R E .s I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento presentato dai senatori Go-
mez d'Ayala, Samaritani, Cerreti ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei s,enatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, ,Pinna, Ponte e Tur-
chi è stato presentato un emendamento ag-
giuntivo al paragrafo 185. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Dopo il paragrafo 185, inserire il seguente:

Paragrafo 185-biis.

« Poichè l'auspicata continuazione della ge-
stione dei poderi agricoli tra padre e figli.
è seriamente minacciata dalle attuali gravo-
sissime tasse successorie sia per il fatto con-
tingente dei recenti aumenti ai fini della uti-
lizzazione in favore dei territori colpiti dalle
alluvioni, sia perchè nel corso di questi ul-
timi anni le aliquote sono andate aumentan-
do in relazione diretta con la svalutazione
della moneta, si procederà allo studio per la
attuazione ,di una completa riforma della
materia e la fissazione di nuove aliquote più

J adeguate al valore assoluto dei beni relitti
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e tali da non subire variazioni per effetto
della eventuale svalutazione, da essere sop~
portabili e da non porre, comunque, i patri-
moni agricoli in stato di evidente mferio-
rità ».

P RES ,I D E N T lE Paichè i propo~
nenti sono assenti, s'intende che abbiano ri-
nunciato all' emendamento.

Da parte dei senatori iNencioni, Basile,
Cmmisini, CroJlalanza, Ferretti, Fiorentina,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio. Pace, Picardo, Pinna, Ponte e Tur-
chi è stato presentato un emendamentO' ISOp~
pressivo al paragrafo 186. Se ne dia lettura.

C >AR E L L I, Segret,ario:

Al secondo comma, sopprimere, in fine, le
parole: «in conformità alle direttive espres~
se dagli organi centrali e periferici della
Pubblica Amministrazione ».

P R E iS II D E N T E. Paichè i pmpo-
nenti sono assenti, s'intende che abbiano ri-
nunciato all'emendamento.

Da parte dei senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi è stato presentato un emendamen-
to al decimo comma del paragrafo 187, ten-
dente a sopprimere le parole: «sotto il
controlla pubblico ».

Il senatore Veranesi ha facoltà di svol~
gerIo.

V E R O N E S ,I È vero che oggi l'in~
tervento pubblico lo si vuole far entrare
in tutte le parti, ma noi non compr,endiamo
proprio perchè nella formazione dei vivai,
data la tradizione vivaistica che vi è in Jt.a~
lia, si debba attuare il contrallo pubblico.

Noi vorremmo conoscere la ratio del pro-
grammatore, per cui ha ritenuto necessario
che per la formazione dei vivai occorra il
controllo pubblico.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere ill suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

r R ABU C C H Il, re:&1,tore. Occorre il
controllo pubblico perchè deve essa,e as-
solutamente prevista la passihilità che, in
materia di vivai, vengano allevate qualità

di piante che può essere oonsigliabile o ne-
cessar.iJo di,ffondere.

V E R O N E SI. Ma questo lo dirà
!'iniziativa privata!

T R ABU C C H I, 11elatore. Si tratta
di semplice controllo, non d'iniziativa.

PRESIDENTE.
vale Sottosegretario per il
programmazione economica
l'avviso del Governo.

Invito l'onore-
bilancio ,e la
ad esprimere

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario e vorrebbe far no-
tare che questo è uno del casi tipici, sena.
tor,e Veronesi, in cui non vi è assolutamen-
te contraddizione n~ppure con la politica
agricola comune. Infatti, la stessa politica
agricola comune prevede, in determinati
casi, !'intervento della Stato,

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Ca-
taldo, Rovere e Veronesi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi è 'stato pr,esentato un emendamen-
to all'ultimo comma del paragrafo 187 ten-
dente a sopprimere le parole: «e di Enti ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il lara avviso sull'emendamento
in esame.

T R A B V C C H Il, r.e~atore. La Com-
missiane è contraria.

C A R O N, SottO'segretario di StatO' per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E, Metto ai voti la
emendamento soppressivo presentato dal se-
natore Cataldo e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Gomez d'Ayala, Sa-
maritani, Cerreti, Santareni~Cipolla e Mo-
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retN è stato presentato un emendamento
tendente a sopprimere il secondo comma
del paragrafo 188.

lnvito la Commiss10ne ed il Govemo ad
esprimere il loro avviso sull'emendamento
in esame.

T tR ABU C C H I, reJlratore.La Com~
missione è contraria.

C A.R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica..
Il Governo è contra:do.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Gomez d'Ayala, Samaritani, Cerreti
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Nencioni, Basile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, Picardo, Pinna, ,Ponte e Tur~
chi è stato presentato un emendamento 'So-
stitutivo al quarto comma del paragrafo
188. !Se ne dia lettura.

C A.R E L L I, Segretario:

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

«Nel settore forestale, soprattutto attn,-
verso la realizzazione dei piani generali di
bonifica montana già approvati e di quelli in
fase di preparazione e di approvazione, e at-
traverso il più sollecito ed organico finanzia~
mento dei medesimi, sarà intensificata la
azione pubblica avente lo scopo di valoriz.
zare il bosco, sia come elemento indispensa~
bile per la trattenuta delle acque meteoriche
e la realizzazione dell'equilibrio idrogeolo-
gico, ,sia come diretto creatore di ricchezza
quale produttore di legname e componente
paesaggistica di fondamentale importanza
per lo sviluppo turistico ».

P R E SI D E N T E. Poichè i rpresen~
tatori sono assenti, s'intende che abbiamo
rinunciato all'emendamento.

Da parte dei senatori Cataldo, Rovere e
Veronesi è stato presentato un emendamento
sostitutivo al paragrafo 188. Se ne dia let-
tura.
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C A R E L L I, Segretario:

Al quinto comma, sostituire le parole da:
«che dovrà acquiske vasti rcomprensori di
terre », sino alla fine, con le altre: « che do-
vrà acquistare a prezzo di mercalto vasti com-
prensori di t'erre )}.

rP RES I D E N T E Invito l,a Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è contraria.

C A.R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori Cataldo, Rovere e Veronesi. Chi
l'approva è pr,egato di ,alzarsi.

l"-on è approvato.

Passiamo al paragrafo 189. Da parte dei
senatori Gomez d'Ay,ala, iPirastu, Cipolla,
Compagnoni e Fabiani è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire i commi terzo e quarto con il
seguente:

« Le regioni a statuto speciale e i oomitati
regionali per la programmazione, in aUesa
della costituzione delle regioni a statuto or~
dinario, provvederanno ad elaborare, in col-
laborazione oon gJi enti di sviluppo agdcolo
e allo scopo di assicurare a livello regionale
e locale il coordinamento delle direttive di
intervento, il piano zonale ».

P RES I D E N T E. Senartore Gomez
d'Ayala, insiste nell'emendamento?

G O M E Z D'A Y A 'L A. Insistian:no.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.
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T R ABU C C H I, re,zatore. La Com~
missiane è contraria.

C A R O IN, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.

Anche il Gov,erno tè contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentata dal se~
natore Gomez d'Ayala e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei semutori Grassi, Nicoletti,
Trimarchi e Veronesi è stato presentato un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, SBgretaJ1io:

Al terzo comma, primo periodo, dopo le
parole: {{ uve ne esistano le condizioni »,
inserire le altre: ({tenendo conto della li~
bertà imprenditoriale ed organizzativa pri~
vata e ponendo attenzione ai princìpi costi~
tuzionali in difesa della proprietà privata ».

P RES I D E N T E. Sena t'Ore Vero~
nesi, insiste nell' emendamento?

V E R O N E SI. Insistiama.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione e il Governo a esprimere loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, rdatore. Siamo
contrari poichè sembra inutile richiamare i
principi costituzionali. Noi non dobbiamo
dire tutti i giorni che la Costituzione è natu~
ralmente inclusa anche nel programma;evi~
dentemente anche nell'attuazione del piano
si dovrà tener conto di quello che è garan.
tito dalla Costituzione, tra cui anche la li.
bertà imprenditoriale organizzativa.

C A R O N, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo concorda con il relatore.

PRE S I D ENTE .
l'emendamento presentato

Metto ai voti
dal senatore
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Grassi e da altri senatOrI. Chi l'approva è
p:regato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Grassi, rNicolet,tie
Veronesi è stato presentato un emendamen~
to tendente a sopprimere l'ultimo comma.
Senatore Veronesi, mantiene l'emenda~
ment'O?

V E R O N E S I Onorevole ,Presiden~
te, avrei piacer,e che su questo emendamen~
to il relatore ci potesse dire qualcosa di
più di quanto non ha detto in precedenza.
Nell'ultimo capoverso si dice: «in tale sen~
so gli enti si pongono come organi di in.
tervento nell'attuazione della politica agra~
ria ». Come è possibile inserire affermazio~
ni del genere in un programma quando,
lo ripeto ancora una volta, tutte le reI a:
zioni della Corte dei conti dicono che se
gli enti continueranno ad amministrarsi
come hanno fatto in questi ultimi tempi con~
'Sumeranno soltanto denaro per vivere sen~
za praticamente realizzare nulla? Cerchiamo
un'assicurazione che questa impostazione
sarà rivista, sarà riesaminata, conformemen.
te ai richiami contenuti nelle relazioni della
Corte dei conti. Proprio al Senato è stata
accolta la nostra impostazione di massima,
cioè di esaminare queste relazioni in Com.
missione, per poi passare gli studi fatti alla
sa Cammisisone finanze e tesoro che dovreb~

, be trarre le sue conclusioni generali. Ma se
invece si mitizzano gli enti, per cui dovran.
no permanere e svilupparsi anche malgrado
le esperienze negative in atto, senza nemme.
no parole di rincrescimento. quali conside~
razioni possono trame i cittadini e noi che
li rappresentiamo?

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invi,to la Com.
sua avviso su).

T R A H U C C H I, relatore. Capisco
che di un bambino piccolo si può pensare
che diventi Giulio Cesare o, magari, anche
un delinquente; ma questi enui di sviluppo
sono appena nati, sono ancora al latte. Hi.
sognerà certamente ,farli funzionare meglio,
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ma per ,il momento sO'no come dei maLalini
da latte; succhiano ogni giorno. Potranno
dare salami ,e prosciutto perfetti, purchè
cerchiamo di Earli crescere efunz:ionare be~
ne; non vogliamo ammazzarli sola pcrchè i)
primo anno hanno consumato troppo.

P RES I D lE N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario per :il bilancio e la pro~
grammazione economica ad esprimere l'av~
viso del Governo.

C A R O N, Sottasegretario d,i Stata per
il bilancia e la pragrammaziane ecanamica.
Anche il Governo si dichiara contrario a).
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato da]
senatore Grassi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Da parte dei senatori Gomez d'Ayala, Sa-
maritani, Cerreti, Colambi, Cipolla, Conte,
Santarelli, Moretti e Compagnoni è stato
pl1esentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, 'Segretario:

All'ultimo comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: «la cui istituzione, in rela-
zione ad ulteriori esigenze di sviluppo, verrà
gradualmente estesa a tutto il territoriO' na~
zionale », con le altre: «da costituke in tut-
to 11 territorio nazionale ».

P RES I D E N T E. Invito)a Com~
missione ed il Governo ad esprimere il )01'0
avviso sull'emenda,mento in esame.

TRABUCCHI
missione è contraria.

mlatore. La Com~

C A R O N, SottosegrBtario di Stata per
il bilancia e la pragmmmazione ecanomica.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutiva presentato da)

senaitore Gomez d'Ayala ,e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Da parte dei senatori Nendoni, Baslile,
Cremisini, Crollalanza, Ferretti, Fior,entino,
Franza, Gray, Grimaldi, Latanza, Lessona,
Maggio, Pace, 'Picardo, Pinna, Ponte e Tur-
chi è 'stato presentato un emendamentO'
tendente a sopprimere all'ultimo comma,
ultimo periodo, le parole da: «svalgendo
la loro aittiViità», sino alla ,fine. Senatore Ba~
sile, insiste, nell'emendamento?

B A :S I L E. Insi,sto.

P RES I D E N T E InvitQ la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

TRABUCCHI
missione è contmria.

reJtatore. La Cam~

C A R O N, Sattosegretaria d,i Stata per
il bilancia e la pragrammaziane econamica.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai, voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore Nencioni e altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Da parte dei senatari Gomez d'Ayala, Sa~
maritani, Cerreti, Colombi, Cipalla, Conte,
Santarelli, Moretti e Compagnoni è stato
presentato un emendamento sos'titutivo. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segre~(JJrio:

All'ultima camma, ultima periado, sosti-
tuire le parale da: «nell'attuazione della po-
litica agraria », sinO' alla fine, can le
seguenti: « nelle strutture produttive e di
mercato, nella coordinaziane dell'investi-
mento pubblico e degli indirizzi produttivi
nei servizi all'agricaltura, al fine di favorire
il graduale sviluppa delle impl1ese di proprie-
tà coltivavrice, la cooperaziO'ne e l'associazio-
nismo nelle varie fasi della produziO'ne e del-
la commeI1cializzazione dei prodotti ».
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P RES I D E N T E Inv1to la Com~ sì che l'essere diventi uguale ,al dover es~
missione ed il Governo ad esprimere il 1101'0 sere.
avviso sull'emendaiIl1ento in esame.

TRABUCCHI
missione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'anorevole
reZatore. La Com~ Sottosegvetario di Stata per [l bilancio e

la programmazione economica ad espr,imere
l'avviso del Governo.

C A R O IN, Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostiltutivo presentato dal
senatore Gomez d'Ayala e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo al paragraifo 190.
Da parte dei senatori Grassi e Veranesi

è stato ~)f,esentato un emendamento aggiun~
tivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le pa~
role: «,tenendo conto che la spesa pubbli~
ca per il mantenimento dell'apparato am~
ministrativo per l'organizzazione degli inter-
venti dovrà essere ridotta al minimo ».

P RES I D E N T E. Il 'senatore Ve~
ronesi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

V E R O N E IS I Siccome si è instau~
rata la prassi che qualche emendamento
può essere accettata oome raccomandazia-
ne, noi non insisteremo sull'emendamento
se il relatore consentirà nell',essere in ac~
corda sul fine ispiratore dell'emendamento
stesso.

,P RES ,I D lE N T E Invito la Com-

missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Stavo già
preparandomi a dire che in ogni caso la
spesa deve essere ridatta al minimo, perchè
la buona amministrazione rimplica che sia
così. Se pO'i tra il dOViex-es'sere e l'essere
c'è una certa differenza, può essere col~
pa del Governo che non vigila sufficiente~
mente. Noi speriamo che il Governo faccia

C A R O N, SottosegMtario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo ritiene che le finalità che l'emen-
damento vuole raggiungere siano già im-
plicite nel programma.

P RES I D E N T E . Senatore Vemne-
si, insiste nel suo emendamento?

V E R O N E SI. Pl'endiamo atto di que-
ste dichiarazioni. Vedremo se saranno man~
tenute.

P RES I D E N T E . (Passiamo al para~
grafo 191.

Da parte dei senatori Chiariella ,e Peserico
è staJto presentato un ,emendamento ten-
dente a sopprimere, al terzo comma, le pa-
role da: {, Tale obiettiva potrà ess,eI1e rea~
Iizzato », ,fino a: « cooperati'Ve di pescatori ».

I proponenti mantengono remendamento?

V E R O N E SI. Sì, e chiediamo che
sia messo ai voti.

P RES I D E N T E . In'VÌ'to Ila Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in ,esa,me.

T R ABU C C H I , relatore. La Cam~
missione è contraria.

C A R O N , Sottosegretario dI Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Governo è contra.rio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Chiariello e Peserico. Chi lo appro-
Va è prr;egato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Peselìico e Vel'onesi
è stato presentata un ,emendamenta aggiun~
tiva al paragrafo 191. Se ne dia Jettura.
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C A R E L L I, Segretario:

Al terzo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Particolare cura davrà
essere dedicata alla risaluziane dei prable~
mi della pesca nell'Adriatica)}.

P RES I D E N T E. Il senatar'e Ve-
ranesi ha facoltà di illustrare questa emen~
damenta.

V E R O N E SI. Signar Presidente, vi è
il recente disegna di legge già in discuss1ane
cancernente la riforma della pr,evidenza ma~
rinara, ,ed ara approvato; nella discussiane
si è auspicato che lo Stata intervenga con
la fiscalizzazione, anche parziale, di alcuni
aneri saciali. Se ed in quanta gli one-
ri di previdenza aumenterannO' del 450 per
cento, come pare risuLtare per il pvedetto
disegno di legge, è assai certo che tutta la
situazione della marineria dell'Adriatica si
troverà in gravissime candiziani.

P RES I D E N T E . Invita la Commis~
siO'ne ed il GovernO' ad es,primere il loro
avvisa sull'emendamentO' lin esame.

T R ABU C C H I , relatore. Questa è
la storia di San Giuseppe e dei confessianali.
Nan riesca a capire assolutamente perchè
lei parli dei problemi dell'Adriatico e non
di quelli del TirrenO', della Jonia a della Si~
cilia. Che noi aspiriamo a che non ci sia
un gravame a carico dei pescatari, è giusta;
ma c'è un disegna di legge che stiamo trat~
tando, in quella sede ne discuteremo.

Il prablema dell'Adriatica è prablema del
tutto diverso, cancerne i rapporti con la
Jugoslavia ed è statG risalto dall'accordo
che abbiamO' ratificato qualche giarna fa.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Signor IPresidente. il Gov,ernG è contraria
perchè si è cercata nel piana di amettere
tutte le specificaziani, pertantO' trava che
ha perfettamente ragiane il relatore quan~
do affenma che non è lil caso di fare un ri~
chiama esplicita al mare Adriatica.

P iR E S I D E N T E . Meuo ai va ti
l'emendamentO' aggiuntivo presentato dai

senatO'ri Peserico e Veronesi. Chi lo appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Gomez D'Ayala, Sa~
maritani, Trebbi, Pirastu e CerJ1eti, è stato
presentata un emendamentO' sostitutivo al
paragrafo 191. Se ne dia1ettum.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il quinto comma con il se~
guente:

« Per la pesca nelle acque interne davran-
no essere abaliti i diritti esclusivi di pesca
detenuti da privati, e la legislazione sulle
conoessioni davrà essere indirizzata a favo-
rire le iniziat.ive a carattere praduttivo, at-
traverso Ie forme associate di tipO' ooope-
rativa )}.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis-
siane ed il Gaverna ad esprimere il loro
avvisa sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I , re[,a~ore. La CGmmis~
s10ne è cantraria.

C A R O N , Sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Il Gaverno è contraria.

,p RES I D E N T ,E . Metto ai voti

l'emendamentO' sostitutiva presentato dai
senatori Gomez D'Ayata, Samar:Ì'tani ed al.
tri. Chi la approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Nenciani, Basile,
Cremisini, Crallalanza, Ferretti, Fiorentino,
Franza, Gray, Gnmaldi, Latanza, Lessana,
MaggiO', Pace, Picardo, Pinan, Ponte e Tur~
chi è stato presentata un emendamento ag~
giuntivo al paragrafO' 191. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« Infine davrà svalgersi in campa interna~
zianale una azione tesa a tutelare gli inte~
ressi dei pescatari delle zane marittime can.
finanti can le naziani estere, assicurandO' a
quei lavoratari un'adeguata prateziane ».
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P RES ,I D E N T E . Invito la Com-
misSlione ,ed il Governo ,ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Com~
missione è contraria.

C A R .o N , Sattesegrerario di Stato
per il bilancio e la programmazione ecana-
mica. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai v:oti
l'emendamento aggiuntivo presell'téllto dal .se~
natore Nencioni e da altri senatoI1i. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

L'esame degli emendamenti è esaurf,to.
Metto ai voti il capitolo XVUI nel suo oom-
plesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«Disciplina dell'Ente "Fondo trattamen-
to quiescenza e assegni straordinari al per~
sonale del lotto" » (542-B) (Appravata dalla
Sa Cammissiane permanente del SenatO' e
madificata dalla 6a Cammissiane permanen~
te della Camera dei deputati).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

PENNACCHIO, PERRINO. ~ Ai Ministri

dellavara e della previdenza saciale, dell'in~
dustria, del cammercia e dell'artigianatO'
ed al MinistrO' per gli interventi straardi-
nari nel Mezzagiarna e nelle zane depresse I
del Centra~Nard. ~ Per sapere se è a loro
conoscenza che da dieci giorni circa cento
dipendenti dell'industria Distilleria italiana

con annessa produzione di lievito in Bar-
letta, in seguito all'improvviso abbandono
della fabbrica da parte del titolare, atten-
dono con ansia e vivissima preoccupazione
di apprendere le ragioni di tanto grave prov-
vedimento, adottato, peraltro, dopo che il
Ministero del lavoro, rispondendo a un'in~
terrogazione dell'interrogante, aveva assicu-
rato che non sussistevano pericoli di inter-
ruzione dell'attività.

Gli operai, che non hanno abbandonato
la fabbrica e quivi vivono giorno e notte
circondati dalla commossa solidarietà di tut-
ta Barletta, attendono che si decida del lo-
ro diritto al lavoro che coincide con il di~
ritto alla vita.

Appena pochi mesi or sono molti degli ope-
rai hanno ricevuto medaglie d'oro per an~
zianità di 30 e 35 anni di servizio ed atte-
stati di benemerenza, ignari di quanto si sa-
rebbe più in là consumato a loro danno.
Risulta che negli ultimi anni i titolari del-
l'azienda abbiano ricevuto cospicui finanzia-
menti da parte della Cassa del Mezzogiorno
per provvedere ai necessari potenziamenti
ed ammodernamenti.

Se dette informazioni risultano esatte ap-
pare inevitabile che da parte dei Ministeri
responsabili sia disposta immediatamente
una inchiesta sul modo con cui è stato im-
piegato il pubblico denaro e sui criteri adot-
tati dagli organi di accertamento nel dispor-
re delle provvidenze dello Stato e nell'ese-
guire i relativi controlli.

Risulta, altresì, che ad opera della stes-
sa società che ha così bruscamente deciso
la chiusura dello stabilimento si stiano per
inaugurare altre industrie localizzate in Cam-
pania ed in Sicilia con ad oggetto la stessa
attività produttiva di alcool, liquori e lievi-
to di birra, naturalmente con largo impie-
go di finanziamenti pubblici.

Posto che si vorrà giustificare le nuove
attività con la ragione economica e con le
varie considerazioni produttivistiche, si chie-
de di conoscere quali i motivi per cui non si è
ritenuto di localizzare, anche con minore
spesa, le stesse iniziative a Barletta, che non
solo dispone di mano d'opera già qualificata
ma offre idonee infrastrutture per ampie lo-
calizzazioni industriali (autostrada, rete ter-
roviaria, attrezzature portuali).
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Resta il dramma di 100 operai disoccupa~
ti con le loro famiglie, aggravato dall'impos-
sibilità in loco di un qualsiasi assorbimento
di mano d'opera.

Si chiede che i Ministri interessati voglia~
no procedere ad urgenti accertamenti per
rendere note le ragioni del

~

provvedimento
di chiusura che ha turbato tutta la città. Si
chiede che insieme all'inchiesta avanti preci-
sata sia fatta opera urgente di persuasione
affinchè la fabbrica riprenda la sua attività
produttiva. È ingiusto ed assurdo infatti
che un complesso di ingenti capitali rappre-
sentati da macchine e da attrezzature di
grande idoneità tecnica, quali si presentano
all'osservatore, debbano restare inutilizzate
anche sotto il profilo che non risponde af~
fatto a verità che i conti economici della pro-
duzione siano passivi. (1943)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ L'inter-
rogante, faèendo rìferimento all'interroga~
nione n. 467 da lui stesso presentata nel
1963, la cui risposta è stata pubblicata sul~
l'allegato aI resoconto stenografico della se-
duta del 31 ottobre 1963, e nel compiacersi
che alla richiesta allora da lui formulata,
e <che rispondeva a necessità evidenti di uti~
lità e di pratioità, sia stata data ora dalle
Ferrovie dello Stato, e sia pure solo dopo
quattro anni, piena soddisfazione, ed esat~
tamente nei modi e nelle forme che l'inter-
rogante suggeriva, ossia nel senso che nelle
principali 'Città ,italiane sono recentemente
stati af,fissi tabelloni contenenti gli ofalri di
partenza e di arrivo dei treni analoghi a
quelli esistenti nella Repubblica federale
tedesca,

c taJi cioè da consentire di oono~
scere non solo l'ora di partenza ma anche
l'ora di arrivo di ciascun treno nella stazio-
ne ,finale ed in quelle intermedie, italia~
ne ed estere, sottolinea 1'0PPOirtunità che:

1) si estenda tale così p:mtico ed utile
sistema 'Via via anche alle stazioni di impor-
tanza minore e minima, come pure era fin
dal 1963 adombrato nella citata interroga~
zione;

2) i tabelloni delle stazioni piccole e
minime indichino ~ almeno limitatamente
alle partenze ~ non solo i treni locali che
ivi fermano. ma anche le principali e più
rapide comunicazioni longitudinali e tra-
sversali di cui con essi si può trovare coin-
cidenza, cambiando a quella che è, secon-
do le direzioni, la grande o media stazione
più vicina (poniamo, da Santa Marinella,
anche le coincidenze che si hanno, cambian-
do a Civitavec.chia, per il Nord, o invece,
cambiando a Roma, per il Sud, o per i ra~
pidi verso il Nord), e ciò anche in consi~
derazione del sempre più numeroso af~
flusso di turisti italiani e stranieri in ogni
parte del nostro Paese.

In molti casi a tale esigenza si potrà dare
più semplic.emente e praticamente soddisfa~
zione a£figgendo a parte, accanto ai tabel~
Ioni della pkcola stazione locale, i tabello-
ni della o delle grandi stazioni più vicine
(per esempio di Roma, nel caso citato di
Santa Marinella; di Firenze, nel caso di
Signa; di Pisa, nel caso di Navacchio; di Li~
vorno, nel caso di Piombino, e così via);

3) un diverso colore, ovunque uniforme,
differenzi meglio, come in Germania, i ta-
belI ani degli arrivi da quelli delle partenze;

4) tutti i tabelloni siano, al tempo stes-
so, migliorati nella chiarezza e nella preci-
sione, specie per quanto concerne le diver-
se coincidenze e diramazioni, anche secon-
darie, e la loro rispettiva distinzione (esi-
genza, questa, di particolare importanza,
e per soddisfare pienamente la quale ancora
molti miglioramenti dovranno essere appor-
tati e vari espedienti tipogra'fici studiati, sia
imitando li dai tabelloni germanici, sia esco-
gitando ex~'novo in aggiunta a questi).

L'interrogante sottolinea altresì l'oppor-
tunità che i ricordati tabelloni siano affissi,
oltre che nei locali di arrivo e di pa:rten~
za e nelle sale di aspetto, anche, come av-
viene in Germania, lungo i binari, il che è
di particolare utilità per i viaggiatori che
cambiano treno ed in genere per coloro
che desiderano informarsi, in attesa della
partenza, senza essere costretti a tornare
all'ingresso della stazione;

5) sia favorita l'affissione di detti tabel-
Ioni negli ingressi degli alberghi, e nelle
agenzie di viaggio, eccetera.
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Nello stesso ordine d'idee, !'interrogante
esprime ancora l'auspicio che, almeno nei
treni più importanti, e segnatamente in
quelli internazionali, sia distribuito nei va-
ri s-compartimenti un volantino (anch'esso
già esistente in Germania, dove è detto
Zugbegleiter e il ~ui costo può essere facil-
mente, come in quel Paese, coperto da
réclames che contenga !'indicazione del per-
corso del trero in questione, dei relativi ora-
rie delle più importanti coincidenze nelle
varie stazioni, iVl comprese quelle che il
treno tooca dopo oltrepassata la frontiera
jtaliana.

Su tutti i singoli punti sopra indicati !'in-
terrogante chiede risposta particolareg-
giata. (6577)

CITTANTE. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste. Per conoscere:

1) il motivo per il quale sono state bloc-
cate le ripartizioni, alle provincie venete, dei
fondi destinati a far fronte alle richieste di
prestito per acquisto di terreno in applica-
zione alla legge 26 maggio 1965, n. 590;

2) se tale « blocco» ha solo carattere
provvisorio ed in questo caso i limiti di du-
rata;

3) se nel frattempo non ritenga oppor-
tuno effettuare stanziamenti sufficienti alme-
no per soddisfare le domande accolte dagli
Ispettorati agrari fino alla data odierna;

4) se è vero ~ per quanto riguarda la
applicazione della legge 27 ottobre 1966, nu-
mero 910 ~ che, secondo le direttive mini-
steriali, le aziende fino a cinque ettari di su-
perficie dovrebbero essere escluse dal go-
dimento dei benefici per le opere di miglio-
ramento fondiario contenute nella legge pre-
detta. (6578)

VALENZI, VIDALI, PAJETTA, MENCA-
RAGLIA, SALATI. SCOTTI. ~ Al Ministro

degli affari esteri. ~ Per conoscere quali
passi ha fatto o intende effettuare presso il
Governo della Bolivia per farsi interprete
delle preoccupazioni esistenti nella pubblica
opinione del nostro Paese per la sorte del
giovane giornalista francese Regis Debay, ar-
restato nell'esercizio delle sue funzioni e og-
getto di sevizie e delle più gravi minacce

per aver fatto aperta professione di fede an-
timperialista in terra boliviana. (6579)

SAMARITANI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se è a conoscenza di quanto
è accaduto nella seduta di lunedì 17 luglio
1967 del Consiglio comunale di Ravenna, in
cui è stato dlchiarato approvato il bilancio
di previsione per l'anno 1967, nonostante la
mancanza di una maggioranza qualificata,
quale è richiesta dall'articolo 299 del testo
unico delle leggi comunali e provinciali al-
lorchè il bibmcio risulta essere in disavan-
zo e contenente !'iscrizione di spese facolta-
tive e di contrazione di mutuo a pareggio.

Se non ritenga che in sede di giudizio sul-
la legittimità della deliberazione non si deb-
ba altresì valutare l'anomalo metodo impo-
sto per l'approvazione del bilancio. (6580)

BATTAGLIA., CATAiLDO, TRIMARCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell' agricoltura e delle fore'ste
e del commercio con l'estero. ~ Gli inter-
roganti, rilevata la gravità della comunica-
zione fatta dalla « Migros », una delle mag-
giori organizzazioni commerciali europee di
prodotti agricoli, all'iIstituto nazionale per
il commercio estero, comunicazione in cui
si a£ferma che le caratteristiche delle aran-
ce « Moro » prodotte in Italia non soddisfano
più il gusto dei consumatori svizzeri;

constatato che la stessa « Migros» ri-
tiene di poter spiegare questo mutamento
di preferenza, imputa1ndolo ad un peggiora-
mento delle caratteristiche qualitative deJle
arance « Moro» provenienti dall'Italia, spe-
oialmente per quanto concerne caratteri<sti-
che varietali e grado di maturità :raggiunto
dal prodotto immesso al consumo;

precisato che !'inoonveniente suesposto
si vedfica quando gli stessi importatolri el-
vetici si approvvigionano di prodotto di
qualità meno pregiata pres-so operatori po-
cocoscienziosi o che operano fuori delle
zone tipiche per adquistare a prezzi più
bassi e comunque incompatibili oon l'effet-
tivo costo delle arance della varietà « Mo-
ro » di migliore qualità,

chiedono di conoscere se non -ritengano
indispensabile adottare per la prossima
campagna di commeroializzazione delle
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arance, al fine di sa'lvare il buon nome del~
l'esportazione agrumicola italiana:

a) più severe misure di controllo al~
l'esportazione per impedire la spedizione di
prodotto non sufficientemente maturo e spe~
de non rispondente allo standard varietale;

b) più severi provvedimenti a carico
di quanti esportatori tentino di evadere le
norme di qualità, pl'evedendosi la sospensio~
ne e la radiazione dagli Albi. (6581)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni trasformate in in-
terrogazioni con richiesta di risposta scritta.

C A R E L L I, Segretario:

n. 1878 del senatore Piovano nell'intero
rogazione n. 6576.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 21 luglio 1967

P RES I D E N T E . Il Senato tome
rà a riunirsi domani, venerdì 21 luglio, in
due sedute pubbliche, la prima al1e ore 9,30
e la seconda alle ore 16,30, con il seguen~
te ordine del giorno:

I. Segui to della discussione del disegno di
legge:

Approvazione del programma economi.
co nazionale per il quinquennio 1966~1970
(2144) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 26 giugno 1967, n. 466, concernente
proroga degli adempimenti previsti dal.
l'articolo 6~bis del decreto-legge 9 no~
vembre 1966, n. 914, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 23 dicembre 1966,
n. 1141, recante provvidenze in favore del.
le popolazioni dei Comuni colpiti dalle
alluvioni e mareggiate dell'autunno 1966
(2336) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Procedura urgentissima).
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2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 4 luglio 1967, nu~
mero 504, adottato ai sensi dell'articolo
77, comma secondo, della Costituzione,
concernente l'applicazione di un regime di
scambi per talune merci risultanti dalla
trasformazione di prodotti agricoli (2337)

(Approvato dalla Camera dei deputati) (Pro-
cedura urgentissima).

3. Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~

Limi te di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva.
to dalla Sa Commissione permanente della
Camera dei deputati).

4. Riordinamento delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politi~
che e sociali (1830).

5. BOSOO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa.
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

6. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione della proposta
di modilficazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit-
to all' ordine del giorno ai sensi dell' artico-
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTL ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'arti.
colo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen~
tazione di proposte di ricompense al va.
lore militare (1867).

La ,seduta è tolta (ore 21,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


